I 


STORIA 

DELLA DIACONIA CARDINAUZIA , 
E MONISTERO ABA7JALE 

S. A G ° A T A 

ALLA SUBURRA 


Dedicata alt Emo e Rmo Sig. CARDINALE 

D. IGNAZIO BUSCA 

PROTETTORE DELLA CONGREGAZIONE 
VERGINIANA 

DALP.ABATÉ DELLA MEDESIMA 

D.GIOVANNI LAURENTI 

ÓVPBRJORE DESIGNATO DEL PREFATO MONISTERO» 



PEL DESIDERI AI PORTOGHESI MDCCIIIC. 
Con Afpmaz.i»ni . 


Digitized by Coogle 


V f r - t \ \ f -e 


wl k**^É*^ i , » l’ \ 


r~~\ » 

«* 

• • A *(■ ^ 

" •■ \ •; ':. 

.» • «« -» WA w i- 


•• S •.«, i ••(■» ■^ 


;. . - /. V 


' V ••• 




. ^ . .... ; - /N . - 

..» l, , \ ■ é j ^ m 


» ^ & « 


->' ••: .i r (\ :i 


; :\i'. . ' • . ■•• 


•. \ «-• -.’.V-. . 


. • ‘ < 
; *• * »• 




Digitized by Google 


;.:x tn. X 

. ^mo 9 e R0/O Principt; 


ì 

« . 



tttgtont-i Emo e Rmo Prì»eip4=^ ammano il mio 
outtfttto a trìhutaitvi f infitolatùnu detta pmsente Operai 
la riverente dipendenza che vi debbo , e di cui mi vanto j e 
la verace gratitudine, ' rivendo io pteto a trattare la Stòria 
di questa antica Diaconia^ e Monìstero^ che ha la sorte dì 

es~ 


Digitized by Google 


)( «V. X 

essere sotto P ombra t e gli auspiej della ^vostra protezione \ 
e dì cui ^mediante i vostri baoni uffiz] sii degnata la 
Santità ài "NOSTRO SIC. affidarmi il governo del venturo 
' imminente triennio , a Voi doveano umilmente dedicarsi le 
mie deboli fatiche , r f argomento di una cosa , che può 
dirsi tutta vostra . Nel soddisfare ad un tal preciso debito^ 
mi lusingherei di profittare della occasione ^per aver campo 
di potervi in qualche modo testificare la riconoscenza , che 
n'idro ddparticolarì tratti di clemenza , con cui vi degnate 
riguardarmi , se la sproporzionata piccìolezza delf offerta 
non me ne togliesse la speranza . Mi dispenso dP intessere 
elogi alle sublimi prerogative ^ che in Voi sì riuniscono , 
e per lo splendore di natali , e per la grandezza deli ani- 
mo 9 e per V ornamento dì quelle virtà $ che vi hanno sem- 
pre accompagnato distìnto nel disimpegno delle luminose^ 
difficili ) e disastrose incombenze , alle quali gloriosamente 
vi siete prestato per la Santa Chiesa , e per f Apostolica 
Sede. I miei limitati talenti potrebbero indisporre la vostra 
modestia » ma non mai corrispondere alf assunto \ ed a fron- 
te dd vostri infiniti meriti vieppià svisterebbe il mio ardire» 
Surrogo dnnque vostre veritiere ìoàU Erno e 'Rmo PeisKipfa 
la .. Supplica, y cbe^ vog^sute , compiacervi ài riflettere^ che ncco- 
me presentemente sono oggetti di ammirazione land illustri 
Cardinali » dd quali ^ si fa da me onorata menzione y così 

, ' * j . 1, * • . ' * , # V • i ■ » V • * . 
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con egual findantento sarete ancor Vii partecipe del pari 
in avvenire della publica edificatone » ed encomj $ come Pro- 
tettore benefico , e vigilantissimo dì questo Monistero j che per 
mezzo mio vi sì protesta ^ustamente penetrato dì sensibilità-^ 
e di profondo rispetto • In fine , sapendo io per esperienza t 
che tra i vostri pregi ha singolarmente luogo unà eroica 
generosità , connaturale al vostro gentil cuore , a questa rac- 
comando ed il Libro y che vi umilio y e la tnia persona y 
onde godano gli affetti del vostro autorevole patrocinio . 

/ Mentre prostrato al bacio della vostra sagra Porpora y ho 
f onore di essere con indelebile venerazione 

Di Voi Emo e Rrho Principe 
Dal Monistero diS. rigata lixe^Decembre iqqq» 


*VMo : Divotx ed Obligi Seri 
GlQyANNl ABATE lAVRENTI. 
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Storia della Diaconia, e Monistero di S. Agata 
di Roma , alla Suburra . 


Capo' I. 

Sua edifica:fiof2e . 

^i^ucjta Chiesa assai celebre, non meno per la sua antichità» 
che per le sue vicende, giace presso la Valle chiamata Quirina» 
le > ed anche Viminale , perchè separa i due Colli con tal 
nomi conosciuti . Il sito fa propriamente parte del Quirinale, 
C diccsi Magnanapoli dalla voce corrotta dal latino Sal/iea 
PcMÌi j da che ivi erano i bagni di Paolo Emilio , il quale fu 
Concole , e Triumviro nel Secolo VI. di Roma . Nel Libro it 
tnirabilibus Vriìi Rùtndc Ammxao del Secolo XII.» presso 
ilMontfaucon , si legge una singoiar dcri«i 

vazione della parola Magnanapoli , in quest! termini : 
lis Morti , ubi tu EecletiaS. Agatbaet.lbi P'irgiliut captut a Roma- 
nis y ÌHvhibiliter exiit, ivitqui N tapolim , Vaie dici tur': f^ado 
ad Napulam . 

V’ è chi pretende > die questa Chiesa fosse nell’ antica 
Regione Suburra , ch’era una volta nel centro di Roma. Altri 
però opinano, che la detta Regione terminava nella sottoposta 
Valle,* che perciò non S.Agata alla Suburra , ma sopra la Su- 
burra si chiamasse negli antichi tempi , Cosi di fatti la nomi- 
na Anafstasio Bibliotecario nella vita di S.Leonc III. F/oravante 
Martinelli impiega una gran parte del suo Opuscolo sulla de- 
scrizione di questa Chiesa ( Diaconia S»jdgatbte descripta a FI»- 
ta'jantè Martinelìo . RoirtiC 1638,) nell’ indagare l’ origine della 
paiola Suburra , e fin dove t?.l Regione si estendeva . Chi tosse 

A va- 
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vaco di simili ricerche , potrà consultarlo.^ Può anche vedersi 
iil Pranza ( Gerareàia Cariiftalìzii . Dhfsùiìa'Ji S^lfgafo] i» Srìì 
httna , detta in aquo marmoreo , owero in Monttteri^o p. 8 1 8., ed il 
Ciampini ( l^et. Mónum.P.l. C.28. ‘d:ìì.ccl. '<S.'/fgatb<t in Subura, 
wusiioqiie opere , oUm in ea a Flaojìo Rtzìmere ^ circa con- 
structo . Questo Autore per conciliar^ le diverse opinioni del 
Martinelli , e del Nardini ( Roma ùnti Lib.lll. Cap£.p. ajy. ) , 
si sforza di dimostrare , che non una , ma varie fossero le 
Contrade , designate col nome di Suburra . Noi per altro . che 
non aspiriamo alla gioria di una' parte d’ erudizione . fondata 
sopra oscure congetture , ci contentiamo di credere , c|le U 
parola Suburra derivi dalla latina Suburbio , cioè luoghi abitati 
iuori della Città ( l^.yuniut apud l-'arronem Lib.ll^, de Un- Lat, 
Ottavio Panciroli Tesori nascosti dell' alma Città di Roma ) , Forse 
,ial era questo sito prima , che Servio Tullio includesse tra le 
mura di Roma i Colli Esquilino , Viminale, c Quirinale f 
pauit. Lib-iy. C.7. Marliano lib.IP', c.io. ) ; onde poscia ritenne 
il suo primo nome ; £ che si estendesse da questa nostra Chie- 
sa,© poco lungi, fino a quella di S. Adriano in Campo Vac- 
cino. ^ . r - : 

11 Marliano , ed altri Antiquarj assicurano , che fu questa 
Chiesa edificata sulle rovine d! un Tempio da’Gentili dedicato 
a Silvano , che adoravano qual Dio de’boschi , c delle selve . 
Lo stesso asserisce il Fabrizio ( in Rom.antiq. ) : Templum Silva- 
ni ^ nunc diva ^gatbee sub Viminali » inizia Suburana, h.\c\xi\\ 
han preteso, che non il Tempio di Silvano vi fosse , ma quel- 
lo di Scrapide , eretto daU’Imperatore Antonino ; per la ragio- 
ne, che ncirantico pavimento della Chiesa eravi il frammento 
d’ una Lapide colla seguente iscrizione,, eh’ è riportata. dal 
Martindli (7>.i4-) , dal Mazochi {Epigrammata antiqua Urbis 
p-'il-) c dal P. Abate Verginiano D. Matteo Jacuzio ( Historia 
visionis Constantini M.Roma 1755.^.102. Invetere Bonusa , Ó’ 
Menna tifalo , è Sttburana S./lgatba Basilica ad P'at.Museuos tran- 
sìato . Romae 1757.^.15.) Era questa del seguente tenore ; . . 

Scr 
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• Scr AFIDI. DEO 

M. AVRELIVS . ANTONlNVs 
PontlFEX . MAX . TRIBVNIC. P OT. 

AEDEM . .... . • 

Convengono glf Antiquarj , che il Tempia di Serapide era nel 
Colle Quirinale , ma discordano sui preciso sito . Dall’ esservi 
nella nostra Chiesa la tuniferita Lapide , nulla si può dedurre, 
se si ha riguardo a* tanti saccheggi» incendj , e tremuoti da 
questa Città sofferti . Oltre di che molte antiche Chiese ci di- 
mostra no 'tuttavia , ch'era Costume pressoi Cristiani» di iasfri. 
care i pavimenti delle medesime con marmi, che toglievano 
da’Sepolcri» da'Tempj» e dalle fabriche degl’idolatri. 

Non si ha precisa notizia , da chi sia stata questa Chiesa 
ediHcat a , ed in qual Anno . La prima volta , che si trova no- 
minata nella Storia , e negl! ecclesiastici Monumenti » é in oc- 
casione » che servi all’ empio culto Ariano . V’c, chidice es- 
sere stata eretta dall’ Imperator Costantino Magno . II Panciro- 
)i crede di provarlo dalla denominazione di S. /igatba im equa 
mavmtrto , che suppone aver avuto negli antichi tempi . Non 
sembra però credibile » non osservandosi in essa alcun vestigio 
di quella magnificenza , che il prefato Augusto fece risplcnde- 
rc nelle Chiese da Lui edificate , c per cui fù da’Gentili accu- 
sato di troppa liberalità ( y.Aurel. in Constan, LibAl , Ne 
abbiamo una pruova nelle B asiliche Vatkàna » Lateraoa» Scs- 
soriana » di S. Paolo sulla Via Ostiense » e di S. Lorenzo sul- 
la Via Tiburtina . Non v’ ha però alcun dubbio , che sia stata 
circa questi tempi edificata » forse dalla pietà de’Fedeli , e per 
conseguenza -possa darsi il tran to di essere delle più antiche di 
Roma . N’èun argomento non equivoco il sapersi , che da Ri- 
cimere fu ristaurata circa 1 * Anno 472. Se dunque il tempo vi 
avea di già operati de'guastr , contar dovea almeno un Secolo » 
con che all’epoca di Costantino si risale . 

Si aggiunga, eh’ era generale » e grandissima in ta! tempo 
ne’Cristiani la divozione per la gloriosa Vergine S.Agata . Que- 
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«ta illustre E>-oin5 della Fede ottenne la Corona del martirio 
l’Anno S54. llBaronio ne fa menzione ne* suoi Annali ne’ se- 
guenti termini : In SkìUa prazlarhmium mof tyriuitt subiit Agatba, 
icUberrima inter Martyret t qua tub §luivtìano Praeùde Chrhtum 
animo virili confetta ; pottalapat, carceìem , equuleum , ò* contortio- 
net mamillarum abtcittionem ^ ac volntàtionem in tettulit y & car~ 
honibut y tandem in Carcere , Deum precando y spiritum reddidit . 
Chi bramasse averne un distinto detta?:Iio , potrà leggere gli 
Atti del dilei martirio ex Simeone Metaph aste apud Sttriumy dia 
^.Febraarii yp.^q. Eadem exGracoMS. Repjs GaUiarum > inter- 
prete Jo. Davide Htrixtovio , cum Notit Joannit BoUandi , ibid, 
pag.^9%. Acta alia . Auctore Graeco Anonymo ex MS.Senatut Meu 
sanensit inletprete yo.Bollando p,6i%. Vieppiii celebre divenne il 
suo nome nel giorno Anniversario dell’Anno seguente alla mor- 
te. Eruttando il Mongibello, osia il Monte Etna, terribili globi, 
e lave devastatrici di fuoco , non meno i Cristiani ,che i Gentili, 
corsero al dilei Sepolcro,c preso iin Velo, che il ricopriva, ed in 
cui era stato il suo Corpo involto, lo portarono appena a vista 
del fuoco , che questo si fermò all’ istante . La fama di un tal 
prodigio infervorò io guisa la pietà de'Fedeli .che allor quando 
le fii lecito , Teressero da per tutto delle Chiese ( y. Mìracula 
S,Agatba descripta à Blandino Monache , in Tom.l. A et, SS, Febr, 
Sylloge Miscellaneorum miraculcram S. Agatbae , auctore 
Jo, Bollando, Cap.ll, Aetnaei ignety Ann.Cbr, 262, Velo S. Aga- 
thae repretsi y ? ^.547. Alludendo adunasi generale di- 

vozione, cantò Novìdio ne’suoi sacri Fasti ( Lib.Il.) ; 

• Tempttt idem Matret retinebit Valle girini 

Munera lactiferìs , qua eapit ara focit « 

A pento y et telit igitur cestate Puellae, 

Nuìlaque sit Caìatbis bac oper osa die * 

Nocte vacate Agatbam : tulerint , qua nomina vocem , 

Lac venìct Matt i y flammaque nulìa nocet , 

Corpos a namflammit sact avit y ubera fetro , 

Tettis erat Catane y Virgo quid igne valct, 

An- 
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AlAtezM»x\zwìXRtttii.Rmae Epigtram.) parlando dt questa no^ 
stra Chiesa dicet Mnuìt eqttttrtm Statua»! Claelia ^qua aguet 
via't i iS /S^^tttba subditot ìgues vivacompescuìt , iS Attnas inctn- 
dtatedavit è tefiulebro : yulueratum tantat Amazonii pectat tana* 
•sit Petrus , ut tam pius Medicus appareret , dum mamilhs restia 
tuit P'irgittì , quam juttus yindex , dum Servo Poutifias auricu/am 
amputavit • 

Capo II. 

Vi si esercita da' Goti il culto Ariano . 

irca r Anno 473, come si é ;;ià di sopra accennato ; fu 
questa Chiesa profanata coll’empio culto Ariano* da’SoIdatr 
Goti, che militavano sorto Ricimere , il quale al par di essi 
professava P Arianesimo (1). Alcuni pretendono * che gli fu 
spontaneamente ceduta da’Komani . Altri con più fondamen- 
to riferiscono, che fu un atto autorevole di Ricimere .Ch* Egli 
ne avesse il potere , sebbene non fosse che un semplice Gene- 
rale, ne rimarremo convinti I se rifletteremo allo stato di quel 
tempo deir Impero d’ Occidente . Ci si permetta dunque di 
presentarne il Quadro. Gl’Italiani fin dalla metà del III Seco- 
lo lasciarono di occuparsi del mestiere delle armi. Molti di es- 
si, secondo riferisce Ammiano Marcellino ( XP’.') ^ per 

non essere arrolat! nella milizia, si tagliavano il dito pollice. 
Il basso popolo veniva creduto inetto alla guerra . La Nobiltà 
• • vi- 


(i) Questa eresia consisteva, che iljVerbo non eracneterno, ni consostan- 
ziale al Padre, che perciò G.C. era un puro uomo, ed in ogni senso minore 
del Padre . Che il Verbo avea assunto nella incarnazione un corpo senz’snl- 
ma ragionevole, e che le funzioni di questa furon supplite dall’istcsso Verbo, 
'^rggasi fra i molti Autorr, che ne trattano , Lovis Maimboiirg Hiittire d: 
P .■inanime. Paris i ^g,. Tom.IlI. Gaetano M.Travasa Storia eritica iella vita 
di Aria, Venezia i74$.ed il P.Desiderio Nardi nelle Note al Compendio Stori- 
co dell! Vite dt’Ptmanì Pontefid . Roma 1 787. 
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viveva imraertó nel lusso iiKJl’ozio, è nèiriahsorutèMa .Noii 
si ravvivo negl’ Italiani lo spirito guerriero ^ die sotto la signo- 
ria de’ Longobardi , e de’ Franchi . • f uron dunque gl* Impera- 
tori nella necessità di formare le lor truppe di Vandali « di Un- 
ni , ed in gran parte di <Goti.^ e di affidarne il comando à' per- 
sone deile istésse nazioni» ie^quali sotto! governi deboli', spe- 
cialmente di Onorio , c Valentiniano III, seppero estendere il 
loro potere . In questp sta^p di ccjse sàil Avito sul Trono l’ An- 
no 4JJ. Flavio Ricimere , secondo Énnodio di nazione Goto , 
e sccopcjo A^UiDarc J^rdqnio (•f', C^fra/ac; i^rntimjii atra , 
et Uttàìò'recognita y fiotttqueVì'ttstràtà , Parh i6i^, \%j ) 

autore contemporaneo , nato da padre Svevo , c da madre Go- 
ta , e nipote di Vallia Re de’ Goti , o sien Visigoti , era succe- 
duto ad Aezio nel comando deile truppe . Egli ad un’ anima 
fiera , ed ambiziosa , univa i più grandi talenti militari . Per una 
leggiera occasione scacciò Avito dal Trono, che da S. Leone 
Magno fu fatto Vescovo di Piacenza, evi collocò Maggiora- 
no , che poco dopo uccise in Tortona di propria manò , e gli 
sostituì Sev^ero. Si dis&ece anche di costui con veleno , secon- 
do narra Cassiodoro , e v’ innalzò Antemio /intbemut apui 
Enrtodiumh vita Epiphauit),.\\ quale sperando di affezionarselo, 
gli diede una sua figliuola per moglie.Ma.son troppio deboli i le-, 
gami del sangue a fronte deirambizione . Un Imperatore , che 
ogni giorno diveniva vieppiù caro a’SudJiti.non poteva piace- 
re a Ricimere , il quale avendo radunato in Milano un Esercito 
di Goti , viene ad assediar Roma , che presto espugna col ferro 
e colla fame , e l’ abbandona al saccheggio delle sue truppe . 
Antemio nel furor della pugna muore annegato nel Tevere, 
e per isccUa di Ricimere gli succede Olibrio . Dopo questo fat- 
to non tardò Ricimere a sperimentare il peso della divina ven- 
detta . Sorpreso da dolori acerbissimi • fini di vivere al pari di 
Antioco, di cui aveva imitata l’empietà . Qual meraviglia é 
dunque , se sotto gli occhi dì pii Imperatori , e di zelanti Pon- 
tefici, riuscì a Ricimere di profanare la santificata Reggia del 

Cri- 
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Cr!ltiaafiftfio,con faf publicamentc esercirare >.t) qnena Chieda i 
U culto Aflano? Tutto quello , che riuscì di fané é Sé Leone Mu. 
a Si Ilario , cd a’ Successori , si fu d* Invigilare , perche Tcrcsia 
non acquistasse de’ seguaci . / . 

Questa Chiesa non solamente fu da Ricimerc ristaurataj »' 
ma anche abbellita'. La Tribuna tu xlaLui nobilmente decora- 
ta còn pitture , e musaici rappresentanti le imagini del Salvato^ 
re 3 e de’ is Apostoli . Nel prospetto di essa vi fu fatta la seguen- 
te IsCTizione > parimente a mosaico . eh- é riportata dal Cittadi- 
ni ( Origintdtlln^ volger lingua 83, ) ' dal . Gruferò Tom. III.^ 
Inscript.p. I i2p. ». 14. in D. /igatbae in Snburra i V» ^psidis 
Hemicyc/a') ,'dal Bollando ( Tomo, /. Feir.'iyt Commentario Hi- 
itotieo ài Reliquih t "et Ecclnih S, /igatbts P. l,,Sanctm\Agatb.o 
Etdetia ; et ReUqnite Roma in Subutrn p. 6$ 1 . ) dal Martinelli {p* 
58.) dal Birouìo (^ifi Nofis aà MartyroftgiMm àie j.Febr.) d.^l 
Piazza ( Ger. Carà. p. Sto ) ' dal ' Ciampini ( P'eu Monum. P. l. 
C. 28.^.359), dal P. Ab. JaCUzio ('»» vet. Bonuta , et Men- 
na litui, p.ii.), e dal Nafdini ( Rò'm.ant.Ltp. III. C.lll. p.ii 9 ) • 
FL- RICLMER. V. I. MAGISTER 
VTRiVSQVE. MlLlflÀE, PATRlCIVSi , 1 

. ET. EXCONSVL.ORD,. ‘ ‘ 

PRO . VOTO . SVO . ADORNAVIT 
Cioè Flavio Rici mere y uomo illustre y.Maestro delC una, e dclF al- 
tra milizia y e Patrizio t e stato Console léràinuri» , F adornò > per 
soddisfare ad un suo voto. < ''i ' • ' 

Riferisce li Martinelli, che Paolo IV solea asserire delle sud- 
dette imagini, eh’ eran desse le vere degli Apostoli , somiglian- 
tissime a'quelle, chc 'si conservano nella. Basilica Vaticana , le 
qUali son tenute per le più genuine, . cd •autentiche ( P'. Asse- 
mannus in Kalesiario Grano Moscho-p, tUS-y. Garampi defdumo 
argenteo Beatdicti~S.il l.p. laj Cimcellieri de Sccreiariis Cbristia- 
norumy et Bas.P'at. Tom.iy.p. itfpi )* Il surriferito musaico ro- 
vinò , con tutta la Tribuna . sotto il Pontificato di Cler^ Vili. 
Ne sarebbe slortunatamente perita. ogni memoria, seMonsig: 

Frane. 
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Frane: Penna i Aragonese , Decano della Ruota ( y, Dom. Str- 
ninv ^TtìbumtU dtlU S, Ruota dr.eritÈO . Roma 1717. p> 55. ) j 
amantissimo degli antichi Monumenti » non si fosse presa la cu- 
ra, qualche tempo innanzi , di farla esattamente disegnare - 
Nell’ esemplare , che tuttavia si conserva nella Bibl. Vatic. , le 
figure del Salvatore, e de’ia.Apostoli ,deU’ altezzadi più di un 
palmo romano , sono espresse separate V una dall’ altre . Mon- 
sig; Ciampini ne fece formare un altro disegno , in cui le uni 
tutte lnsieme,come verisimilmente esistevano nella dettaTribu- 
na . e da cui fu ricavato il Rame LXXVII, publicato nella Par- 
te I de’ suoi Monumenti . 

Il Doni , ed il Muratori ( Tbet. ucif. Itncr. p. 66. ) riportano 
un altra Iscrizione, eh’ esisteva in questa Chiesa , fatta con let- 
tor di argento sopra una lamina dì rame . E' desu la seguente s 
\ ? . SALVJS. DD. NN. 

' . . ET. PATRICIO. . > 

^ - • RICIMERE^/: ‘ 

EVSTATIVS.VG 
VRB. P.FECIT. 

Dopo la morte diRìcimere'je la distruzione dell’ Impero d’ 
Occidente, seguitarono i Goti a ritener questa Chiesa sotto il 
Regno di Ódoacre Re degli Eruli ì e tanto più in appresso , che 
1* Italia divenne preda della lor Nazione , per la conquista fatta- 
neda Teodorico Amalo l’Anno 493. Restò chiusa , allorché 
NarsctcPcrsarmenc li discacciò l’ Anno jyi , e che Roma, cd 
una gran parte dell’Italia fu soggettau a’ Greci Augusti. 

Da una lettera di S. Gregorio M. ( //• Ep» ) si rileva, 

che oltre di questa Chieu, un altra ve n’era addetta al culto 
Ariano, poscia dallo stesso Pontefice consacrata in onore di S. 
Severino Vescovo ; benché ciò s’ impugni dal Nardini ( 
finr.Lii.HIi C.lll.p. ajp. ), confutato da Mons; Ciampini 
Mvnmn. C*XXyill.p. 270 ). La citata lettera è conce- 
pita ne’ SCguet’iti termini k /id Retrum SnbUacouum Campani* t 
pniìimmiutn curahttm ...» ,§^ia igitur Ecclttiam potitam juKta 

do- 
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ioMUìH MerKlMam Regione III ^ quam tuperstìtìo ^iù /itlana deti- 
nnit , /'» honorem S. Severini cnpimuì comecrare expericatia tua 
rtliquiai B. Severini tummoperè debita cum veneì otione tranmittat. 
Fa paiimente menzione della medesima il Porporato Annalista 
( e^nn. jpi), il quale dopo aver riferita la consacrazione di que- 
sta nostra Chiesa , dr che si parlerà nel seguente Capo, Aggiun- 
ge ; Hit addendum patamut , aìiam Eccìesìam ab yfrianit possestam , 
ab eodsm S. Gregorio con iter a t dm ette poti Annum tequentem , tub ti- 


tulo S. Severini Epitcopi Noricorum -.eujus reliquia! apud N eapolint 
in Luculìono coUocatat , ad se initti mandavit . • • ' 


None mancato chi abbia creduto non e«ser questa nostra 
•Chiesa , ma altra di simil titolo quella posseduta da’ Goti . L’ 
iscrizione in mosaico di sopra riferita, ed esistita fino a’ tempi 
del Cardinal Baronio , ilquale attesta , che rovinò colla Tribu- 
na pochi anni innanzi, eh’ Egli scrivesse gli Annali 
^72. ff. II.)) basta a dimostrare, quanto sia assurda una tale 
assertiva. Questa medesima ragione vale a confutar coloro, ì 
quali han detto, chela nostra Chiesa fu edificata nel sito ov’ 
era la Casa (laterna , o materna di S. Gregorio Magno . Essi la 
confondono con l’ altra , che parimente in onore di S. Agata y 
fu eretta da S.Gregorio II l’Anno 717, nella Casa materna, alla 
quale uni un Monastero di Monaci . E'dessa quella , che rimi- 
ne nella Regione di Trastevere , da Clemente Vili data a’ Padri 
^ della Dotti ina Cristiana T Anno 1 597. Della medesima cosi nar- 
ra Anastasio nella vita di S. Gregorio II ( in Tom. II. edition. A 7 - 
fftoUi p, 26. ) : Eo namque tempore , moribus certè Honesta , et no- 
mine t Pontifici! water y ab brevità subtracta est y post eujus obitum 
■Cregoriu! II, domtim piopriam in honorem Sanctee Còristi martyris 
’ Agatha , adJitis ft/undaoicKto Cocnacttlis , vel qua Monasterii erant 
necessaria , è novo construxit in Monastcrium praedìa ilU urbana , vel 
r Ustica prò Monaeborum ofnulit necessitate ec. ( E'. Baron. Ann. 7 1 7. 
n. 5. Nat. Alex. Tom. l^. art. 3. PuticiroU . Bollando in Tom. y. 
f 'ebr. P. il. Altee S. Agathj: Ecclesia , Coemeterium , Reliquia in 
"Urbe p. Toitigio Grotte lAtticane p. 5i7.C^;V;e di S. Agata 

B quau- 
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quante foitero in Roma\ Piazza Opere piedi Roma e.^q, iella Congre- 
gati one de' Padri della Dottrina Cristiana a S* Agata inTrastevere 

Capo III. 

S, Gregorio Magno la restituisce al culto 
cattolico . 

£ spulsi i Goti da Roma » e dall’ Italia , questa Chiesa restA 
chiusa fino all’ Anno 591. San Gregorio M. da divino lume in- 
spirato» determinò restituirla al cattolico culto . Stimandola 
contaminata dall’ empie ufficiature di quegli Eretici , ed infetta 
dalle azioni indegne di Ricimere, credè di doverla riconsacrare: 
risoluzione molto applaudita dal popolo romano > e dal Cielo 
con prodigi festeggiata . Ciò » che in simil circostanza avvenne , 
si legge non solamente nella Vita del detto Pontefice , scrit- 
ta da Giovanni Diacono ( Tom. IP'. OptrumS. Gregorii editionh 
Maurin.p.^^. ) , mane’ Dialoghi composti da Lui medesimo 1’ 
Anno 59J , IV del suo Pontificato ( Dial. Lib. III. C. 30. ) . Ri- 
feriremo le sue istesse parole . „ Sei ncque hot sileam , quei ad 
j, ejusiem Ariana baereseos damnationem in bae quoque "Orbe ante 
5, biennittm pietas superna monstrai'it .Ex bit quippe qnee narro , 
,, aliud populus agnovit , aliud autem Sacerdot , et Cuslodes EccletiéC 
5, se audisse , et viditte testantur . Arianorum Ecclesia in Regione 
I j Vrbis illa » qua Suburra dicitur , cum eiausa utque ante biennium 
„ remansistet , placuit ut in fide catbolica , introductis illue B. Ste- 
pbanii et S. Martbee mar fy rum r eli quii t , di cari debui sset . N am 
, , cum magna populi multitudine venientet , atque omnipotenti Domi- 
ta no laudes canentes , eamdem Eccletiam ingressi sumus . Cumque in 
,, ea jam Missarum solemnia celebrarentur , et pree ejusdem loci an.. 
,, gustia populi se turba comprimer et : quidem ex Ut extra sacrar ium 
,, stabant ^porcum subirò intra suos pedes bue illucqae discurrere sen- 
>, serunt , j^em dum unusqttitque sentir et , et juxta te sf antibus in- 

di- 
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n iiearet 4 idempeftvt Ectìesiajantm petiìt ; et omneiptr «juos ttau- 
n ùit inadmitationem tommovit ^ ud ’oidtrì d nullo potuti , qttam- 
y, vii sentiri potuisset . S^uod idcircà divina pietas oUeniit , su cttu- 
^ ttis patesceret , quia de loco eodem immundus habìtator exiret , Pe- 
racM igitur celtbratione Missarum , reeessitnus . Sed adhstenccte 
,) tadem magnus in ejusdem Ecclesia tectis strepitai faci us est^ ac si in 
M eis aliquis errando discurreret . Sequenti autem nocte gravior soni- 
^ tus encrevit , ac subirò tanto terrore intonai! t acsiamnis illa Ec~ 
,, desia à funiamentis fuisset eversa : iS prottnus reeessit , è? nulla iì- 
,, Ile ■ulteriusinquietuda antiqui bestis apparuit'y' sed per feftòritso- 
,j nitum qaem fedi-, innotuit ,■ quod ah eo loco , quem did tenttetaty 
cooctus euibat . Post paaeos veró dies in magna serenilate aeris j 
,, super Altare ejusdem Eeclesiee nabes coelitus descendit ^ suoqueiU 
y, lud velamine operuit t emntmque Eeclesiam tanto terrore ^ ae soavi- 
,, tatft edere replevit , ut patentìbus janoit , nullus illue praesumeret 
,, intrare . Saeerdot quoque , ÓJ* Custodes ^ & bi qui ad celebranda 
,j Missarum solemnia venerant , rem videbant , ingreii minimè potè- 
yyTont , 13 suavitatem mirifici odoris trabebant . Die verò alio cune 
yj in ea lampades sint lumine dependerent , emisto divinitus lumina 
yy suHt accensae . Post paucos itetum dies • cum expletis Missarum sole- 
,, mniis , extinctis lampadibus Custos ex eodem Ecclesia egressus fuity 
yyextinctasreliquerat y lucentes reperii , quas negli gemer extinxisse 
tyseeredensy eas jam tolìeitus extinxit y & exiens Eeclesiam elausit ; 
), sed post borarumtrium spatium regressus , lucentes lampades y quas 
„ extinxerat , iterum aceensas inventi : ut videlicet ex ipso lumine 
yy aperti clatescerety quia locut ille c tenebris in iueem venissct »yy 
AI riferito prodigio del porco alluder volle Andrea Ma- 
riano , co! seguente Epigramma { Ruinarum Epigrammata . Roma 

1541. ^.2530 5 

V 

Vbera cui Siculae iesunt , domai ista dicatar , 

!^uae fuerat foedis contemer ata Gotbìs 
Har.c tamen urbani Procetes qttam rise piarent; 

Fugit ut é Stabulo Sus lutulenta suo . 

B 2 Non 
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A^om tgitur tuptùi extruxetat j^rrin xro$ ; 

Impittt at Porcit ttraverat auctor Hétat , 

Tali gloriose memorie , affine di tramandarsi alla posterità» 
faron fatte dipingere a fresco dal S.Pontefìcc , nelle pareti in- 
terne della Chiesa i che ridotte dal tempo a confusi delinea- 
menti > il Card.Gozzadini le fece coprir di bianco circa TAnno 
1 ^ 22 . 

Oltre la cura , ch’ebbe S. Gregorio M. di restituir questa 
Chiesa al culto cattolico i le ricuperò ancora tutte le rendite 
già ad essa spettanti* e possedute da Goti ; eie ne assegnò delle 
altre . Fa di ciò menzione ii Baronio all’Anno 1P4: , ne’, 

seguenti termini . Hoc Anno ìuurant in Vìbem ( S.Greg. M. ) 
«mnet , qux crani Eeelnias , omnium curam gestii, & inter oiias 
Ecclesiam S,Agatbae in Suburra , ad catbolicum cultum jam reddi- 
tam , bonis locupletare curavii * & in in/egrum retti tutum in ea * 
fune Gotborum temporibus possidebat. L’amministrazione delle 
dette rendite fu dallo stesso Pontefice affidata a Leone Accoli- 
to > a cui diresse per tale oggetto la lettera, che siegue ( Baron. 

«.$4. ) )> Locorum venerabilium cura nos admonct de ep“ 

*, rum utilitate per omnia cogitare . i^uia ergo Ecclesia S,Agathie , 
sita in Suburra, quei tpelunca fuit aliquando pravitatit baereticac, 

,, ad Catbolicae fidii cui tur am , Deo propiti ante , reduci a est , ideo - 
,, bujns auctoritatis tenore commonitus , pensionet omnium domorum 
V, in bac Vrbe constitutarum , quas praedictam Eccletiam temporibus 
^,babuisse Gotborum constitetit , annis tingulis congregare non de- 
„ sinas-, & quantum in sartis tectis , vel lumìnaribus , aliaque repa- 
■ „ ratione ejusdem Ecclesia necessarium fuerit , erogare modit ornai- 
bus studebis . §ltttequid verò exuberare potuerit , fiieliter rationì- 
,, bus te Ecclesiasticis infcrre praecipimus . „ 

Nasce la difficoltà sulle reliquie da S.Grcgorio collocate in 
questa Chiesa , in occasione chela consacrò . Si è detto, nel 
riportare le sue medesime parole , che ftironodi S-Stefano , edi 
S.Marta, perchè così si legge nc’Dialoghi publicati colle stam- 
pe , ed anche ne’MS. da noi veduti ncU’Archiv’o della celebre 

Ba- 
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Badia di S.^]astica']nSubiaco, chfi sembrano di data anti- 
chissima . Il Baronio però assicura , che ne’ Codici della Li- 
breria Vaticana vicn riferito » che furono di S.Agata jcS. Seba- 
stiano . Giovanni Diacono nella vita del prefato Pontefice 
( LìbAl. C.jr. ) , e Mariano Scoto nella sua Cronaca ( Lib.U.) 
dicono lo stesso . Ma sopratntto ce ne assicura una lettera del 
Papa Adriano airimperator Carlo M. • riportata dal Cardinale 
Annalista , in cui si legge : „ Eccleùam /iriaHorum , cujus ipse 
S. Gregorittt i» Dìalogit meminit , placui t eidem S. Gregorio , ut 
„ in fide catbolica , introducth illic B. Sebastiani , & B. y^ga/bte 
^ Martyrum reliquiis , dedicare debuisset ; <)uod ig factum est , è" 
diversis ìpse B.Gregorius pingi fecit eam ^ tam in musivo » quam 
,j in cploribtts , if venerandas imagines illic erexit ^ & à tunc usqae 
,, bactenus venerantur y^{f^,Marti nei li pj6i,iBolland.i<i.yanuar.ad 
lActa SS,Marii^-:iS Martha i. «« 4 ., iS die iousd /^cta S.Sebastiani 
in To.I.Febr^p.6^%. ) Se dunque piacque a S. Gre- 
gorio di collocarvi le reliquie di S.Agata,cS.Sebastiano,egli è da 
credere , che la dedicò in onore di ambidue > giacché tal era il 
suo costume I come si é veduto , che praticò per la Chiesa 
^ di S.Severino . Forse dedicar la volle anche in onore di S. Se- 
bastiano , per esser colla sua intercessione cessato il morbo 
contagioso, che poco tempo innanzi avea ridotta la Città di 
Roma alla desolazione, e che in attestato di riconoscenza avea- 
gli .il Popolo cretto un ^Altare nella Chiesa di S. Pietro in 
Vincoli. , 

; Capò IV. 

i . i f 

Va chi sia stata posseduta 

Italia sua edificazione fino al Secolo Vili, c stata questa 
Chiesa sotto la cura di Preti Secolari . San Leone III. , che fu 
eletto Papa alli 26, Dee. dell’Anno 7PS., la diede a’ Benedetti- 
ni 
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{y. tl PittzzM Ger,Cénrd,p, SssO.oQmUkìIò» da 
Anastasio , nel la vita del suddetto Pontefìqe. 3. Jfl troviamo in- 
dicata col nome iìì\ Suigtttba in ManaUerio . SI crede css^ stata 
]a prima Abazia , che i prefati Monaci abbiano avuto in Roma. 
Il dilei Abate ebbe in seguito il privilegio della precedenza agli 
altri 19 Abati, parte Basjliani , eparte Betjfldeuioi 5 che assi- 
stevano il Sommò Pontefièé j allorché cdd> tava solennemente 
inS.Giovanni Laterano (!) . ..... 

Non può dubitarsi , che fino al Secolo XII. continuò que- 
sta Chiesa ad esser posseduta da’Monaci.UBaronio ci dà l’elen- 
co delle Abbadie di Roma del Secolo XI , da Lui. ricavato da 
un Codice antichissimo della Biblioteca -Vaticana (.^^/»». 1057. 
».22. ) ; j, Sunt in “Drbt Abbati aevigirtti duae , videlicet ^.Cetarii 
„ in Palatioi S.Gregorii in Clivo Scanri : S. Marito in /iventino ; 
,1 S. Sabini Upìteopi ; SS./iUxii^ i!f Bonifteii ; SS^Priscae^if yiqui- 
lae ^S.Sabbae, S.Tibkrtii ; SS.Cpsinaf ^ H Paviani in vico aa- 
,5 reo iS,Silveitriiaterduot borter, S. Morire in Capitelio', S. Basilii 
^,JuxtaFalatiam S./iGj 1 THjE-^.Laure>HU inPaneperna', S.Tbo~ 

> ■ j . mae 


(i) II Ptn7Ìnio nsllasua Opera de Basii. Lotcran. , chiama questa Chiesa 
PrìmaVràis /dhbatìa . cujus /Ikbas , una etm novemdtcim reliquis assittebat 
domato Pontifici in /ira tnanima Sacrosanctae BasHìcae Laferaneniis sacrifi- 
canti , Benché per i\tro nel suo Libro De scftcm'Urhis Ectlcsiis scriva , che 
fra i IO. Abati quello diS.Agataera rimdecimd; come avverte anche ilLiibl- 
110 {/iH’atiaruft Italiae brevis notìtia . Cornac i< 4 j. fi. ji8. ) Riferisce il 
l’anciroli , che quando i Semini Pontefici abitavano al Laterano, nel palazzo, 
che rimaneva a man destra, della porta maggiore della Chiesa , di cui ora ap- 
pariscono appellale vesttgfaj allòrchè calavano a celebrare pontificalmente, 
erano accompagnati da’Cardùiali , e da io Abati d’altrettanti Monasteri di 
Roma; e dietro ad cs« venivano i Prelati . IcQIgnith, fMagistrati. In- 
tervenivano anche a tal funzione due Monaci Basiliani di Grottaferrata , uno 
per cantare l’Epistola , e l’altro il Vangelo in greco . Dopo che la S. Sede ri- 
tornò daAvigno.ie , il Palazzo Vaticano divenne laresidenza ordìnariade’ 
Pontefici . L’attual Palazzo Laterano fu edificato da Sisto V. TAnno ij86., ad 
oggetto di aver un luogo da ritirarti , quando dovrà poitarvisi fpcr le solenni 
funzioni . 
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j, 9*$ jMtà Fòrum Clitaàì'fySMlnii iuter Tyberim^ if Portam S. /V- 
„ ni ; Sancthiimae Triaitatit Scotorum ; S.^aleatini Juxta Ponte m-, 
S.Mariae in capite aureo ; S* Marie itt Pallaria-, S. Marie juxta 
,, S.PetruM ad ‘uiiicula,^^ Coti più predsione viene questa no- 
stra Chiesa indicata tra le Abbazie da Giovanni Diacono , nella 
s\x7L Dt Eccìetia Lateranemi , Cosi Egli scrive ; y. Abbatte 

,, iunt ittae t S. Caesarii iti Palatio i Sancti Greporii in clivo scauri, 
„ ibi est caput èrachii S. Andrene Apostoli ; S. Marie in Aventino , 
j, ibi est de torpore S.Savini Episcopi j S.Alexii , ubi est corpus ejus, 

S'Bonifacii martyris SS.Priscae & Atfuilae ,ubi sunt eorpora 
j, eorum partìm ; S, Habbae Cellae-novae , ubi est Caput S, Tiburtii 
,, martyris-, S.Pancratii invia Aurelio . InfraVrbe Ravennantium 
^^Transtyberim ,S.Cosmae iS Damiani in P'ico^aureo, liem S.Silve- 
j, sni iuter duci bortos quam edijicavit Dionysius Papa , qui fiT ibi 
,j requiescit‘,i$. Marine in Capitolio, ubi est Ara F il ii Dei; S. Basila 
„ juxta palatium Trajani Imperatoris-, S»AGATH/E virginis, qua 
est Suburre monte \ S. Laarentii in Panisperna , ubi fuit positus 
,, in craticulai'S.Tbome juxta formam Clauàiam iS^Blasii inter 
j, Tyberim , iS Pontem S.Petri ; S.Trinitatis Scotorum-, S, P'alentini 
„ juxta Pontem; S.Marie in Castro aureo-,S> Moriae in Pallaro , ubi 
„ fuit s agi status S. Sebastianus -,S. Moriae in Monasterio juxta S.Pe~ 
tram ad vincula ,.{y.Mus,ltalic, foann. Mabillon T om. Il, Lutetia 
Parisioram 1734. ^.$74. ) 

Inoltre essendo stata aperta' dal Card* Antonio Batbeiino, 
nel 16 jg . , un Urna di legno» ch’esisteva in questa Chiesa »cd 
in cui cran racchiusi molti Corpi di SSAIM^ vi fu trovato un 
Foglio del seguente tenore ( /^,tl Marrinelli ) „Ego Fr. Grego- 
„rius promittostabilitatem , 4f cenversionetn morum meorum , 
y, «beditntiam , coramDeo, iS Saneth ejus , secundum Regulam 
,, S.Benedicti , in boc Monasterio , quod est dicatum in honorem 
„S,AGATH^ , permansurum , inpraesentìaD,AbbatisTbeopby 
,, lacti , necnon reliquorum Clericorum » sive Monaeborum » vel 
9) etiam qaorumdam Laiccrum , in primis Pbaruìpbus, sive Robertus, 
„ atque Crescentius , yaanoes , Anna uxtr illius, Giorgi us Presb. , 
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,, Petrui , Guiliio , Bélizo i, Marocca , Gregoiriut » Rota attor tjut i 
M Cresceatius ; Stephania , Daria , Demiuicat Zebomaroxi . „ Or 
sapendosi , che li suddetti Corpi di SS.MM. furon donati a que- 
sta Chiesa da S.Leone IX.', eletto Papa nel 1049, convenir si 
deve , che nello stesso giorno, in cui essi furono nell’ Urna 
collocati , accader dovette la riferita professione t non essendo 
da supporsi, che fosse a beija posta ne’ tempi posteriori aperta. 
Che se tale presumer si voglia la pratica di que’Secoli,, non 
uno, ma molti di cotesti Fogli rinvenuti visi sarebbono . Si 
può opporre, che l’Urna non era già l’antica ,ma quella fatta 
costruire da! Card- Podoc ataro nel 1504. Avendosi però la 
sicurezza, che in tal tempo questa Chiesa era Parocchia, 
sotto la cuta di Preti secolari , convien credere, che il detto 
Atto di professione esistesse nell’ antica Urna , e che il prefato 
Porporato la trasferì nella nuova . Egli «inoltre da osservarsi, 
che quando da S.Leone 111 . furono dati i Corpi de’ Santi Marti- 
si , l’Urna fu fatta a spese di u n certo 'Crescenzo , e Gregorio, 
come si rileva dalla iscrizione apposta dal Card. Podocataro 
a quella , ch’Egli còsti ul , che saia riportata al Capo VI-; c 
questi medesimi nomi'fi trovano citati (oer testimoni dell’ anzi- 
detta professione. 

Una pruova maggiore ne .abbiamo in una pergamena ri- 
trovata parimente nell'Urna , in cui vi si leggeva * „ bona- 
,, rem Domivi r.turijetu diritti , yoannn Epitcfpus Pavettrinea- - 
„ sis Ecelesiae hoc /Altare dedicavi t , yoaann Episcoput, Par ut Dia> 

„ conut i Zvdreat y udex , Paul ut Subdi aconut ^ Leo Prttbyter\ ijt 
,, Monachi Gregotiut /ibbat, Leo Pretbyter è’ Monaebut, Creteen- 
,, tini Prethyter , Pettut Pretbyter (S Monaebus . „ Questo Docu- 
mento non è sicuramente contemporanco aH’altro , perch’è di- 
verso il nome dell’ Abate - Ma s’ egli è inverisimilc , che si 
aprisse l’Urna a sol oggetto di collocarvi ]’ atto di professione 
di un Monaco , non pud dirsi lo stesso della dedicazione 
SeU’Altarc . Forse quel Fr.Gregorio , che professò nel giorno 
della collocazione dc’bS.MM. neH'Urna, è l’ iscesso Gregorio, 

gii 
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già divenuto Abate , allorché si fece la dedicazione dcirAUarc.' 
Tutto ciò può esser .vero, secondo quel , che riferisce rUghelli 
(T$J. p.iij.Seriet EpiscJ^raitest.)yChcV anzidetta dedicazione fu 
fetta da Giovanni Vescovo di Palestrìna » sotto il Pontificato di 
S. Leone IX. Se però dobbiamo prestar fede al Ciacconio 
{Toitt.l. pag. 77^.) , il quale l’attribuisce al Cardinale Gio> 
vanni Del Papa , in tal caso è stata anteriore al tem- 
po 1 che si ebbero ì Corpi Santi . Questi , come si é det- 
to furon donati dal prelodato S. Leone , il dicui Pontificato 
incominciò nel JO49 . Giovanni Del Papa all’incontro>da Oiac> 
Card, di S. Agata fu creato da Benedetto IX* Vescovo di Pale- 
strina , nel aojé , e cessò di vivere ne/ 1040 . Non entriamo ad 
esaminare Tautorirà di ciascuno de’ due citati Autori > perché 
non interessa il nostro oggetto il sapersi con precisione l’Aano, 
in cui fu dedicato l’Altare . Resta sempre vero, che accadde 
nel Secolo XI. , e che questa Chiesa era in dominio di Mot 
naci . 

Non può dubitarsi della esistenza de’due riferiti Documen- 
ti . Essi sono riportati dal Martinelli , il quale scrisse la Storia 
di questa Chiesa nel , cioè due Anni dopo , che fu aperta 
l’Urna dal Card. Antonio Barberino , al dicui servizio Egli 
era , in qualità di Bibliotecario . 

Finalmente Otrone Frisingense ( LÌ6.II.C.7.) non solo chia- 
ma questa Chiesa S^gatba in Mottasurioymi dice espressamen- 
te j che i dilei Monaci nel 1159 riconobbero per vero, e legitti* 
mo Pontefice l’Antipapa Vittore IV'^ , che fu il primo dc’4 An- 
tipapi , che si succedettero per opera deH’Imperatorc Federico 
Barbarossa. Anche il Mabillone ( 7 bac.//.^ 544) nel 
Catalogo delle Chiese , in cui facevansi le solenni Collette in 
alcuni giorni dell’Anno, e ne’quali in altre Chiese vicine tene- 

vansi le Stazioni , dice ,, Dominica /. in ^airageùma 

Feriali. Colitela Agatham in Monasterio Stallo ad S.~ 
Laurentium Paniipernae , . Dominica lì. in ^adrngeùma ce. . . .Fé- 
uà F'I. Coll tela ad S. Acatham in Monasterio ; Stallo ad S.F'ita- 

C lem.ii 
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Um . ,, II citato Autore riferisce di aver ricavato il detto Catalo' 
go da due Codici in pergamena delia Biblioteca Vaticana , ed 
a noi sembra di poter asserire , che l’uso di Fare le solenni Col- 
lette sia cessato circa il XII Secolo , giacché il Baronio dopo 
di tal epoca non ne fa più menzione . 

DaICap*^frf/<M»i4</ee/tfc/, iS elee. dell’Anno 119S siri- 
leva » che in tal tempo era questa Chiesa sotto la cura di Preti 
Secolari . Forse i Monaci cessarono di possederla , in pena 
deirubbidìenza prestata all’ Antipapa Vittore IV. Il Martinelli 
aggiunge, che in seguito divenne Collegiata . Riporta di ciò 
la testimonianza di Don Carlo Martelli Canonico di S. Maria 
in Cosmedin , e Residente presso la S. Sede dei Serenissimo 
Duca di Mantova * il quale l’assicurò di aver veduta una Bolla 
di Bonifacio IX » in data degli 1 1 Nov. i j 8p , in cui conferivasi 
un Canonicato di questa Chiesa ad un tal Ceropaolo Nicolai . 
Non si ha notizia se tai Canonici furon quindi soppressi , o 
altrove traslatati . 

Ignoriamo in qual tempo fu questa Chiesa costituita Pa- 
recchia . Da un Breve di Clemente V. , diretto al Card. Ber- 
nardo Del Garvo , indatade'aS Maggio ijii, si rileva, che 
aveadigià la cura d’anime . Ecco le parole di esso . „ Dìleeto 
FiìioBernardoS.AGj1THM Diac.Card.talutem ec.Dudum ùquiiem 
ai Ccerdinalatut dignitatem te duximus promovendum , iS Etcleùam 
SuìG/iTHAE DE VRBE , CVRAM AAIMARVM HA- 
BENTEM , per Diac- Card, ioìitam gubernariy qux titulut fui Car- 
dinalatut existit t tibi duxintus coticedendam ^ aeipsius necnoa poti- 
ntoium S. Maria ia Dompnico de Vrbe , per Diac. Card, timiliter so- 
litae gubernari , ac proprio Card, corentit , Ecciesiarum curai ,if ad- 
winistrationet in tpiritualibus , & temporalibut lolicitudini tua com- 
misimut gereadas ee. Dat.ia Piioratu de Grauseìlo propè Malautanam 
Vaiionen. Dioec. P'.Kaì Jua. Ponti fic.Attft.yil. (Ex Sebedit D.^o- 
sepbi Suaresii . P'.il Martinelli )Sin Pio V. tolse da questa Chie- 
sa la cura Parochiale , per essere di piccolo distretto , c l’ in- 
corporò alla contig ua Parecchia di S.Salvatore in Subuira, vol- 

gar- 
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gannente detta del Sai va torello . Colla stessa Bolla dell’ Anno 
ij6S, che inconilnda Inter muUipUcttcurat , fu data questa 
Chiesa , di consenso del Card. Cicala Titolare , a’ Monaci 
Benedettini Umiliati , che più non esistevano in Roma . Essi 
vennero ad abitarvi in Aprile dello stesso Anno . La cessione 
fu dell’abitazione del Curato, consistente in poche stanze in> 
contro le Monache di S.Bernardino , de’ membri annessi , e di 
tutte le rendite, con che vi risiedesse un Proposito , ed un al* 
tro Religioso ; e che ceder dovessero in cambio a’ Frati Dome* 
nicani una Casa , che possedevano in Alessandria , afBn di 
ampliare un loro Convento , dove il detto Pontefice , nato nel 
Bosco dell’ Alessandrino , avea vestito l’abito ( y.yarj ragiona- 
menti di Lorenzo Cantellini . Siena 1 575. ) 

Errano il Panciroli , ed i! Piazza» che questa Chiesa sia sta- 
ta data a’prefati Monaci Umiliati nei 1 300 , come ben rileva il 
dottissimo Tiraboschi ( Reterà Humiliatorum monumenta . Me- 
àiolani i-jó’j Tom.ll, p- 1 14. de Humiliatorum domibut entra Medio- 
lanum /ìgrum poùtit ) . Il medesimo prova con Documenti, che 
dopo il 1300 ebbero li suddetti Monaci il Monastero di S. Ceci- 
lia in Trastevere ; Che essendo stato quindi conferito in Com- 
menda al Card.Franciotto , il Pontefice Clemente VII, con suo 
Breve in data de’ 7 Luglio 1537 , vi trasferì dal Monastero di 
Campo Marzo Maura Magslotta , con altre Monache , e 
volle che mutassero l’ abito nero delle Benedettine in quello 
bianco degli Umiliati , e si chiamassero Benedett ine Umiliate. 
Esiste tuttavia indetta Chiesa di S. Cecilia la Lapide fatta in 
memoria di questa surrogazione a’Monaci Umiliali ( A'. Giaco- 
mo Ladercbi ^ctaS.Caeciliae y,iSM.ex Tranttiberina BasilicaSae- 
culorum singulorum monumentit asterta , illustrata, Romae 1737. 
Tom.ll. p.^^S- : Galletti Tom,l- Inscript.Roman.p.^i’j. n,ì 6 . ; Can- 
cellieri Tom.lll.de Secretariis Bas.P'at.p.xip^. 

Soppressa nel 1571. la Congregazione Umiliata , con Bolla 
del pred etto Pont. San Pio V. , che incomincia ; ^emadmodum 
sollicitas Poter { y.Boll.Rcm. Tom. IL’. Par.lll, ) fu stabilito con 
' C a " altra 
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altra Bolla dello stesso Anno, chefncomincia f^uonìan pere»- 
tinctionem Ordinh Fratrum Humiliatorum , che i due Religiosi di- 
moranti in questo Monastero , seguitassero a risiederv i in abito 
di Preti secolari , ed a godere lor vita durante dell’ abitazione, 
e delle rendite . GregorioXIII derogò nel 1576 a tal disposizio- 
ne y con sua Bolla , che incomincia Pouquam f. r. Piui Papa P' 
Praedecestor Metter 1 1 voWc , che tutte le rendite , possessioni , 
dominio antico ec. fossero del Card.Diac. prò tempore , col peso 
di somministrare annui sc.40. a ciascuno de’ due Religiosi seco- 
larizati , quoad vixeriMt • 

Finalmente nel 1579 lo stesso Gregorio XIII, ad istanza 
del Card. Tolomeo Gallo , l'itolare di questa Chiesa , la con- 
cesse con sua Bolla , che incomincia unìvertalìs Eccle- 

Uae , alla Benedettina Congregazione Verginiana, a condizione! 
che vi dovessero risiedere un Priore , e sci Monaci ; c che fos- 
se a lor carico il sostentamento de’ due Religiosi secolarizati, 
onde rimanesse sgravata da tal peso la rendita già spettante al 
Card-Diacn o Titolare . 

CI sia lecito di far parola di questa Monastica Congrega- 
zione , della quale abbiamo la sorte professar l’Istituto. Ricono- 
sce ella perFondatoreS. Guglielmo da Vercelli, che mori nel 
ii^j.Nata sotto gli auspicj di Ruggiero Re di Napoli , c di Si- 
cilia , potè in breve tempo dilatarsi in ambidue detti Regni . 
Fu approvata da Alessandro III, da Ludo 111 ., da Celestino III, 
e da Innocenzo HI . Chiamasi Congregazione , o 

Monte tergine , dal Monte, in cui fu edificato il primo Mo- 
nastero, che giace presso la Città dì Avellino, ed è uno de’ 
più alti tra i Monti Appennini . Negli antichi tempi fu detto 
Monte di Cibele , da un Tempio , che vi era ad essa dedicato; 
ed anche Virgiliano , o perchè vi abbia dimorato il Poeta V’ir- 
gilio, comedaalcunisi pretende, affin di ottenere dalla prelà- 
taDea l’interpretazione de’Libri Sibillini ;o pure un altro Virgi- 
lio, famoso bottanico , ad oggetto di raccogliere i molti Sem- 
plici, che quelle alpestri balze producono . S. Vitaliano Ve- 

sco- 
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scovo di Capua i che vis;e nel Secolo VII 3 per ccics'c. 
avviso si ritirò su questo Monte j e vi eresse una piccola Chiesa 
a Maria Vergine, che fu detta S. Maria dì Monte Vergine ( ^ 
ActaS.yitaliani Ep, Conf. Capaae\ isf C alaci J ex Lectionìbut 
Micbaelit Monachi in Sanctuario Capuano , cum Commentarioprae- 
vioJo^Bapt.S ollerii , inTom.y.yttlii . Bolland. p,i6^.) lAlI l 
morte del S.Vcscqvo , sia per la voracità del tempo , o per le 
scorrerie de’Saraceni, restò la suddetta Chiesa abbattuta, ed il 
Monte riprese il nome di Virgiliano , che lasciò nuovamente 
sotto il glorioso S.Guglielmo . Trasportati da un filiale amore, 
vorremmo qui riferire , almeno in compendio, la vita ammi- 
rabile di questo nostro S.Patriarca I che fu una serie continua 
di miracoli, e delle più aspre penitenze .Ce ne astenghiamo 
per non islontanarci dall’ oggetto della presente Opera ; e per- 
ch’ c stata già publkrata da penne dottissime, alle quali la no- 
stra non ardisce porsi al confronto ( y.^o.a Nuteo . P'ita S. Gu- 
lieìmi /ìbbatit , Fundatoris Eretnitatum Montis F'irginis sub Regala 
S.Benedictiy Guleti apud N uteum in /ìpulia y ex MS. edita ayof 
dano Ordinis Generali % cum Commentario praevio 3 ig JVotis Dan, 
Fapehrocbiì , in Tom. Id.yunii. BoUand.p. 11». Giacomo Giordano 
Croniche di Monte F'ergine . Napoli \6^% , DelV/lquila l'’ita di 
S.Guglielmo da F'ercelli '. Paolo Regio x Filippo Ferrari i Tornato 
Cotto ec. ; Per la Storia della C'jugregazione può vederti il Brevilo’ 
gio f^erginiano del P./lb.y acuzào , Napoli 1777 ) . 

Nella surriferita Bolla di Gregorio XllI vengono ceduti 
a'Monaci Verginiani ,non meno li due Giardini superiore, ed 
inferiore , cogli Ortolizj , che vi erano annessi , ma tutto I’ in- 
tero Palazzo Diaconale . Gli Ortolizj si estendevano fino alla 
strada chiamata de’Scrpenti , al sito ov’é presentemente il Dor- 
mitorio delle Monache di S. Bernardino , ed aquella parte di 
strada intermedia, che conduce a S.Maria Maggiore. Francesco 
Albertino nel suo Opuscolo de mirabilibut Zhbit Romae (JLib.lll. 
Cop, de domibut Cardinalium') cosi descrive questo sito 5 
„ Domui cum yinea , iS plurimit Hortulis apud Eccletiam S. /fga- 

tbae 
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,, thae Federici Diac. Card. S,Severi»i , h q»a tunt VMdé* 
atta perpttkbra^ nonhr.gè h qua tu F'iuea nova Rev.Card.De 
„ /lledicis„. Allorché fu costruita la detta strada , da Greg. XIII. 
incominciata , c da Sisto V. compita (F'.Muriut Rama in magni- 
tnJ.Oper.Sixti y ) , ebbe questo Monastero in compenso una 
l'guale estensione nella vecchia strada. Nel 1190 i Monaci ot- 
tennero dal prelodato Sisto V un Breve , da poter dare a Cano- 
ne gli Ortolizj , per edificarvi delle Case. 

Il Card. Giulio Gabrielli essendo Diacono di questa 
Chiesa sotto il Pontificato di Urbano Vili, suppose non essere 
incluso il Palazzo Diaconale nella Bolla di donazione . Fu agi- 
tata la lire per molti Anni in Sagra Ruota . Finalmente nel 
i(Sj2 da Monsignor Borromeo , Giudice Commissario Delega- 
to da Innocenzo X > si decise contro del Cardinale . Un tal 
Palazzo , che fino al i7J9ha servito di Monastero , minaccian- 
do di rovinare , fu riedificato da’fondamenti a spese de’ Mona- 
ci , e ridotto a Case per appigionarsi a persone secolari . Nel 
tempo istesso , a man destra della Porta maggiore della Chie- 
sa , si fece il Monastero attualmente esistente . 

Il sito del succenhato Palazzo é quello tra le due porte 
della Chiesa . Anticamente formava angolo alla strada, da Gio: 
Batt.Pauliano ( De^uLiS Ind.LibJll, ) chiamata à.€Cerntìj , e 
da altri yiaMartyrunt ,e ScaìoMortuorum , perch’ eran per 
essa condotti al martirio i Cristiani condannati a morire alla 
Pietra tceUrata , o all’ /ìnfiteatro . Ne’ tempi posteriori è stata 
conosciuta col nome di Borgo S. Agata ; ed ai presente con 
quello di Strada de’Neofiti , perla Casa de’ Catecumeni eret* 
tavi da Gregorio XIII . 

Paolo V nel i<Sò8 dichiarò questo Monistero Abbazia , c 
che la famiglia dovesse comporsi di un Abatejdodeci Religiosi 
Studenti, ed altri Monaci ; pel sostentamento de’quali ,si ob- 
bligarono i Monasteri del Regno di Napoli di contribuire un 
annuale sussidio di ducati 1100 . Crediamo un dovere di grati- 
tudine il non tacere , che trovandosi questo Monastero nel 

i7po 
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1790 gravato di molti debiti , e sfornito degli arredi di prima 
necessità , la Congregazione de’Vescori e Regolari vi destinò 
per Visitatore Apostolico rEminentissimo Card. Antonio Do* 
ria } il quale elesse suo Convisitatore l’Avvocato Signor Paolo 
Borsari (i) . Lo zelo , e l’attività de’ medesimi riorganizzò la 
sconcertata economia , e fu soddisfatta in pochi Anni una gran 
parte de’debiti . Questa pruova di fatto decide dell’ ammini- 
strazione anteriore . Cessò la Visita Apostolica nel 1796 , ma 
noni buoni regolamenti da essa introdotti . La Santità di No- 
stro Signore, felicemente regnante , per organo della Segrete- 
ria di Stato , affidò la direzione economica del Monastero all’ 
Emo Card. Busca , Protettore di tutta la Congregazione Ver- 
giniana . Il medesimo non ha trascurato di occuparsene con 
tutto l’impegno , anche nel tempo che , in circostanze calami- 
tosissime ha dovuto esercitare la penosa carica di Segretario 
di Stato ; ond'è , che tra poco saranno dei tutto estinti i de- 
biti > contratti prima dell’ apertura della Sacra Visita . 

In un Diario MS. di Marco Antonio Valena , gentilmente 
comunicatomi dal Sig.Ab. Cancellieri, da cui si conserva , si 
legge un fatto accaduto in questa Chìesanel 1594 , essendo già 
in dominio de’ Monaci Verginiani . E’ desso concepito ne’ se* 
guemi termini : „ Facendosi da’ Monaci la Processione col 
M SSmo SagramentOjun Luterano Inglese volle gettare il SSmo 
,, in terra . Fu difeso da’Fcdeli, che l’accompagnavano , e fu pre- 
„ so da essi, e mandato nella Inquisizione , dove per esservi 
„ stato altre volte, e relasso, fu menato in Carretta avanti detta 
„ Chiesa; gli furono tagliate le mani; gli avevano messa la 
,, mordacchia ; con torcie accese Io bruciavano per istrada; fu 
condotto in Campo di Fiore , e fu brugiato vivo . Era giovine 
di 30 anni io circa,,. 

CA- 


(i) Anche il Sommo Pont.Bened.Xin. da Card.,ed Arctvesc.dl Benevento 
fu Visitatore Apostolico di questo Monistexo.£sistono in Archivio tutti gli 
Atti della sua Visita . * 
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Capo V.' 

In che tempo sìa stata costituita Diaconia 
Cardinali:^! a . 

on essendo rimasto alle Diaconie , cheli solo nome, cre- 
diamo opportuno di premettere una breve narrativa sulla lor 
origine, ed a qtial uso turono istituite, il che contribuirà a di- 
lucidare , per quanto sarà possibile , in qual tempo questa 
Chiesa sia stata tra esse annoverata . Si parlerà altresi della su- 
blime dignità de’Diaconi Cardinali , e della giurisdizione eh* 
esercitavano , e che possono al presente esercitare nelle rispet- 
tive Chiese Diaconali . 

Gli Apostoli per non distrarsi dalla predicaEìone , e per le 
querele insorte sulla ineguaglianza della distribuzione dell’ ele- 
mosine, crearono nella Chiesa diGerosolima sette Diaconi. 
Furono essi scelti colla testimonianza de’Feddi della lor santità. 
L’ordinazione si fece colla imposizione delle mani, accompa- 
gnata daH’orazione ; il che dimostra, che il lor ministero do- 
vea anch’estendersi nello spirituale . Difatti oltre l’ incumben- 
za , che gli fu data di sovvenire co 'tesori della Chiesa le Vedo- 
ve , i Vecchi , i Pupilli , ed i Poveri , fu loro ingiunto l’ inca- 
rico di amministrare laS. Eucaristia (a), ed il battesimo (A); 
assistere il Vescovo, ed i Sacerdoti all’Altare (c) , assegnare le 

pe- 

(•) Sac((dote ebttntc , àut jubent(,C»rf^tii Songuinem Cbriui dìsftnia- 
lant pefult Chrìstiatto. Di«e S.Giitstino M. Afolcg.il. parlando de’ Diaconi . 

(#) lui àonii haftismutm Summui Sattrdes bahet,d<bint etiam Pnil^teri,t 5 " 
Dlacc»! .Ttctuìiisno Lib. itbaft. C.17. Sappianio dalle S.Carte, che Filippo, 
lino dc’prinii sette Diaconi, battezzò l’Eunuco della Regina Caiidace, ed al- 
tri moki . 

(f) .S.Lorenzo diceva al Soirmo Pont. Sistor^vc Siccràa tarrfe tlne Dis- 
ccpcfrof trai, fu uur.quam line Minìitro iacrijidum tfferrc eonsutvcrtti. S.Am- 
brogio Lib.l. 
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penitenze canoniche > riconciliare i pnblici Penitenti , cantare 
Il Vangelo nelle Messe solenni (a ) , istruire i Catecumeni , pre- 
dicare (i) i e disporre i Cristiani imprigionati per la Fede, a star 
saldi ne’tormentl (c) , 

Il Papa S£varisto nell’Anno 1 12 stabili , ad esemplo degli 
Apostoli , che in Roma fossero anche sette i Diaconi . Non 
perchè non vi fossero già Diaconi, mentre sappiamo,che Lino 
ministrò da Diacono a Paolo , Clemente , e Cleto a Pietro (</)* 
ma solo ne determinò il numero . Lo stesso Pontefice aggiun- 
se agli altri obblighi disopra riferiti , che custodir dovessero 
il Vescovo, allorché predicava, e prender cura di scpellire 
i morti • 

Anastasio nel Libro de' ^0». Pont , , che al Pont. Damaso 
si attribuisce , parla di tal custodia , o testimonio al Vescovo 
predicante; sù diche osserva il Baronio , che i Diaconi non 
guardavano i! Vescovo a guisa di Coorti Pretorie , ma solo 
cbmunerìt majettatem \ iS functionh amplittidinem , O perché, co- 
me dice il Ciacconio nella vita di S Evaristo, fossero verae 
doctrinae tettet , ne ab aemuìh Episcopo praedicanti imponerentur er- 
rerete quot tamen ipte non commiiisset . O finalmente al dire del 
Bianchini nelle Note ad Anast. ( Tom.Il. Pardi,') propter uy!um 
veritatis , ad discendum in ministerio praedicationit ( V. la Nota 
alla Diss. del Klein deorigìn, is antiq.Card. presso lo Schmidt 
ne! Tesoro ecciesiastiio ^.448. lo). 

Ad esempio di Roma tutte le Chiese matrici fissarono a 
sette il numero de’Diaconi ; il che fu confermato dal Concilio 
di Ncocesarea ( Con. 14 ) tenuto sotto il Pontificato di S. Mei- 
chiade l’Anno 3 14 . Quattro celeberrimi Diaconi vanta ne’suoi 

(«) Tu exanguìt , (T paHidm , Ei-angeìitm Christl quau Dìatenut lectUa- 
Pat . S. Girolamo a Sabiniano . 

(p) Dalla lettera 41 Lib. /. di S.Greg.M. si rileva , eh’ essendo Egli Diaco- 
no, s’impiegava di continuo nella predicazione . 

{() S.Cipriano /.«■//.II. 

S.Ignazio M. Lttt.p'. a'TratUoni. 
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fasti la primitiva Chiesa ; S. Lorenzo in Roma § S. Stefano In 
Gerusalemme , S.Vinccnzo in Ispagna , e Ccciliano in Affrica. 

Circa l'Anno 240 , avendo il Papa S. Fabiano organizato 
il Clero di Roma , assegnò un Diacono per ogni due de* 14 
Rioni , ne’quali la Città era stara divisa dall’ Imperatore Augu- 
sto (i) . In tale occasione s’introdusse di chiamarli Diaconi Re» 
glonarj , ed anche Diaconi Cardinali . per distinguerli dagli 
altri ) che tanto ad essi , quanto a diverse Chiese di Roma furo- 
no assegnati . La prima volta peraltro, che esplicitamente si 
trova usato il nome di Cardinale a* Diaconi , è .nel Concilio 
Romano (Can.P'I .) , tenuto sotto S.Silvestro l’Anno 32^» in cui 
fu stabilito , che Diaconos non estent plures per Parocbiarum examen 
nisi duo , & Cérdinales Vrbis Romae non niù septem , Su di che si 
rifletta, che il Concilio si serve di questo nome , come di già 
In uso . 

In occasione della partizione suddetta furono assegnate a* 
sette Diac.Regionarj ,0 Cardinali, delle determinate abitazio* 
ni, le quali si chiamarono Diaconie , Ospedali dc’poveri, ed 
anche Martiri , da che s’introdusse di conservare in esse molte : 
reliquie , e corpi di Santi Martiri ( P'.il Pamiinio^ed il Pandroli ) 
negli Oratori che vi si costruirono , i quali divennero altrettan- 
te Chiese dopo 1 ’ epoca del Gran Costantino . Gli Oratori 
delle Diaconie , ed altri che ve n’ erano per la Città , non ser- 
vivano ad altr’uso, che per celebrarvi delle Messe private. Per 
compiere le divine liturgie > ricevere la S. Eucaristia , il batte- 
simo, e pcrtutt’altro , intervenivano i Fedeli alle rispettive 

(r) Di tal partizione , oltre il Oaronio, il Platina, ed il Mabillone \ Muito 
Ital.p.i. ) , ne fa espressa menzione S.Gregorio M.nell’orazione al popolo ih 
occasione della peste, quale si legge nella sua vita . Qncsto regolamento 
di distribuire un Diacono per ogni due Rioni , fii uniforme all’ ordine ci- 
vile. Dopo l’incendio di Nerone furono eletti sette Magistrati , uno per 
ogni due Rioni , che col nome di Curatori presiedessero al buon ordine 
della Città ( P. /innati di Tacito LibJiy. c.4o).E ’dessa l’origine degli odier- 
ni C.tpi-Jiioni . 
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Parocchic, che chiamavansì Titoli, ed a’ quali presicdevaoo' 
i Cardinali Preti . L’istituzione di tai Titoli ha preceduto quella 
delle Diaconie . San Cleto , che dopo S. Pietro fu il terzo Ro> 
mano Pontefice , divise la Città in 35 porzioni , ed io ciascuna 
vi stabili un Titolo ( Vuinattat. SectJll .) . Perché cosi si chia- 
massero-, non sappiamo deciderlo tra i dispareri degli Antiqua- 
ri . Chi bramasse aver de’ Titoli una distinta notizia ,• potrà 
leggere la Dissertazione del P.Berti sopra questo argomento , 
stampata in Firenze nel 17^9 , che va unita al Libro intitolato 
Prole volgari . £’ ben da credersi , che il nome di Cardinale 
s’introdusse nel tempo, che furono istituiti i Titoli, allindi 
distinguere il Prete, che presiedeva , dagli altri che gli eran 
subordinati. Tal c il sentimento di Polidoro Virgilio (^derer, 
inventar. Lii.lP') , del Salmasio , del Giureto , e di molti altri . 
Erant if periaepè , dice il Tomasini ( de vet.& nov. EecL discipU 
Par.l.Lib.U.) plutei untai Eccleiia Presbyteri led eorum unut tan- 
tum erat Cardinaliit unut Titularit , unni Sponiui , unut individuo 
nexH ei copulatala iS reiidendi itrictitiima lege devinctui . Lo stesso 
Autore deduce Tappcllazione di Cardinale dalla fermezza , ed 
immobilità de’cardini, che sostengono la porta . Di fatti il 
Cardinale era sempre permanente in una stessa Chiesa ; all’ 
opposto degli altri Ministri , che poteano esser trasferiti da 
una in un altra (b^.la lettera a j , eJ 81 Lib.ll. di S.Greg.M . , ed il 
Lib III. C.Xl della di lui vita tcritta da Gio.Diac. ) 

Da quanto si è detto apparisce lo sbaglio del Bellarmino, 
il quale suppone, che vi fossero delle Chiese dette Cardina- 
li , perchè godevano di que’diritti , che al presente chiamia- 
mo Parocchiali ; c che in progresso Cardinali furon nominati 
i Ministri ad esse addetti . Vi sono anzi molte ragioni da cre- 
dere , che dalle persone siasi applicato un tal nome alle Chiese» 
talché si dissero Chiese Cardinali quelle , eh’ eran governate 
da’Preti Cardinali ( l^.Muratori Ditt. 6 i. tulle anticb.ital.j . Egli 
è da notarsi, che il nome di Cardinale non é già nato nella 
Chiesa. Cardinarj,e Cardinali si son chiamati molto prima 

D » iPrc- 
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* Prefetti delKAsIa . A’tempi di S. Greg. M. si dava Indistinta- 
mente questo titolo a qualsivoglia Prete , o Diacono destinato 
stabilmente tra ’i Clero di una Chiesa , che secondo la frase 
del detto Pontefice , essere incardinato si diceva . Ne si é usato 
nella sola Chiesa Romana , mentre leggiamo farsi menzione di 
Cardinali in quella di Soasson nelle Gallie. L’anonimo Auto- 
re del Trattato ieorigiat Cardinaììum , citato dal Van-Espeti 
( Fard. Tit.XXU. CapA. ) , assicura , che quasi in tutta la Fran- 
cia I semplici ParrochI ne han ritenuto il nome fino al Sec.XI. 
Le Chiese di Compostella , di Ravenna , di Milano, diNapo- 
li , ed altre molte , han seguitato ad usarlo in persona de' Ca- 
nonici fino a’tempi di S. Pio V, il quale con una sua Costitu- 
zione in datade’ao Marzo ijtf? ( §-P* n ) proibì espressamen- 
te, che in avvenire cosi si nominassero , dichiarando, che un 
tal distintivo esser dovesse proprio di coloro , che compongo- 
no il Senato del Supremo Gerarca , e che l’ assistono ne’ più 
ardui , e penosi affari . 

Ad evitare la confusione de’ nomi , si è per molti Secoli 
praticato di distinguere i Diac. Card, dal numero del Rione , 
a cui presiedevano . I Preti Cardinali all’ opposto prendevano 
la denominazione da’Titoli « i quali presa l’avevano o da’Santi, 
a cui eran dedicati , comedi S.CeciIia , di S. Maria in Traste- 
vere ec. : o da'Pontefici che l’avcvano istituiti , come di Calli- 
sto , di Giulio , di Damaso j o finalmente dalle persone , che 
Pavevano a proprie spese edificati , comedi Lucina, Eudossia, 
Tigride ec. In seguito si diede a tutti una denominazione sacra , 
ritenendo anche la profana . Quindi c , che troviamo le soscri- 
zioni; Laurcntiui Preth, Card. S. Sylvestri in Exquiliis Titulo Equi- 
tii : ^oannet Preib.Card. SS.P^italit , Gervasii , & Protasii Titulo 
ycttinattc. Un tal costume ha continuato fino al Pontificato di 
Celestino 111 , nel Xll Secolo , come può vedersi nel Bollario 
Romano (i). ' L’isti- 

(i) Dalla vita di S.Grcg.M.(6'io.Z),Vt. Lib.llI.Ep.T.) sirilevache vi cri- 
no nella Chiesa Romana anche dc’Caid.Suddiaconi . Chiesta dignità , eh’ è 

una 
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L’istituzione del Cardinale Arcidiacono, che chiamavasi 
anche ArebiU/vita yt Circumluurator , é antichissima. E^Ii avea 

l’in- 


una diramazione dell’Ordine Diaconale > è antichissima .11 Papa S.Fabiano 
incaricò sette Suddiaconi per sopraiiitendere a’ sette Notai Regionari isti- 
tuiti da S.CIemente « acciò fossero con diligenza registrati gli Atti de’Martiri 
{y.BeiiedJCiy dt Strv.Del Btatìf.(r Bcat.Canenh,.Ul>.l.Cap.IIJ.i.t.e gll/iu- 
ttrìM citati). Anche nella lettera del Clero Romano a S. Cipriano ti là 
menzione de’Suddiaconi .None però noto , che gli si assegnassero de’ Rio- 
ni. o Chiese da governare . nè mai han formato un Ordine distinto . Molti 
di essi sono ascesi al Pontificato . ed è in questione in qual tempo ne sicno 
stati esclusi . Il fiaronio ha creduto, che il primo Suddiacono eletto Papa, 
siastato Diodato t l’Auno .'Utautem, Egli dice > Suldiaconut Rimanos 
PontiftM crcaretur , nunt primum accidit , abtque naja rum extmpia. , Vi ìm 
però Silverio . eletto Papa rAnno che anch’era Suddiacono . Molti 
opinano , che la loro eschjsione dal Pontificato debba ripetersi da un De- 
creto dal Sinodo Rosi. dell’Anno ytfp > sotto Stefano IV , da alcuni detto 
III, in cui fu stabilito : uUut unquam pracwmat Laicorum, ncque ex 

alio ordine, nisl per dhtinctot gradui ascendem Diaconut , ant Presbjter 
Card, fuerit ad lacrum Peatifieatui honorem pone promovtri . Ma convicn 
credere , che nel Secolo XI non fòsse in vigore un tal Decreto ; poiché es- 
sendo morto Vittore II , il CardJ^ederico che gli successe . consultato e ri- 
chiesto da’Romani della persona daeliggersi , cinque ne propose , tra’ 
quali Ildebrando in quel tempo Suddiacono ; che poi Niccolò II ordinò 
Diacono, c quindi fu Papa col nome di Greg. VII ( 14 Leone Otfìcnse 
C.y? ). Pio IV finalmente con una Costituzione , che incomincia 
In eìigendit Etclesiarum Praeiatii deh sài, stabili di non doversi ammet- 
tere al Conclave que’Cardinali , che non fossero almeno Diaconi . I.’origi- 
ne de’Cardinali Vescovi è la piti recente. Vien fissata all’Anno jóa , c se ne 
fa autore il prefato Stefano IV . Il Pagi riferisce nella vita di questo Ponte- 
fice , che scelse i sette Vescovi piò vicini di Roma , perchè 1’ assistessero a’ 
sacrifizi nella Basilica Laterana . In tale occasione furon chiamati pc: fa 
prima volta coll’ onorifico titolo di Cardinali . Anche il Paronio riporta in 
simil guisa l’istituzione de’ sette Cardinali Vescovi, che la posteriore età 
ch'amò Suburbicari , e che da principio furon detti Collaterali, ed Eddo- 
madari Po quod .dice ilDu-Cange , singulii hehdomaditui pervìcet txple- 
rent rr.unui Pontificii . Gio: Diacono ( De Ecci.Later. Cap. Vili. ) ne fà 1’ 
enumerazione : Epiicoput Ostiensis , qui debet emiecrari, (r ter.edieere 

.Ino. 
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r Incarico di sopraintcnderc agli altri .Diaconi Cardinali . L’ 
elezione si faceva dal Sommo Pontefice • dal Clero j e dal 
popolo , senz’aver riguardo all’ anzianità $ ma al solo meri- 
to . Al dire di Panvinio fu S. Gregorio M. , che nell’Anno 
t^oo crebbe a il numero de’ Diac. Card. , assegnandone 
uno per Kionc . A noi sembra , che accadde molto tempo in- 
nanzi . Nc’Decreti del Pontefice S.Simmaco , alla fine del Se* 
colo V , si leggono le soscrizioni ; Cyprìanui Diacouui S. R. E. 
Rfgionii leptimae , /InaslaiiutDtaconus Rfgionii primae y Citona- 

tut 


Afoitolhum fftc cmnif-us aliis , Efhcepui S.Eu/inae ittunàm ; Episcopat 
Fortuemh fcrtìus ; Epiuoput /Ubanensh quartus ; Epheopuf Tu:cultnensit 
quintus ; Episcoput Sabìnensisttxrus ; Epheopus Praenestinensìs ieptimu$.l\ 
citato Stefano IV l’incorporò al Collegio de’ Cardinali . e volle che o vi- 
vente» o defonto il Pontefice > fossero ammessi all’amministrazione degli 
afiari della S.R.C. > e che di comune consenso co’Preti» e Diac.Card. si affa- 
ticassero per Io spirituale governo del Gregge Cattolico . II primo Vesco- 
vo, oltre il privilegio di consacrare il Papa eletto, nella qual aollennità 
£gli solo porta quella Stola , che dicesi Pallio , ebbe I’ altro di ungere , e 
consacrare l’Imperatore , qualora venga in Roma a coronarsi . Essendosi 
resa deserta la Diocesi diS.Rufina, detta altrimenti di Selva candida , a ca- 
gione delle frequenti incursioni de’ Barbareschi , fu questa Chiesa Episco- 
pale soppressa da Calisto II circa l’Anno 1 120 , ed incorporata aquella di 
Porto. In tal guisa rimasero a sei i Vescovi Cardinali . Eugenio Illuni 
in seguito la Chiesa di VcIIetri a quella di Ostia . Sotto Pasquale li i Vesco- 
vi Cardinali crebbero a dicci , e quindi secondo le circostanze , accre- 
sciuti, e diminuiti . Sotto Urbano II vi fu incluso il Vescovo di Nepi • 
Sotto l'Antipapa CIcm.III quello di Parma . Sotto Innocenzo II 1 ’ Arcive- 
scovo di Pisa , ed i Vescovi di Modena , Orta , e Tivoli . Sotto Leone X 
quello di Rieti, e di nuovo quello di Tivoli , che n’ era stato escluso 
^ y.POldcino Vita di S, Igino pretto il CAacconio) . Nel Secolo XII s’ intro- 
dusse di conferire la dignità Cardinalizia a’ Vescovi non Suburbicarj, con 
poter essere eletti anche Sommi Pontefici . Alessandro III nc diede il primo 
esempio in persona di Corrado Arcivescovo di Magonza , e di CaMiaoSala 
Arcivescovo di Milano , secondo riferisce il Du Gaiige . In seguito furon 
conferite a’dctti Card. Vesc. non Suburbicarj anche le Diaconie , ed i Titoli 
di Roma » purché venisreru a ricevere il Cappello, con essere ascritti nell’ 
Ordine dc’Diaconi , o de’Preti . 
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Mt ìyiaconMtRegìonit quintae ; Dunque ad un sol Rione presìe* 
de va ciascun di essi, e perciò di tesser dovea il loro numero . 

Si é detto disopra , che il Papa S. Fabiano assegnò ad ogni 
Diac. Card, degli altri Diaconi . Il numero di questi furcgo- 
lato secondo il bisogno , e l’ estensione de’ Rioni. Venivano 
Essi comunemente distinti col nome di Diaconiti; come si rile- 
va da una Iscrizione esistente nella Chiesa di S. Maria inCo- 
smedin, riportata dalTurrigio (^Grot.yat.P , dal 
Crescimbeni della Diaconia di S, Maria in Cosm.) , e dal 
Muratori {rlntJtaU Ditt.^’j. Sec.Vlll- Tom.ll,Pdl.\ eh’ è del 
seguente tenore . 

HEC . TIBI . PRECLARA . VIR- 
GO . CAELESTIS . REGINA . SCA . SV- 
PEREXALTAT . ET . GLORIOSA . DO- 
MINA .MEA. DEI . GENETRIX . MARIA. 

DE . TVA . TIBI . OFFERO . DONA . EGO. 
HUMILLIMVS . SERVVLVS . TVVS. 

EUSTATIVS . IMMERITVS . DVX. 

QL'EM . TIBI . DESERVIRE . ET HVIC . 

SANCTAE . TVAE . DIACONIAE . DISPENSA- 
TOREM . EFFIGI .JVSSISTI . TRADENS . 

DE . PROPRIIS . MEIS . FACULTATI- 

BVS - IN.USUS. ISTIVS . SCÀÉ . DIAC. PRO. 

• SVSTENTATIONE . XPI . PAVPERVM • 

ET . OMNIVM . HIC . DESERVIENTI- 

VM . DIACONIT/IRVM . OB . MEORVM . , ; 

VENIAM . DELICTORVM . &c. 

Vi erano inoltre i Diaconi Stazionar] , I quali annunziava- 
no a’Fedeli i siti delle Stazioni , ed in esse cantavano il Van- 
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gelo (0 . Gregorio III , circa l’Annoyjy j aumentò a i* i 
Diac. Cardinali . Li quattro aggiunti furon chiamati BasiUcarjt 
o Mhteìet , da che il loro uffizio era di assistere il Papa, quan- 
do celebrava in S. Gio. Latcrano ( y, le Note del yiaerelli al 
Ciacconio) . Ebbero anch’Essi le rispettive Diaconlc.Paolo III 
creò il XIX Diac .Card.; c Sisto V li ridusse all’antico numero 
di 14 . 

La carica di Arcidiacono , già di moli* autorità fin da prin- 
cipio , divenne luminosissima ne’ tempi posteriori . Mentre 
a’Card. Diac. non era lecito sedere alla presenza dc’Card.Prctf, 
c Jc’Vescovi , il Cardinale Arcidiacono avea il privilegio di 
sedere dinanzi al Papa, ed in qualità di suo Vicario decidere 
tutte le controversie ecclesiastiche . Urbano II , ed Alessan- 
dro III ne soppressero la carica ,ed il nome, sostituendo quello 
di Priore de’Diaconi,, che al presente dicesi Primo Diacono 
( P'.Bmonto /ìnn.iogj ) . 

Dall’ Ordine dc’Card.Diar. piuttosto , che da quello de’ 
Preti, si é eletto per molti Secoli il Sommo Pontefice . 11 Pa- 
gi ( «elle vite di S. Leone M,^ e di Sabiniano ) ne dà la seguente 
ragione : ^«ia , Egli dice ; Diaconi Eccleua rei non temporalet ian- 

turni 


(0 Nel tempo delle persecuzioni i Fedeli si consregavano negli Orato- 
ri dc’Cimittri a far orazione , ed a ricevere la S, F^icaristia . Queste adu- 
nanze furon dette Stazioni . Dopo l’epoca di Costantino M. sene continuò 
l’uso, ma nelle puMicJie Chiese . Il Papa ri si portava processionalment^ 
con tutto il clero, ed il popolo . S.Creg. M. determinò il tempo, e le Chiese 
da tenersi le Stazioni : pratica , che tuttavia sussiste , sebbene con minor 
solennità. Le Chiese furono le $ Patriarcali , cioèS.Gio:Laterano , S. Pietro 
in Vaticano , S.Paolo , S.Maria Maggiore , S.Lorenzo fiiori le mura , e tutte 
le Chiese Titolari , vale a dire tutte le Parecchie . I giorni destinati erano, 
come Io sono al presente , le Tempora , l’Avvento , il Natale colle j feste se- 
guenti, la Circoncisione, l’Epifania, le domeniche Settuagesima , Sessa- 
gesima, e Qiiinqiiagesima , dal giorno delle ceneri fino alla Domenica in 
a! bis inclusive , le Rogazioni, l’Ascensione , c la Pentecoste coll’ ottava; 
{VM Pandreli) . 
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tum , ità etiam tpìrìtMÌetpenhut noverant ; est eitìm Diacenus Epi- 
scòpi oculus , adjutor . Deinde ssetiores ettnt ùmnibut Civitatis 
oriinibus • Postea cum babetent munta in potestate , devincìebant 
sibi facili Clericorunt animes » Denique nt plurimum plus dignitatis 
a^erebant, quam olii : siquidem /ircbidiaconus ( qui nomine Dia- 
eonorumbicintelUguntur') si beni se gessìssent , osttnderanty omni- 
bus se animi dotibas ad animar um regimen utilibus exeellere .Era an* 
che prescelto da'Card. Diac. il Legato , che col nome di Apo- 
crisario si spediva a Costantinopoli . Sono stati di questo nu* 
mero i Sommi Pontefici S. Greg. M., Vigilio , Pasquale, Sa* 
biniano , Bonifacio , e Gelasio II. Abbiamo daS* Greg. Mt 
^ Lib.lX,lndiy»Lett.s^.') la formola, che si pratica va nel con- 
ferire le Diaconie : TeN.N. religioso intentionis taae studio pro- 
vocati , mentis pauperum , iff exbibendae Diacooiae eiigimus praepo- 
nendun . 

La giurisdizione de’ Card. Diac. nelle lor Chiese» e Di- 
stretti, era quasi Episcopale, e simile a quella de’ Cardinali 
Preti ne’ loro Titoli , meno che nelle funzioni incompatibili 
col carattere di Diacono ( y.la Costituzione del Conc. Lateran, . 
sotto Leone X , Sess.IX . , che incomincia Suptrnae dispositionis arbi- 
trio , riportata dal Cherubini t P'ittoteiU presso il Ciacconio nella 
vita di S. Igino Papa : Opuscolo del Card.Albixf f^esc, di ì^itetbo 
de^urisdict. Card, in eorum Titulis ; Tomasini Tom.z, Lib.ll, 
cap.zó. num.i. : Fagnani ^us Canonicuns s Cast, di Sisto V , eh# 
incomincia Religiosa rc.)£ssi potevano visitare le Diaconie ; cor- 
reggere I costumi del Clero , e del popolo de* rispestivi Distret- 
ti ; dar Benefizj ; fulminare scomuniche , sospensioni , ed in- 
terdetti contra i Delinquenti ; predicare ; conferire la prima 
tonsura, e gli ordini minori aloro Sudditi , e Familiari, s’eran 
Sacerdoti (i) ; usare gli Abiti Pontificali (a) ; dar la solen- 
E ne 

( t) I CarcLDiac. {>ossono non solamente avere il carattere Sacerdotafe » 
ma anche l’Episcopale . 

(a) L’uso dc’Sandali. che da principio fi» un distintivo dc’soli Diac. Card. 

di 
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ne benedizione come i Vescovi , c gli Abati Monastici (t) ; pu ' 
blicarc nelle lor Chiese Tlodulgenza di cento giorni ; ed anche - 
giudicare nelle Cause meramente civili . Non potevano però, 
come osserva il Cardinal Brancaccio {deopriove Cardi.) , far 
leggi perpetue , congregar Sinodi> nèdispensare>o modificare 
gli Statuti del la Chiesa . ^ 

Tali privilegi sono stati in seguito molto ristretti, e limita.* 
ti ; specialmente per ciò , che riguarda la cura d’anime , dive- 
nuta privativa dei Card. Vicario . Nelle Chiese de’ Regolari 
non e' loro rimasta altra giurisdizione > che di semplice onorcj 
cioè' d^ntervenirvi con Rocchetto scoperto, e Mozretta ; al* 
zar Trono ; dar la solenne benedizione ; e publicare T Indul- 
genze. Chi bramasse di pienamente istruirsi della lor giuris- 
dizione, secondo la presente disciplina , potrà consultare la 
Costituzione d’Innocenzo XII , che incomincia Roman ut Pon. 
Tìfex t il Cardinal De Luca (Dffy«r/x<//cr Drrc.34) ,c tutte le 
seguenti Opere , citate dal Sig. Ab. Cancellieri , ove tratta de* 
Concistori publicl,e segretì,c di tutto il cerimoniale per la elezio- 
ne de*nuovi Cardinali (^.392 ) : 

Nic.AntoneIli . Dmtfr/jr/o dtf 7 V/«/ix, rjuo» S. Evarittus Ro- 
manit Prttbyteth diitribuit .Romae 1725» 

Giov.Lorenzo Berti . Prore volgari . Firenze 1759 . 

• Piati de Titulis Cardinalium , ac de eurum origine , & numero . 

« - f de Cardinalium dignitatCtiS officio , 

'-'Piazza G^rarcA/a Cardinalizia . Roma 17OJ . 

Ta- 


■di Roma iftì daS.Greg.M. concesso a quelli di Siracuta , e da altri Ponte£cr 
ad altre Chi C4C . Ne’primi tre Setoli i Diaconi non portavano > che la sola 
Stola pendente sulla spalla sinistra . S.Silvestro introdusse la Dalmatica per 
' que’di Roma , ch’è poi divenuta comune . ~Non prima dei Conc.di Piienze 
fu permesso usar la Mitra a’Diac.Card. , , < 

( 1 ) Essendovi controversia » se potessero i Card.Diac. dar latrina solen- 
ne benedizione, col i?«mini benedic/um , Clemente VU decise adir- 

mativamente. 
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Tamagna ^Origmi prerogative ^iCardiaaìi della S.R.C, 
Roma i7p5* "d'om.II, 

EmiSyi a Rmit D. Diaconièut Eulogialegitm Diaconale offert 
Dominicus Magri Melitensis ec.i 66 S. 

Braocatìus</tf beaedìctione Diaconali 24 ^, ia/er ejut Dittert, 
Romae 1672 • -'j 

Frane. Albitii de yuritdìct. cfttam babent SJtJi. Cardinale tre. 
Eccletiit tuorum Tìtulorum Discept .' , novii al legati onibat 
aucta , i3 addita quaettiancula , an Cardinalet Diaconi itt 
( tuis Diaconitt postini solemnem benedictionem impertirt> 

, Romte i<568. 

PicrLu'gi Galletti > del Primicerio della S^Sede /dpostolita . e 
di altri Vffiziali maggiori del Sacro Palazzo Lateranense . 
Roma ìTjS. . . 

Inquanto agli obblighi de' Card. Diac. verso le lor Diaco- 
nie , e de’Card. Preti per i loro Titoli , specialmente per ciò, 
che rÌEttiarda il decorò del culto divino , e la riparazione del 
materiale delle rispettive Chiese , ci riportiamo aquantovle- 
ne stabilito nel Concilio di Basilea (iTtfrf.ij); alla Costituzio- 
ne di LeoneX nella Sessione del Conc. Lateranense V ; ed alla 
Bolla di Sisto V, che incomincia Religiosa SSm Pontificavi §.ia . 

Passiamo ad esaminare in qual tempo questa nostra Chie- 
sa sia stata dichiarata Diaconia Cardinalizia . 

11 Ciacconio, ed il Panvinlo assicurano,dt essere antichissi- 
mo aquesta Chiesa il nome di S-/iG/dTH/l in equo marmoreo . 
ed altri Autori deCaballo- Tal denominazione -si fa da alcuni 
derivare dalla Statua equestre di Cesare , che vi era a poca di- 
stanza nella Regione Suburra, erettagli in memoria di aver ivi 
abitato in una piccola Casa , prima che fosse creato Dittatore. 
Andrea Mariano (^Rainorum Romae Epigram^Jp. 2^2 ) scrive: 
S.AGATH/1 in equo marmoreo Ecclesia est ab Arianis contaminata 
potitts , quam ornata ec. Se ciò sussiste , non potrà dubitarsi, che 
questa Chiesa non fosse g'à Diaconia nel Secolo XI , sotto il 
Pontificato di Stefano X • Ecco l’elenco delle Diaconie di det- 

£ a to 
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to tempo 1 dal Baronie ricavato dn un antico Ciod icc delia Bi> 
blioteca Vaticana : S.Mtria in Domtiica^cuipfétett /irchì<ìicconut% 
S.Lucia ad teptem toìia ; SJidaria Hdva\ SS.Cosmas , iJ* Damianut-, 
S.Hadrianut ; SS^ergius y ^ Bacebut ; StTheodorus ; S. Geotgiui\ 
S» Maria in ScbolaCrceca\ S. Maria in Portic» \ S. N icolam in 
Caateere ; J. tingtlur in Foro piscario ; S-Euttacbiut ; S. Maria in 
^qnito ; S.Mario in via lata ; S. AG/ÌTHA IN E§VO 
MARMOREO ; S. Lucia in capite Suburtat ; S. P’iti in macel- 
lo {}) . In tale ipotesi non si sà render ragione perché neHo 
stesso Codice , citato dal Porporato Annalista (^«>7*1057 1>.22.> 

sia 


(t) Sebbene l’istinizione de’ 4 Oiiconi Palatini non fu df lunga durata, 
tuttavia le lor Chiese ritennero il neme di Diaconie , onde seguitaron 
queste ad esser iS. quali si sonorifèrite . Allorché Sisto V le ridusse 
XI4. soppresse le quattro seguenti r S.Lucia . da molti chiamata S. Luca 
al Settizonio; SS.Sergio , e Bacco; S.Teodoro; eS.Maria in selce , oin 
orfea» detta anche S.Lucia a capo la Suburra . Aletsindro VII surrogA 
S.Maria della Scafa a S.Maria nuova . Clemente X aggiunse S. Cesareo c 
Bened.XIIIS.Maria ad Martyres , detta la Rotonda ; diche fa menzione 
Bened. XIV nella sua Bolla > che incomincia yiJ tummi Sacrerun Cùriitfcne- 
ntm Anthtitit del 17;? $.4. lu guisa che sebbene i Ciac. Card, non possono 
essere piùdii4> tuttavia le Diaconie son iti > oltre la Chiesa di S.Lorcnzo 
in Damato» che per Decreto di Clemente VII c divenuta privativa del Vico- 
Cancelliere » sia Egli Prete» oDiac.Cardinale. Ci si permetta di far qui 
una digressione spettante ai nnmero de’Cardinaiì » il quale ha sofferto molte 
'vicende . Non é cosa agevole il decidere » qual fosse nc’primi tempi della 
Chiesa. In quanto a’Diaconi se n’i già parlato a sufficienza. Riguardo a’ 
Preti si è detto » che SJS vari sto ne stabili i; (s’intende de’ Cardinali). 
San Marcello a cagione delle persecuzioni li ridusse a 17. Dopo» che Co- 
stantino ebbe data la pace alla Chiesa » furono accresciuti a zi! > che divisi nc’ 
tempi posteriori in quattro settenari » furono assegnati alle quattro Patriar- 
■ cali » nelle quali dovessero celebrarvi per eddomada » come i sette Vescovi 
in S.Gio. Laterano. A S. Pietro in Vaticano ftiron destinati quelli di S.Ma- 
ria in Trastevere ; di S.Crisogoiio ; di S.Cecilia ; di S.Aiiastasia ; di S. Lo- 
renzo in Damaso ; di S.Marco ; e di S. Martino a Monti . A S. Paolo quelli 
di S. Sabina ; di, S. Prisca; S. Baibùu» SS. Nereo ed Achilleo ; S. Si- 
sto 
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«la qneata Chiesa chiamata semplicemente S.AG/iTHA nel 
numero delle Abbazie , e S.AGATtìA in equo marmoreo in 

quel- 


sto ; S.MarceIlo ; e S.Susanna . AS.Mana Maggiore quelli de’SS.ia Apostoli; 
S.Ciriaco alle terne; SJEusebio; S.Piidenziana ; S.Vitale; SS. MarceliinOi 
e Pietro ; e S.CIemente . A S.Lorcnzo fuori le mura ; quelli di S. Prassede; 
S.Pietroin vincoli ; S.Lorenzo in Lucina ; S.Crocein Gerusalemme; S. Ste- 
fano al Monte Celio; SS.Giovanni e Paolo; c SS.quattro Coronati; Era dun- 
que di t j il numero de’Cardinali > cioè 7 Vescovi , i8 Preti « e i8Diaconi> 
dc’quali 14 Regionari , e4 Palatini, e non già, come dice ilMabillonc 
{Mui.Ital.Tom.Il.f.ì 6 T) , dodcci Regionari , e sei Palatini : Se devesi 
prestar fede a Pandolfo da Pisa , che scrisse le gesta di Gelasio II , il sud- 
detto numero di 5} Cardinali fu sempre completo fino ai Pontificato di Ono- 
rio Il , eletto Papa nel 1114. Per altro il Platina , e l’OldoIno pretendono, 
che sotto Pasquale II , creato Papa nel 1099, il numero de’ Cardinali giun- 
se a 90 . In seguito si ridussero a pochissimi , di modo che le Chiese o ri- 
manevano vacanti , o eran date in Commenda . Lhia tal determinazione 
fii del Concilio Lateranense I , celebrato sotto Calisto II nel ma ; poiché 
essendo stata restituita la pace alla Chiesa , turbata per 1’ innanzi dalle di- 
scordie delle investiture , fu stabilito, che l’elezione del Romano Pontefice 
a’soli Cardinali , ed al Clero di Roma privativamente si appartenesse , sen- 
za che gl’imperatori potessero pretendervi alcun diritto . A questo riguar- 
do , affin di schivare gli scismi, ed i dissidi nelle elezioni , non essendosi 
per anche stabilito, che dipender dovessero da’due terzi de’ voti , fii creduto 
unico rimedio di scemare il numero de’ Cardinali . Il Tomasini {Par.ì. 
lAb.ll.P.in. ) aggiunge ,che i Cardinali lappresentarono ad Onorio II, che 
la lor dignità rimaneva avvilita dal molto numero; e che iCardinaliiralia- 
ni opinarono di potere in tal guisa far sempre cadere la scelta in uno della 
propria nazione . Il prefato Antere crede di provarlo da ciò , che Pio II la- 
sciò scritto nc’suoi Commentar;; Pontifeem ncn pone Regum , ac Prìnàpim 
' Trantalpinorum precct ic effugerc; me sui bonorii tue na/ienet ex/erat prate- 
rire . Dopo l’epoca suddetta il numero de’Cardinali divenne vago , ed arbi- 
trario . Nella elezione diNiccolòlII , rAnnoii77, ve n’ erano soli otto, 

4 Preti , e 4 Diaconi . Ma Egli ne creò dieci in una sola promozione- Raffae- 
le da Volterra nella descrizione degli atti di Urbano VI , che fii eletto Papa 
nelij78, narra , che in un sol giorno ne creò rp. Il Platina aggiunge, che 
in 4 Ordinazioni ne nominò 48 . Se ciò sussiste , attribuirsi deve allosci»- 
' > ma. 
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qurllo delle Diaconie ; giacché; si dovrebbe credere che fosse 
Diaconia ^ed Abbazia > come lo è al presente . 11 Ciacconio 
non mette io dubbio , che questa nostra Chiesa fosse Diaconia 

nrl 


ira, che in tal tempo afflisse la Chiesa , giacché molti Cardinali 'si ritira- 
rono in Avignone presso TAntipapa Clem.VII • Il Concilio di Costanza, ce. 
Icbrato nel 1414 • stabili alla Sessione II , che il numero de’ Cardinali non 
dovess’ esser maggiore di 14. Difatti alla elezione di Niceolò V , nel 1447 , 
crai! za. A quella di Calisto III , nel 145; , crau i; ' A quella di Pioli, 
nel 1478 , eran xz . Aquella di Paolo II, net i4<4 , eran 19 . A quella di 
Sisto IV, nel 1471 , eran zz ; ma poi crebbero a jo . A quella d’ Innocen- 
EO Vili , nel 1484, eran z; . Aquella di Leone X erauz4. Egli però ne 
erróri in una sol volta . IIFain2ldo(/Je».iii7) adduce per ragione di 
tale accrescimento la nefanda congiura macchinata danno de’ membri del 
S.Colleggio , contro la persona del Pontefice , il quale la dissipò colla pro- 
mozione di persone probe , c nelle quali Egli avea tutta la fiducia . Al dire 
di Oldoino , il numero de’Cardinr.li setto il prefato Pontefice giunse a 61, 
ed a secondo altri Scrittori . Paolo IJI , c IV, Pio IV, eGreg. XIII Io 
portarono fino a 76 . Finalmente Si'to V , colla sua Costituzione , che inco- 
mincia /’ei/fuem vrrr/i iV/r ,dcl ifSii, ne fissò il numero a 70, doè Vesco- 
vi , so Preti , c 14 Diaconi ; il ch’è stato finora esattamente osservato. Nella 
stessa Costituzione si stabilisce , presso l’esempio de’ SS. Pont Clemente. 
Anacleto, Evaristo , Alessandro , e loro Successori per sei, e più Secoli, 
che le creazioni de’nucvi Cardinali far si dovessero ne’gi orni di digiuno 
del Mese di Decembre . Ma come suol accadere nelle materie disciplinyli, 
una tal pratica non ha più vigore . Giacché si è parlato del numero de* Car- 
dinali , Sara bene di riportare il catalogo delle Chiese Titolari , come già si 
è latto per le Diaconie, e per i Vescovadi subutbicar;. Nel tempo del Con- 
cilio Romano, tenuto l'Anno 499, sotto il Pontificato di S. Simmaco , le 
Chiese Titolari eran zi , quali si son riferite di sopra . Essendo di esse, nell’ 
Anno £00, cadenti quelle di S Emiliana; S. Crescenziana; S. Nicomede; 
S.Cajo; c S.Matteo in Merulana, le furono da S.Grcg. M. sostituite S.Balbi- 
na ; SS.MatceIIino e Pietro ; S.Croce in Gerusalemme ; SS.Quattro Coronati; 
c S.Stefano rotondo al Monte Celio. Calisto III aggiunse, in memoria del 
suo nome, la Chiesa di S.Calisto . Sisto IV quella di S.NiccIà irUrJmagJ»n, 
che ora non esiste . e sostituì SS.Quirico e Giulitta a S. Ciriaco alle Terme . 
li presente distrutta . Leone X. creò undici nuovi Titoli , e sono : S. Matteo 

in 
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sei Sècolo XI • Egli parlando de’ Cardinali creati da Giovanni 
XIX y, dice di Giovanni Del Papa , che nel 1024 

in circa fn eletto Diacono àìSu4gata nella Suburra» A noi sem- 
bra > che fossero due Chiese diverse quelle nominate nel 
Codice riportato dalBaronio. In tal caso abbiamo maggiori 
pruove per credere» che questa fosse semplicemente Abbazia» 
c che sia poi divenuta Diaconia circa l’Anno laitf » sotto Ono- 
rio 111» come dice il Pan vinio; e che la Diaconia fosse quella 
in equo marmoreo . Che sia cosi , basta leggere Anastasio nella 
vita di S. Leone III » eletto Papa 1* Anno 795 » nella enumera- 
zione de’ donativi fatti a diverse Chiese di Roma : Et in Mona 
steriOi Egli dice» S./IG/lTH/iE Mar, super Suburam fecit vf 
ttem rubeam alytbinam » babentem in medio tabulam ie cbrysodavo , 
cuvt periclysi de chry sodavo ....Et in Diaconia S. AGATH/ìB 
fccit yestem de stautaei , eum periclysi de blattin . . . Et in Menaste- 
rio S.Anireae > qui ponitur in Clivo Scauri , fedi Coronam ex argen- 

te 


in Merulana I ch’era stato risarcito; S.Giovanni a Portalatina ; S. Cesareo; 
S.Agnese in Agone ; S. Apollinare ; S. Lorenzo in pane e perna ; S. Silvestro 
in Campo marzo ;S.Tomaso in Parione ; S.Fancrazio; S. Bartolomeo all’Iso- 
la ; e S.MariaV.7 /tra Coelt . Die hiarò inoltre Diaconia S.Onofrio al Cianico- 
lo . Giulio IH aggiunse i tre Titoli di S.Maria in vie; S.Barbara ; e S.Siineo- 
ne Profèta. Paolo IV S.Maria sopra Minerva . Pio IV S. Maria degii Angeli 
alle terme. Pio V S.GiroIamo degli Schiavoni; S. Trifone; e S.Eufèraia» 
che poscia demolita daSistoV pcrcostruire la strada da Colonna Trapana a 
S.M.Maggiore > fii da Clem.VIII riedificata a poca distanza. Sisto V soppresse 
' i Titoli di S. Apollinare ;S.Barbara; S. Simeone Prof.; S.Gesaieo; e S.Tiifonei 
sostituendo ad essi S. Salvatore in Lauro ; SSma Trinità al M. Pincio; S-Ma- 
' ria del Popolo ; S. Maria della Pace ; S. Maria in traspentina ; S. Pietro i i 
Montorio; S. Agostino; S. Biaggio dell’AnelIp ; S. Alessio; e S. Onofrio 
alGianicolo. ch’era Diaconia. Paolo V sostituì S. Carlo ^de’ Caitinari a 
S.Riaggio deIPAnelIo> che ora non esiste. Tra le Chiese titolari approvate 
. dalla S.Congregazione de’ Riti l’ Anno itfoi , v’ è S. Agnese fuori le mura . 
Clemente Vili surrogò S. Cesareo a S. Vi tale : e Cleffl-ilf. S. Bernardo alle 
Terme aS.Salvatoreiii lauro < già soppresso da ClentJX; cd inoltre dithiarò 
S.Ccsaico Diaconia - 
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«puro , petti. lih.quìnqtte\ tf in MonatterioB. ^G/iTHuIE 
(fuod poni tur tnpet Suburam timiliter fecit . Immòverd (g torta teda 
Batiheoe B. AG/ÌTH/iEM.titae tuptr Suburam t quae paoni- 
mia wtuitate jam emarcuerant , noviter reparovit . Et in Diaconia 
S,yìG/ 1 TH/ 1 E timiìitet fecit Cotonam ex argento pen.Hb.quin- 
que... Porro in Diaconia S. e^GATHAE M. fecit ipte SSmus 
Ponti fex vettem olbam holoteticam , babentem i» gyro de tyrio , ÓT/a 
medio bittoriam Resunectionit (i) . Anche Giovanni Diacono (fle 
Ecci.Latet anen.) dhiìagMC i’ Abbazia <S\S./ìG/iTHA , qua ett 
Subutrae monte , di che si c parlato al Capo IV, dalla Diaconia » 
che chiama S.dGATHA in equo marmoreo . Cencio Camera- 
rio , che visse nel principio del Secolo XIII, parla della D/«o- 
nia di S, AGATA ^dtMdonasterodì S.AGATA i e della Cbieta 
di S. Agata in trouevere ( In MS. Bibl.P^at. i 147. i j j ) : il che 

esclude, che quest' ultima esser potesse la Diaconia . Nicola 
Signorile, che sotto il Pontificato di Martino V scrisse un 
Opera sulle Chiese di Roma , ne annovera tre dedicate a 
S. Agata, una in Suburra, l’altra in trastevcre , e chiama la 
terza de caballo , 

Il sopracitato Anastasio nella vita di S. Simmaco • e d! 
S. Leone IV, parla di un Cimitero , c Chiesa di S. Agata t'uori la 
Porta Trajana , o sia Aurelia, in oggi conosciuta col nome di 
porta S. Pancrazio , per la vicina Chiesa dedicata a detto Santo 
( P.BoUand. in Tom.P'. Febr.p.t^t. Totrigio Grot. P'at.p. 517 )• 
Il Panclroli opina, che il prelato Cimitero , e Chiesa di S.Agata 
tu edificata nel tempo delle persecuzioni . Ma né Anastasio , 
né alcun altro Autore fa menzione , IcWe sia stata Diaconia* 
Né tal esser poteva , se si ha riguardo , a quanto di sopra si é 
premesso , cioè , che le Diaconie son sempre state dentro il re- 
. citi. 

(t) I donativi fatti daS. ^.concili a diverse Chiese di Roma , si fanne 
ascendere , secondo quel che narra Anastasio , a 4A6 libre d’oro , e 14848 
di argento , oltre le nere vestiisupellettili ec. Cosa mirabile pel Secolo VIIT, 
(V.Hone Ctpiptfidie delie Hte dr’^twJ'earr.delP.Dciidcrielfardi da Co- 
ciglia. TmJ.p.*f 6 .Rems 17S7.) 
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cinto della Città, edrpartite ne’ diversi Rioni , affin di servire 
all* uso per cui erano state istituire . 

Non è da ascrìversi tra le Chiese di S. Afiiata quella in oggi 
cosi chiamata , nella Contrada de’ Pantani , in via Alessandrina. 
E’ dessa da tutti gli antichi Scrittori conosciuta col nome di 
S.Maria degli Angeli, e S. Maria in macello de’ Martiri , da 
che vi era in detto sito la/Vf/ra tcelerata,^o\t i Cristianijvcnivan 
condotti ad esser martirizzati . Questa Chiesa essendo stata 
data da Leone X , nel 1517 , alla Università .de’ Tessitori , ed 
avendo Essi S. Agata per Avvocata (1), gli eressero un altare, 
ed introdussero di chiamarla con tal titolo(V.IsidoroNardi, 5 re- 
ve notizia della miracolosa imagine di S. Maria degli Angeli^ 0 
ccl de* Martiri, detta ancora de'Tessitori , Roma 17*9 ).Al presente 
e uffiziata da’ Frati della Penitenza , comunemente detti gli 
ScalzettI , la di cui Religione è stara approvata dal regnante 
Sommo Pontefice PIO VI , con Diploma de’ a i Maggio 1784 « 
.clic incomincia hX debito ec, quo Congregationem Fratrum Poeni» 
untias inur Ordintt Regulares cooptat , eique privilegia eoncedit 
Ordiais S. Francisti ec. 

Da quanto si è riferito chiaramente apparisce , che anti- 
chissima è la Diaconia sotto il titolo di S. Agata . Ella di già 
esisteva sotto il Pontificato di S. Leone III , vale a dire nella 
fine del Secolo Vili, o ne’ principi del IX. V’ èchi pretende, 
che sia stata istituita da 3 . Gregorio Magno • Ma che intender 
si debba di questa no$traChiesa,noi non sappiamo convenirne, 
che dal Pontificato di Onorio III . Da talepoca in poi egli c 
fuor di dubbio; mentre tanto nelle Bolle di collazione, quan- 
to nelle Concistoriali , nelle quali si sottoscrivono tute’ i Car- 
dinali presenti , ed in tutti gli elenchi de'Cardinali, che hanno 

(1) Fu S.Agats presa da’Tecsitori per Avvocata per la popolar tradizio- 
ne , che la S.Vergine avendo appresa l’arte di tessere fin dalla sua infànzia, 
con fare edisfare un Velo, venne ad eludere l’impcrtuniti della Madre, che 
sforzar la voleva a prender marito . l .Bcìlii/td. h Tcm.F. Ffir.f.iiì. 
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eletti I miovì Pontefici , troviamo «empre indicata la Diaconia 
di S. Agata coll’ aggiunta in Suburra . Ne’ tempi precedenti 
ali’ incontro , si trova presso tutt’ i surriferiti Autori nominato 
il Monastero di S. Agata alla Suburra , 1 ’ Abbatta di S. Agata alla 
Suburra, ìnBasiliea di S. Agata alla Suburra ; ma la Diaconia 
giammai, anzi questa quasi sempre vien distinta coH’aggiunta de 
eaballo , oin equo marmoree , che forse non più esiste , O è co* 
nosciuta sotto l’ invocazione di altro Santo , da che ha cessato 
di esser Diaconia . 

Fin al X Secolo e' stata in vigore la disciplina , che niun 
Cardinale dimetter potesse la sua Chiesa , per ottare ad un al- 
tra; meno che dall’Ordine de’ Diaconi passasse a quello de' 
Preti, o da questo all’ altro de’ Vescovi . Dopo tal tempo vi 
furono degli esempi <n contrario , ma molto rari fino al Seco- 
lo XV. Alessandro.V fu in necessità di fare molte di queste tra- 
slazioni , in persona di que’ Cardinali creati dall* Antipapa 
Urbano VI , da che terminato lo scisma nel Concilio di Pisa 
r Anno 1410 , vi erano delle Chiese con due Titolari . Osser- 
va il Panvinio( de sept, yrb, Ecel. Cap. ///) , che in seguito si 
chiesero tai passaggi , per ottenere una Diaconia , un Titolo, 
o un Vescovado di maggiori rendite . Non ostante non erano 
cosHfequenti , come divennero sotto Sisto IV , il quale in- 
trodusse altresì di conferire le Diaconie a’ Cardinali Preti . 
Alessandro VI andò più oltre , con dare le Chiese Titolari a* 
Cardinali Diaconi. Per verità ciò non era di alcun disordine, da 
che i Titoli, noumeno che le Diaconie divennero pressoché 
di semplice onorificenza . Sisto V proccuró di rimetter l’antico 
sistema, colla sua Costituzione , che incomincia Pouquam vcrus 
file §. VII. Vili , ma non ebbe effetto ( y. Piati Cap.i i. §. ly). 
Nel 1602 la S.Congregazionc de’ Riti ne rinnovò l’osservan- 
za, conunDccrcto,chenelitfi8 fu confermato da Paolo V. 
Ciò premesso , non recherà meraviglia , se nella serie de’ Car- 
dinali , che han presieduto a questa nostra Chiesa, vi s’incon- 
treranno de* Preti . Il primo a conferirla in Titolo fu Alcssan- 

, dro 
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dro VI ; e fino a) Pontificalo di Urbano Vili fu data quando 
a’ Cardinali Preti , e quando a’ Diaconi . Un tal sistenaa è con* 
tiouato , riguardo aile altre Diaconie i fino a * tempi a noi vici- 
ni . Dalle soscrizioni deile Bolle Concistoriali, riportate nel 
Bollario Romano , si rileva , che il Cardinal Curzio Origo sot- 
to Innocenzo XIII era Diacono di S. Eustachio e Titolare 
sotto Benedetto XIII, e Clemente XU . 11 Cardinal Coscia 
<0'to Benedetto XllI era Titolare di S. Maria in Domnica . 11 
Cardinal Cerri sotto Clemente Innocenzo XI , ed Alessan- 
dro Vili era Titolare di S. Adriano ec. ec. 

Capo VI. 

Corpi di Santi Martiri , ed oltre Sagre Relìquie^ 
ch'esìstono in questa Chiesa . 

S otto il Pontificato di S. Leone IX , circa la metà del Seco- 
lo XI , fu questa Chiesa arricchita de’Corpi de ’ SS. MM. Ippo- 
lito, Adria, Maria, Neone, Paolina, Nominanda, Aurclia, 
e Mattana, trovaci nel Cimitero di Calisto sulla via Appia, detto 
di S. Sebastiano . Essi furon racchiusi dentro un* Urna di le- 
gno, che rosa dal tempo , fu nel 1504 rinnovata dal Cardinal 
Fadocataro , e collocata sorto l'Altare di S. Agata . Nella 
parte superiore di detta Urna vi fu fatta la seguente iscrizione, 
prodotta dal Martinelli (^. 88) , e dal Piazza (/.8a} ), e eh* è 
parimente registrata nell' Archivio del Monistero. 

OSSA SS. MM. HIPPOLITI , ADRIAS , MARIAE , 
MEONES ,PAVLlNAE,NOMINANDAE,DVARVM SORORVM, 
SVB LEONE IX PONT. MAX. PER CRESCENTIVM 
ET GREGORIVM SARCOPHAGO CONDITA 
LVDOVICVS CYPRIVS SANCTAE AGATHAE 

F * CAR. 
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CARDINALIS BENEVENTANVS 
TEMPLO INSTAVKATO , ARAQVE ERECTA , 
DIGNIOREM IN LOCVM , VT PAR ERAT , 
TRANSLATA CONSTITVIT . 
IVLIOll.PONT. MAX.M. D. 1111 . 


Quest' Urna di nuovo aperta dal Cardinal Antonio Barbe- 
rino nel y si trovò con una spartizione nel mezzo . 
Nella parte superiore vi erano i Corpi de’ SS. Ippolito, Adria, 
Maria» eNeone» Nella inferiore quelli delle SS. Pattina , No- 
ininanda , Mattana, ed Aurelia, con i due Fogli , de’ quali si 
é parlato al Capo IV . L* anzidetto Cardinale,serbando l’ordine 
medesimo, collocò! primi in una Cassa di piombo, quale 
racchiuse neli’ Urna di marmo sotto la Mensa dell’Altar mag- 
giore; e gli altri , nella stessa guisa all’ Altare di S. Agata , con 
avervi aggiunte le seguenti Reliquie: 


di S. Agata V. e M. 
di S. Sebastiano M. 
di S. Felice M. 
di S. Aquilino M. 
di S. Giusto M. 
di S. Serapione M. 
di S. MammelianoM. 
di S. Cornelio P. e M. 
di S. Simplicio M. 
di S. Agabito M. 
ed una gran parte delle ceneri 
e Lucio . 


di S. Saturnino M. 
di S. Eraclio M. 
di S. Zoilo M. 
di S.'Antonio M. 
di S. Sevcriano M. 
di S. Agrippina V. eM. 
di S. Lucina V. e M. 
di S* Aurea V. c M. 
di S. Viviana V. e M» 
di S. Rustica V. e M. 
de’ SS. Triplinió, Proculo, 


Alla Cassa di piombo dell’ Aitar Maggiore , vi fu incisa 
la seguente iscrizione , che si legge presso il Martinelli (;>Jg:99 ) 
Ciacconio ( p< jòj ) c Piazza {^pag . 824 ) 

COR- 
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CORPORA . SS. MM. 

HYPOLITI . ADRIAE . MARIAE . ET . NBONIS . 

AC . QVAMPLVRIMAS . ALIAS. 

RELIQVIAS 

CVM . SVO . NOMINE 
CARDINALIS 

ANTONIVS . BARBERINVS 
SVB . HOC . ALTARE . COLLOCAVI! 

ANNO . DM. M. E>G . XXXVI . 

DIE . Ili . FEBRVARII . 

A quella collocata all’ Altare di S. Agata 
CORPORA . SS . MM . 

PAVLINAE . AVRELIAE . MARTANAE. ET- NOMINANDAE. 
AC. MVLTAS . ALIAS. RELIQVIAS . 

CVM . SVO • NOMINE . 

. CARDINALIS ; 

ANTONIVS. BARBERINVS. 

SVB , HOC . ALTARE . COLLOCAVIT . 

ANNO . DNl . M . DC . XXXVI . 

DIE. HI . FEBRVARII . 

Egli è però da credere , che sotto l’ Aitar maggiore vi sia 
anche una porzione de' Corpi delle SS. Paulina , Aurelia , 
Mattana , e Nominanda , leggendosi sotto la Menta di esso 
r iscrizione in marmo 

SVB ALTARE DEI CORPORA SANCTORViM 
MARTYRVM HYPPOLITI , ADRIAE , MARIAE , 

ET NEONIS , PAVLINAE , NOMINANDAE , 

AC , MARTANAE , ET AVRELIAE SORORVM . 

Di 
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Di questa traslazione adduce Andrea Mariano ( RttìnJim, 
^/V***). ii seguente motivo: Trantlata bue ^dria0 ^tt Sociorm 
Cerpora , quibwt et Maximut Scriba oUm , et Inquitìtor Martyruat 
adjectut ett . Oceaiio tHcrth tot innocentìum baec erat . Impatieuter 
ferebat aula ih epibus Cbritti paupetn paicì, qiAbut appetebat ipta 
sagittari , 

Crediamo opportuno di render nota la vita , ed il mar- 
tirio de* suddetti SS. Martiri , secondo ciò che riferisce ilBa- 
ronio ne’ suoi Annali ( /ina. 259. w.8. &seq,') ,ed altri Scrittori 
Ecclesiastici confermano . 

Ippolito fu nobile , e ricco Cittadino Romano. S’ ignora- 
no le circostanze, ed il tempo della sua conversione. Bramoso 
di menar vita solitaria , si costrui un Eremo presso le Grotte 
di S.Sebastiano , occupandosi a convertire de’ Gentili ; quali 
conduceva poi al S.Pont. Stefano, perchè gli conferisse il bat- 
, tesino. Saputosi da Massimo Prefetto della Città, lo parteci- 
pò airimperator Valeriano ; il che giunto inotizia d’ Ippolito, 
non tardò a farne consapevole il Sommo Pastore . Congrega 
questi la moltitudine de’ Fedeli , e con sante ammonizioni , 
e coirautorità delS.Testo, proccura d’infcrvorarli nel divino 
servigio , ed a star saldi nella Fede nel caso d’ una persecuzio- 
ne. Dice ad essi tra le altre cose s Filioli mei , aadite me peccato- 
rem . Dum texpus bobemus , opereatur botsum , iS nobis ipsis : ta-' 
men primum moneo^ ut unusquisque toìlat Crucem suam , tìtequatur 
Demitiumttosirum yesum Cbrhtum, qui dignatus est aoih dicere t 
^tti amat animam suam , perder eam ; qui autem perdiderit aaimatt 
suam prtpttttr.e , itivettiet eam imeterttum. Vade atiam roga vot 
amaetf ut non ttestri iaatum , sed ttiam uostrorum salicitissimi ^ ut 
ti quii vestrum babet amicum, aut propinquum Gentilem adbue% non 
moretur eam ducere adme iUt beptizetur . Allora Ippolito prostra- 
toglisi dinanzi , gli chiede consiglio sul modo da condursi 
pe r conyertire una sua Sorella , chiamata Paolina , fiera nemica 
della Cristiana religione , e[marirata ad un certo Adria , pari- 
mente Gentile , che avevano due figliuoli , uno maschio di 

cùr- 
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circi ìqqI dieci » e Paltra femiaa di anni i; , quali suol nipoti, 
con permesso de’Genitori , andavano spesso a ritrovarlo . Il 
Pontefice gli rispose , che la prima volta > che a Lui venisse- 
ro, li trattenesse seco, perché in tal guisa andando i Genitori 
a riprenderli , Egli ri si sarebbe portato , alEn di esortarli tutt’ 
insieme . Tanto avvenne dopo due giorni . Ma l’esito non cor 
rispose per allora all’apostolico zelo delS.Pastore; adducen- 
do Adria il pericolo di perder la roba , e, la vita , se ne parti , 
menando seco la moglie , ed i figliuoli . Il Pontefice non di- 
sperandone la conversione in un secondo abboccamento, in- 
via ad essi il Prete Eusebio , ed il Diacono Marcello, facendo- 
li pregare di ritornare il seguente giorno aU’Eremod'lppóllto. 
Adria , e Paolina lo promisero , ma non vi andarono . I due 
Servì di Dio tornano di bel nuovo da Essi , egli narrano il 
prodigio accaduto la notte precedente nel suddetto Eremo , 
ciocche un certo Ponziano , paralitico , emuto, mediante 
r acqua del S. Battesimo , era guarito all’ istante , ed avea 
acquistata la loquela. Adria , e Paolina, a’ quali il detto Pon- 
ziano era ben noto , dopo essersi accertati del fatto , risolsero 
di farsi Cristiani, e riceverono dalle mani di Stefano il battesi- 
mo. Il fanciullo ebbe nome Neone, e Maria lafcmina. Si 
disfecero di tutt’ i loro averi , distribuendoli a’ poveri , c si ri- 
tirarono a convivere con Ippolito, presso di cut erano anche 
Marcello, ed Eusebio. Divulgatasi tal conversione, ne fu in- 
formato Valeriano , il quale ordinò , che tosto se ne prendesse 
cognizione, e promise la metà degli effetti , de’ med.'Àimi al 
Delatore . Allora un Notajo , chiamato Massimo , uomo mol- 
to esperto in simili perquisizioni j fìngendosi mendico , si 
portò al Monte Celio , dond’ eran soliti di passare Adria , co’ 
Compagni. Tanto avvenne di fatti. Massimo allora per farsi 
creder Cristiano , chiede loro 1’ elemosina per amor di Dio . 
Adria gli dice di seguitarlo , c lo conduce a Casa . Entrati ap- 
pena, il Demonio sì dà talmente a travagliar Massimo , eh’ 
Egli confessando la frode usata , chiede pietà , rio uozia agl’ 

Ido* 
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Idoli, e riceve il battesimo > mediante il <]uale restò libero dal 
nemico infernale . Saputasi dairimpcratore la conversione di 
Massimo , lo fa da un Ponte precipitare nel Tevere ; il che ac- 
cadde alli IO Gennaro ddl’Anno 359 . Il dilui corpo, ritrovato 
dal Prete Eusebio , ebbe sepoltura nel Cimitero di Callisto. 
Vengono nel tempo stesso arrestati Ippolito , e tutt’isnoi 
Ospiti; i quali dopo essere stati esaminati, ed aver confessato 
di esser Cristiani, sono racchiusi nel Carcere Mamertino . Di 
ià a tre giorni, condotti al Tempio diPalladc, si voleva che 
offrissero dell’ incenso nell’Ara ; ma Essi in vece , sputando in 
faccia all’Idolo, si burlavano delle minacele del Giudice Secon* 
diniano, il quale fattigli denudare, e distendere al suolo , or- 
dinò che fossero acremente battuti . Paolina rese in tal incon- 
tro Io spìrito a Dio . Eusebio , Marcello , Neone , e Maria , 
perdettero il capo alla Pietra scclerata presso T Anfiteatro , 
i due primi allì ao , c gli altri due a’ 27 di Ottobre dell’ Anno 
suddetto. Iloro corpi lasciati in preda de’ Cani , per opera 
dc’FedclI , e di un Diacono parimente chiamato Ippolito , eb- 
bero sepoltura nel predato Cimitero . Adria , cd Ippolito sof- 
frirono i più crudeli tormenti , perchè rivelassero ove celato 
avevano le loro ricchezze, da Essi già da gran tempo distri- 
buite a poveri . Finalmente alli 9 Dcccmbre del surriferito 
Anno , portati sul Ponte Antonino , che conduce all’Isola 
Licaonia, perdettero a colpi di bastone la vita . La notte dal 
Diacono Ippolito furon sepolti cogli altri Compagni . Dopo 
nove mesi giunsero in Roma dalia Grecia due donne cristiane. 
Manana, cdAurelia, che il fiaronio suppone Madree Figlia , 
ma dalle Iscrizioni riportate di sopra si rileva, ch'eran Sorelle. 
Avendo Elleno chiesta notizia di Adria, c Paolina, di cuicran 
congionte , con estremo giubilo ne intesero il glorioso fine ; e 
scoperto il preciso sito del loro sepolcro, ivi si fermarono, pas- 
sandovi i giorni, e le notti in continua orazione , finché dopo 
1 3 Anni finirono in pace di vivere . II Martirologio Romano 
fa commemorazione di tutt’i predetti Santi ne] giorno 2 di De* 

ccm- 
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ccmbrc,ne* seguenti termini : Ronae passìo SS. MAI. Eutebii 
Yresb . , Marcelli Diae, , Hì^polytì , Maximi , Adriae ,* PauUtue , 
Neonii , Mariae , Martanae , et Aureliae , qui in perse cu tione l^ale- 
riani > sub Secundiniano Sudice , martyriunt compleverunt • ( 
Surium ad ditm a Dee. p. 37. ex Cod. Mss. ). I Corpi de’ SS.Eu- 
sebio , c Marcello riposano in S. Lorenzo in Lucina ( V,. 1’ Ope* 
retta intitolata relazione delle S. Reliquie de* SS. ,(besi 

conservano nell* antichissima Chiesa di S. Lorenzo in Lucina . Roma 
167^ ) . Di que’*, che sono in questa nostra Chiesa se ne cele- 
bra l’uffìzio di rito d. m. deeom. nel giorno suddet- 

to segnato nel Martirologio . Le Lezioni del i.Notf. de Script.-^ 
del II de Serm. S A ugust. primo loco ; del III Momilia : Descendens 
Jesus de monte , Messa Sapientiam , col Credo . Della vita » e mar- 
tirio di S. N ominanda non sappiamo altro , che quello che si 
legge nel Martirologio al!i ji Dicembre ; Romae , via Salario , 
in Coemeterio PrisciUae ^ SS, MM. Nominandae , et Sociarum. Se 
ne fa l’ uffìzio alli 19 di detto Mese de comminon A'irg. Le lezioni 
del I Nott. de Script. , del II de Serm. S. loann. Crysost. Ego ma- 
xime . de eomm. non A'itg. Orazione Deut qui inter celerà , Messa 
Me expectaverunt , col Credo , 

' Si conservano inoltre in questa Chiesa le Sacre Reliquie 
diS. Agata V. eM., e di S.Guglielmo da Vercelli Istitutore 
della Benedettina Congregazione di Montevergine; le quali si 
espongono alla publica venerazione ne’ giorni delle rispetti- 
ve solennità , cioè la prima alli y di Febrajo , e l’ altra alli s$ 
di Giugno . 

CAPO VII. 

* • > 

Indulg€n:^e , che vi si guadagnano . 

D ivenuta celebre questa Chiesa per i portenti , che vi ac- 
caddero nella consacrazione fattane da S.Gregorio Magno» egli . 

- - G- ^ eda 
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è da supporsi , che oltre i Corpi de’ SS. MM» , sia stata da* 
Sommi Pontefici arricchita altresì d’ Indulgenze, probabilmen* 
te andate in dimenticanza nel corso di tanti Secoli . I Docu- 
menti, che nell’Archivio del Mon istero esistono , non risai* 
gono oltre il Pontificato di Gregorio XIII , cioè all'epoca» 
che ne fu fatta la cessione alla Congregazione Verginiana* 

Gli anteriori , trasportati nell’ Archivio di S. Salvatore in Su- 
burra, allorché si fece l’ unione di queste due Parecchie , di- 
vennero preda di un incendio. II Martinelli cita un Manoscrit- 
to del i5i4di Gio: Batt. Brunelleschi , Monaco Vallombro- 
sano r ch’esiste nella Libr. Vatic. , c dice ipag.7^) di 
aver letto in esso ^ In Ecclesia S,/^gaibae yirg- et Mart, *omm die 
sunt anni 3000 ìniulgentiatam . Non vai la pena d’ indagare di 
qual Chiesa di S. Agata incender si debba , perchè d’ .una no- 
tizia così vaga non è da farsi alcun conto . 

Gregorio XIII concesse con suo Breve , che si conserva 
nell'Archivio del Monistero , l’Indulgenza plenaria , e la 
remissione di tute’ i peccati, a chiunq*ae visiti questa Chiesa 
nel giorno diS. Agata incominciando da’ primi Vespri; 
'preghi per la concordia de’ Prìncipi Cristiani , per l’estirpa- 
zione dell* eresie, e per l’ esaltazione della S. Madre Chiesa . 

Con Bolla di CIcm. X , in data de’ ip Dee. 1671 , viene 
accordata una egual grazia , eh’ è comune a tutte le Chiese 
dell’Ordine Benedettino, ne’ seguenti giorni: ‘ 

Alti 15 Gcnn. festa di S. Mauro Abate*. . 

All! IO Febr. festa di S. Scolastica . 

Alli ai Marzo fèsta del Patriarca S. Benedetto Abate (i) . 

Alli s Ottobre 'festa de’ SS. MM. Placido , e Compagni . 

Alli 13 Nov.fcsta di tutt’ i Santi delPOrdinc' Benedettino . 

Per concessione di Bened.XlV si guadagna'!’ Indulgenza 
plenaria nel primo giorno di Settembre , in cui si celebra da 
tutta la Congregazione Verginiana la Commemorazione di ' 

Ma* 

(i) Se occorrerli trasferirli , rimangono trasfcntc ancJie le Indulgenze . 
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Maria Santissima,- sotto 11 titolo di Montevet^ìnc (0 >' * ? 

Lo stesso Pontefice con suo Breve, ch’esiste nell’Archi- 
vio del Monistero , accordò parimente l’ Indulgenza plenaria 
a coloro, che intervenendo nc’ giorni di Venerdì alla Esposi- 
zione del Venerabile ( b ) , che si fa dalle ore 33 alle 34 , assi- 
steranno alla reciti ' delle Litanie , ed' altre preci . 


. .,ClcmcnteXII dichiarò privilegiato in perpetuo l’Altare, 
in cui si venerano le Sagre Imagini de’Santi Abati Bènci^ect 



. (i) In.occuione di tal solennità, e per tutta!’ Ottava della Nativiti. i 

inesplicabile la moltitudine della gente, che fin dallepiù lontane Provin* 
eie del Reame di Napoli si porta a visitare la miracolosa irnagine di Maria- 
■■ Vergine .che si venera nella Imperia! Cappella della CaUedrale 1 ,’ulliui di 
■ Monteverginc maggiore. Vi è di essa tra5lizione antichissima . che sia 
stata dipinta dall’ Evangclisu S. Luca . Adqravasi ne’ primi Secoli del 
Cristianesimo nella Città di Ànti odila ; quindi trasferita a Costantinopoli, 
fu collocata nel magnifico Tempio erette dalla Imperatrice PuFcheria . circa 
la metà delV Secolo. Allorché Bald-_-ino II nel ii<i dorè fuggire da quel- 
la Città > per la cospirazione de’ Greci sotto Michele Paleologo» non po- 
tendo seco condurre l’ intiero Qiiadro . per esser di smisurata grandezza, 
e dipinto in tavola di platano, ne fece segare il sagratissimo Capo, c lo por- 
tò via. con altre insigni reliquie . Dopo varie vicende . già note perla 
Storia, il detto Imperatore pervenne in Napoli, ove regnava Carlo! d’ 
Angiò. Alla diluì morte passò la sacra tmagine in dominio della sua prò. 
nipote, ed unica erede. Caterina II de Valois . Qiiesta pia Principessa, 
in attestato della sua special divozione verso la Basilica di Monteverginc 
Maggiore . accompagnata dal suo Consorte Filippo d’ Angiò Principe di 
Taranto, colà solennemente la trasportò nel tjio. Nc di tanto soddisfat- 
ta ,vi léce aggiungere da Montano d’ Arezzo Pittore insigne di quel tempo 
il rimanente del corpo, ed ornandola della Imperiai Corona di oro, con- 
tornata di ricche' gemme -, la collocò nella magnifica Cappella, a bella posta 
costrutta, ove si venera a! presente . Nel di 14 Maggio dell’Anno 171 a 
fu insignita di altia Coruiia d’ oro, per parte del Capitolo di S. Pietro 
in Vaticano di quest’ alma Città; ed una terza ve n’ è stata aggiunta da’ 
Monaci Vcrginiani. ' v ’ 

(1) Tale istituzione incominciò nel 1758 , in adempimento di un Lega- 
to pio • 
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to , e Guglielmo , in tòlte le Chiese della Congregazione 
Verginiana , di modo che qualsivoglia Sacerdote del Clero 
Regolare, o Secolare vi celebri la Messa , l’ anima per cui sarà 
applicata, goderà per modo di sufFragio l’indulgenza plenaria . 


Capo Vili. 

Benefiy y e donativi fatti da Sommi Pontefici y 
, . e da Cardinali a questa Chiesa . 

La munificenza de’ Sommi Pontefici, c degli EmiCardd. 
verso questa* Chiesa ha diritto alla memoria della posterità . 
Se si sono verisimilmcnte smarrite in gran parte le notizie di 
molti Secoli, o non si c praticata la diligenza di registrarle , 
non dobbiamo ometter quelle, checìson pervenute. 

Narra Anastasio Bibliotecario nella vita di S.Leone III , 
che circa 1’ Anno 800 il detto Pontefice ristaurò il Tetto di 
questa Chiesa , che per la voracità del tempo era imminente 
a rovinare. Che donò inoltre una Pianeta rossa di damasco , 
con i finimenti , ed il riquadro nel mezzo di broccato ; eJ 
una Corona, di argento del peso di cinque libre . 

Lo stesso Anastasio dice di Gregorio IV , eletto Papa P An- 
no 827, che fece il donativo d’ una Pianeta colordi porpora, 
col lembo di broccato . 

Il Cardinal Giovanni Del Papa circa il 1024 , vi fece di- 
versi benefizi, ed ornati , specialmente alla Porta maggiore j 
sulla quale pose la seguente Iscrizione , riportata dal Marti- 
nelli , c dal Ciacconio (Tom. I.p. 774 .) 

PRESBYTER JOHANKES 
HOC OPUS FIERI FECI! . 

- Da quest’ epoca fino a’ principi del Secolo XVI ci man- 
cano le notizie . 


II 
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II Cardinal Podocataro , circa il 1 500 , aggiustò il Favi- 
mento, e rabbellì con fascie di marmo . Eresse la Cappella 
di S. Agata, in cui ora vi si venera la Statua di legno dorato, 
fatta da' Monaci Vei^iniani. Costruì una nuova urna di le* 
gno peri Corpi de’ SS. MM. , di che si è parlato al Capo Vi ; 
e fece altre riparazioni Girolamo Garimbetti. f^ite ^ ovvero 
fatti memorabili di alcuni Papi , e di tutf i Cardinali . Vinegia 
iS«7*A- M). 

Il Cardinal Ercole Rangoni , circa il 1517 riparò , ed or- 
nò la Chiesa, il Palazzo Diaconale , ed i Giardini. Fece di. 
pingere sulla Porta maggiore della Chiesa l’ imaglne di 
S. Agata , con i seguenti versi , che si leggono presso il Ciacco- 
nio ( Tom. lll.p. 410 .) , ed il Martinelli (^pog.Cp ) . 

DIVA TIBI RANGO 
DEDICAI EFFIGIEM. 

Clemente VII, ritornando da Ostia nel di 8 Ottobre 1530, 
e non potendo portarsi al Palazzo Vaticano , a cagione di es- 
ser la Città innondata dalla escrescenza del Tevere ( i) , si 

fer- 


(r) Di questa celebre innondazione esistono varie Lapidi perla Ciltà,rlie 
indicano a quale altezza montarono le acque; cioè a S. Giacomo degli Spa- 
gnoli a 17 palmi da terra; sul cantone della Cliicsn di S'Maria sopra Miner- 
va; e nella Piazza del Popolo. £ravene anche un altra sopra la testa del 
simulacro di Pasquino nel Palazzo Orsini , poi Saiitobuono , ch’è stata to|. 
ta nella costruzione del nuovo Palazzo del Sig. Duca Oraschi . Son esse 
riportate da Giacomo Castiglione nel trattato ddtc iHfitniazìtoi del Teoere . 
Roma I t99.Da Filippo M. Donini nel Tevere incatenate ovvero /irte di 
frenare le aeque correnti . Rema i 66 g ; Da M.de la Lande Teyage Rnn Fron- 
'■ fcis ; e dalI’Ab. Cancellieri nelle sue notizie delle Statue di un Fiume , e di 
Patroclo , dette oolgarmente diPatquìno, e Marforio . Roma 17*9. /-i 7 «che 
servonodi 4 ppeni\te alle sue notizie del Carcere Tulliano. In quanto al sog- 
giorno di Clemente VII in questo Palazzo Diaconale, il Martinelli dtzper 
testimonianza l’Opera intitolata Literae Princip. del prelato Pontefice 
( Tom.ll. Lett.uìt. ) . Forse sarà riferito in quaich’ esemplare manoscritto , 
perche in quelli stampati non se ne fa menzione . 
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ferirò per due giorni in questo Palazzo Diaconale . Il Marti* 
oelli opina , ebe dal medesimo fu fatta costruire di marmo » con 
vago disegno , la bocca di un Pozno , che a* suoi tempi esiste- 
va nel Giardino , ed in cui eravi incisa T iscrizione seguente» 
Bìtìnelìi ) . 

G L O 
V 1 
S 

cioè , Gloria i l’ita, Saìut. Queste lettere , in tal guisa di* 
.«poste, formavano l’impresa del Duca Giuliano dc’.Medici , 
della dicui famiglia era Clemente VII . Esse’ sono state spiegate 
da Vincenzo Borghinc , in una sua lettera a Messer Federico 
di Lamberto d’Amsterdam , detto anche Federico del Padova- 
no ( y. Leu. Pittoriebe Tom. l.p. ) . Esìstono tuttavia scol- 
pite le surriferite sei lettere , dentro uno scudo triangolare, 
nel parapetto del Tevere , in faccia a Castel S. Angelo , che 
fu fatto dallo stesso Pontefice • 

11 Card. Pirro Gonzaga , circa il 1517 , fece le Volte 
delle Navate laterali , con apporvi le sue armi , incise in piccoli 
ovati di marmo , 

Il Card. Tolomeo Gallo , circa il 1568 , donò un Piviale 
rosso di drappo \ e con molta spesa, ristaurò , accrebbe , ed 
abbellì il Palazzo Diaconale . 

Il Card. Federico Borromeo , essendo improvvisamente 
caduta la Tribuna , la rifece da’tondamenti, circa l’ Anno 1589. 

11 Card. Carlo diLorena, circa il 1591 , costruì di marmo 
tìburtino la Porta piccola ; fece le pitture rappresentanti la Fe- 
de , e la Speranza nelle lunette laterali alla Tribuna, e i due 
Quadri a’fianchi dell’ Organo , ch’esprimono l’ Umiltà , e la 
Fortezza . Ristaurò inoltre il Campanile, e vi aggiunse la Cam- 
pana mezzana colla iscrizione aH’intorno Caroìus S.R.E, Car- 
dinolit Tituli S./Lgatbae a Lotbaringia runaipau M. DC. Donò 
un Piviale, una Pianeta, c dueTonacelle di drappo rosso, 

col* 
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colle sue armi ricamate. Nel i6os ottenne da Paolo V un BrC* 
ve , perchè dopo la sua morte depositar si dovessero le rendite 
spettanti al Card. Titolare fino alla summa di Scudi duemila^ 
e questi erogarsi nella costruzione del Soffitto . Il deposito fu 
efièttuato, ma minacciando di rovinare le mura laterali, s’impie* 
gò nel risarcimento di esse » ed in altri urgenti bisogni ,* di che 
fu dato sfogo alla S. Congregazione de* Vesc. e Regolari, come 
apparisce dal Registro de’Conti del Monistero. 
e Ciacconio Tom. ly, p. jpp ) , 

Il Card. Gozzadini , circa il 1622 , ristaurò la Sagrestia . 
Fece abbattere una parte del Campanile > che per 1’ età minac- 
ciava di cadere . Ornò il Giardino di una vaga Fontana , e 
con molte spalliere di agrumi. In morte lasciò Se. jo , per rifare 
la Porta maggiore . 

Il Card. Francesco Barberino costruì il ricco , e maestoso 
Soffitto, in cui vi si legge riscrizione 

A G A T H AE 

VIRO IN IS . SANCTISSIMAE 
MARTYRISQ.VE . FORTISSIMAE 
AE D E M 
C A R D 1 N A L I S 
FRANCISCVS . BARBERI NVS 
AVRATO . LACVNART. C.O N T E X I T . 

ANNO. M. DC . XXXlIl. 

Monumenti della dilui munificenza sono altresì li sei Qtudr/', 
rappresentanti le glorióse gesta', èd il martirio di S. Agata; 
dipinti da Paolo Perugino , allievo del famoso Pietro dai Cor- 
tona ( y,Ba%ìhni y ite di Pittori pag.ìyi ; Titi Pitture , e 
tculture 272 ) . 

Il Cardinal Antonio Barberino decorò la Chiesa con ornati 
di stucco adoro. Ristaurò alcuni Archi , cheavean patito. 
Riedificò la Porta maggiore , e da’ fondamenti il Portico , col 

co- 
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Coro sopra di esso . Da Giacomo Rocca fece dipingere nella 
Tribuna ia morte di S. Agata , ed in atto che vien coronata 
dall’Eterno Padre. Costruì di marmo bianco!’ Aitar maggio^ 
re, e quello della Cappella di S. Agata , colle rispettive Urne, 
in cui furon racchiusi 1 Corpi do’ SS. MM. , diche si è par. 
lato al Capo VI . Donò unaPianeta . cd un avanti-aitare rosso 
di drappo d'oro, e cinque piccole Lampadi d’ argento . Per 
questi , ed altri molti benchzj , gli fu eretta la seguente Lapi- 
de , che esiste nella parete a man sinistra , entrando in 
Chiesa perla Porta piccola , c eh’ è riportata dal Ciacconio 
(Tom. ly, p. jtfj ) , dal Martinelli (^. los), e dal Piazza 
(p. 803 ) : 

AEDEM . SANCTAE .AGATHAE 
MAGNO . OLIM . GREGORIO 
V E N E R A B I L E M 
INCLYTIS.DE.COELO.PRODIGIIS 
ILLVSTREM 
NVPER VETVS TATE 
S Q^V A L L E N T E M 
CARD. 

ANTONIVS BARBERINVS . 

IN.HANC.SPECIEM.REDEGIT 

ANNO 

V R B A N I . Vili . PO N T . M A X . 

PATRVI . XII. 

n Cardinal Donghi, che mori nel 166S una Pianeta 
di drappo bianco , con galloni d’oro, e colie sue armi rica> 
mate. 

Il Cardinal Bichi nel 1703 costruì ilmagnìfìco, ed armo- 
nioso Organo. In morte lasciò tre avanti Altare , due de’ 
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quali di ricamo d* oro a bordura > ed uno rosso di drappo 
d’ oro , con una Pianeta consimile . 

Il Card. Carlo Colonna circa il 1730 rinovó la Campani 
mezzana 

Il Cardinal Mosca , circa il 174J > rinnovò ed ingrandì la 
Campana suddetta.Costru) il Baldacchino pendente suirAltac 
maggiore. Lasciò in morte Scudi cento per sagre suppellettili. 

11 Card.Girolamo Colonna, circa il 17^0 ,donò una Piane- 
ta rossa di broccato d' oro, colla sua arma ricamata . 

Il Cardinal Tnrrigiani nel 17^5 liberò il Pavimento dalla 
molta umidità, che gli cagionava il sottoposto terrapieno, 
facendolo votare . e poggiar sopra a Volte . 

Il Cardinal Domenico Orsini nel 1787 donò un PivialCi 
una Pianeta, e due Tonicelle gialle di drappo d’oro ,, colle sue 
armi ricamate: ed un Velo rosjo umerale, con nobile ricamo. 

11 Cardinal Negroni lasciò in morte , l’ Anno 1789, una 
ricchissima Pianeta violacea , di drappo d’ oro ricamato, e col- 
la sua arma parimente di ricamo . 

Il Cardinal Finocchietti mori colla buona intenzione di 
far costruire di marmo le Balaustrate de’ Presbiteri . Supplì 
con lasciarvi il suo Corpo , per cui é rimasto ornato il pavi. 
mento d’ una lapide sepolcrale . Nel 1791 minacciando il 
Tetto della Chiesa una imminente rovina, fu cq^a maggior 
celerità disfatto, unitamente ai Soffitto. 11 prelato Cardinale, 
che n’ era il Diacono , suppose che spettasse a* Monaci di 
soccombere alla rìnovazione di esso . Introdottosi il giudizio 
in S. Congregazione de’ Vescovi e R^olari, dopo che questa 
intese il parere dell’ Emo Ant. Doria , in tal tempo Visitatore 
Apostolico delMonistero , decretò, che crear si dovesse un 
debito per la occorrente spesa, da estinguersi inseguito per 
rate, colla rendita annuale della Chiesa medesima , spettante 
al Cardinal Diac. prò tempore . 

Il Cardinal Flangini donò, perla solennità della Pasqua di 
Resurrezione del 1790, due. Portiere di drappo giallo , colle ^ 

H sue 
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sue armi ricamate » per le Porte del Coro laterali alP Aitar 
maggiore. E dove per lo passato i Cardinali Diaconi con in* 
troitare le rendite della Chiesa , nella somma di circa annui 
Se. loo , poco o nulla rimettevano per far la festa di S. Agata, 
e le Quarantorc, l’odierno suddetto Porporato i benché nulla 
esigga. per l’ estinzione dei debito contratto sotto il Card. 
Finocchietti, tuttavia non che scemare la magnificenza ditali 
sacre funzioni , l’ ha di molto accresciuta . 

Oltre de’ prefati Cardinali, quali tutti sono stati Diaconi, 
o Titolari di questa Chiesa , vi è memoria della munificenza 
verso di essa di due Protettori della Congregazione Vei^inia- 
na , L’uno è il Card. Michel Angelo Tonti , che fece a sue spe- 
se un Reliquiario d’argento a founa di Piede , in cui fu 
racchiuso un Piede di S. Giustina V. e M. , donato da Paolo V, 
allorché mandò il Corpo della medesima alla Basilica di Mon* 
tevergine Maggiore (i) . L’altro é il Card. Imperiale , che re- 
galò duePianete di drappo, una bianca, ed una rossa , guar- 
nite di galloni d’oro . 

Molti son poi i benefìci , e le migliorazioni fatte alla 
Chiesa da'Monaci Verginiani , con una quantità di algenti, 
che nel peso di libre 87 han mandato in quest’ Anno alla Zec- 
ca , per li bisogni dello Stato . A loro spese fu latto il Coro , 
tutto di rad^a di noce, dietro all’ Aitar maggiore. Nel 17^0 
fecero dipingere da Giuseppe Montesanto il Quadro della 
Cappella a destra , in cui si venera l’ imagine di Maria y«r- 
gine^ quelle de’ Santi Patriarchi Benedetto c Guglielmo , c. 
di S. Donato , che in età di circa anni ao mori Monaco 
professo di nostra Congregazione nel 1198 . 

Giac- 


(1) A! Capo VI non si è fatta menzione di questa sacra Reliquia, perché 
in oggi 110:1 esiste > ed ignoriamo , qual sia stata la sua sorte. Solo è noto, 
che nel 17+S .eoiiliccnza della Congregazione de’ Vescovi, e Regolari , fu 
convertito il Reliquiario d’argento, insieme celle cinque piccole Lampadi 
fonate dal Card.Auufiarbcrino , in due Lampade grandi . 
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Giacché in questo Capo si c fatea menzione di quasi tutte le 
parti componenti la nostra Chiesa non sarà inutile di de- 
scriverne la struttura . E’dcssa divisalo tre Navate, per mez- 
zo di Archi , che vengono sostenuti dadodeci Colonne anti- 
che , di granito grigio orientale d’ordine Jonìco . La sua 
architettura è molto vaga , ed elegante . Le Navate laterali 
sono a Volta; quella dimezzo ha la Soffitta di legno , ch’c 
assai stimata .dagl’ Intendenti , si pel disegno, che per l’inta- 
glio , e per la ricchezza delle dorature . A capo di ogni Nava- 
ta vi è un Altare. Precede alla Porta maggiore un Atrio di 
forma quadrata, circondato da Portici , a cui si scende dai 
piano della strada per una magnifica scala a due bracci . li 
Campanile dimostra essere della piti rimota antichità . Vi so- 
no in esso tre Campane . Nella maggiore vi si legge la seguen- 
te Iscrizione . ^ 

IN . NOM . DM . D. SCIPIO . SILV . GLIS . M . V . A, 

MERCNO . PR . ET . PROC . D . IOANNE . LONGO. SVB . 
PONT . D . N . GREGORII . XIII . jPTOLOMEO . CARD . 
COM . TITVL. MENTEM . SANTAM . SPONTANIAM .O.P. 
D. M. lOANNI. P. M. D. L. XXX. 

Nella Mezzana 

C. CARD. A . LOTHARINGIA . COST. FEC. . C. CARD ; 
COLVMNA. INSTAVR. A . CARD . MOSCA . COLLATO. 
AERE. AC. H. CARD. COLVMNA . RESTITV. ER . EAN- 
DEQVE . PROBAVER. MDCCLXl . OPVS . ANGELI . ET . FE- 
LICIS. FRATRVVM. DE . CASINIS . ROM , FVND . SAC. 
PAL. APOST. 

Nella piccola 

IN . HONOREM . BEATAE . MARIAE . VIRGINIS = OPVS . 

FRANCISCI , DE . BLASUS . FVND. RQMAE- MDCCLVI . 

H a CA- 
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CAPO IX. 

Raccolta di Monumenti esistiti , o ancora 
esistenti in questa Chiesa . 

S appiamo dal Sassone Lorenzo Scradcro {Monumeut.ltaUae 
Lib.lF), che vietano le figure laterizie di Diana , e della Pa- 
ce; ed alle Porte della Chiesa alcuni simolacrì di fanciulli colla 
toga pretesta , a guisa d i sacerdoti sacrificanti , che stando a se- 
dere* mostravano di ascoltar gl’ insegnamenti del loro Mae- 
stro . Lo stesso narra Giorgio Fabrizio ( Rom. ant. ) , ed ag> 
giunge, che vieta anche un antico Sepolcro, ed alcuneSta- 
tue di 'marmo , ma non Intiere . 

Il Mazzocchi ( Epigram>»ata mtiquae Vrbh Romae in Aeiib, 
Iac,Mazocbii Rom. Acad. Bibliop. M. D. XXI. Men. Aprii, p.^ j.X 
ed il Martinelli {.p.%9. ) ci han conservata la memoria delle se* 
guenti Iscrizioni , che si leggevano in questa Chiesa ; meno 
che le prime due , le quali stavano nel Borgo S. Agata , oggi 
detto Strada de’Neofiti . ' 

D. O. ■ M. 

M . Ulpio . Gerolopho (1) • Aug . Liberto . F . Parthe ' 
nope . Conjugi . suo . charissimo • fccit . 

Uipiai . Scitai . Ptilumina! . Conjug* 

B. M. P. 

Aelius . Macer. Ante. Signator 
Trib.Licrumas, , pos. 

D. M. 

L . Paoni . Erm . vix. ann. Vili. Men . V . dies XXII. 

L.Se- 


(1) Jerolopho . 
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L. Sqjtido Firmo vix . an. XLIll . 

Vetcranus Honcstamisio Coh. XII. 

Cornelia Vencria Fìlio et Coniugi ben» mcr. fce. 
et . sibi 

L. Furio s L. L. Diomedes Curator de sa- 
cra via Corne^iae Tertulliae uxori b. m.. 

D. M. 

A. Scio Zosimiano Equit. Rom. Praet. Cohort . et Iti. 
Era* Car. Aug. Trib. Leg.XI- . CL. sacru viac. et decuriati 
A. solus Africanus et Pat. piissim. b. m.fecit . 

M. Oratius Consul.ex Lege Tempi um Jovis optunf maxi 
mi dedicavit Anno postReges'cxactos aCohsulibus 
Fostea ad Dictatores quia niajus imperium erat 50 
Lemne Clavi fìngendi translatum est. 

Clodia . M. L-Secunda. o quanta pietas fuerat in hac 
Aduicscentia fìdes ^ amor sensus pudor et sanaitas no 
li dolere amica eventum meum properavic aetas hoc 

dedit fatum^mibi 

' Ma la più famosa Iscrizione era quella di Bonusa , e 
Menna, illustrata con un erudito Commentario dal P. Ab, 
Jacuzio, col titolo Cbrittianarum antiquitatum speemiaa tquae 
in ve ter c- Bonttsae . et Mennae titulo , è Suburam S. /fgatbae Ba- 
ùUca AnnoMTìCCLl^U yatkanum ad Mmeum tramvecto exer- 

ci- 
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(::atiot)ibut pbUologico-tacrh t ftecnon pratcipuit BatìUcae ejut in» 
c'ytae wonumentit , atque intiitii insctiptioaibits variit colluUran» 
tur . Ivi ha prodotto l’ illustre Autore il Rame esattislmo 
della stessa Iscrizione, acuì ha sottoposto , come in uno 
Specchio, tutte le varianti, ricavate dalle anteriori edizioni di 
Celso Cittadini (^erìgine dtlla •uotgar lingua ^.82), Tomaso 
Reinesii (^Syntagm. inter ipi. Clatu XX . ptg6\. 0.290), Gu- 
gliemo FIcctvvod ( lnicrìpt,antiq. Sylloge Far. lI.p.iZó ), Paolo 
Aringhii( Rtm. tubtcrr. p. 138), Martinelli (Diac. S./fgtfbae 
14 ) , Giovanni CiampinI ( Potter. Monum. Tom. 1 . p. 275 ) , ' 
e Gio* Battista Gervason {^ìn Miteell. yenet. /^nn.ij^i . yol. 
T’ill.p. Inoltre ha prodotta la lapide surrogata in sua 
vece dal Sommo Pont- Benedetto XIV , la quale esiste nel 
pavimento della Chiesa nella Nave di mezzo, e eh’ é del se- 
guente tenore 

SEPVLCHR/ILIS VETVST/E INSCRJPTIONIS 

DE 

. DQMNA » BONySA . ET . DOMNO MENNA 
vaticana M , IN .MVSAEUM. 

ANNO . DOM, MDCCLVll 
TRANSyECTAE 
ICHNOGRAPHICVS . LAPIS. 

La surriferita Lapide, quale dai jacuzio é riportata, c la seguente 
HIC REQV’IESCIT in pace domna bonov 
SA QVIX ANN. XXXXXX ET DOMNO MENNA 

QUIXIT MNOS (• ABEAT ANAT 

EMA A IVDA SI QVIS ALTERVM OMINE SVPER 
ME POSVER ANATHEMA ABEAS DA TRI 
CENTI DE CEM ET OCTO PATRIARCIIE 
QVICHANONES ESPOSVERVN ET DA SCA Tpi 
JA'ATVOR EVANGELIA 

cioè 
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cioè 

HUfequìttdt in pace Domita Boaousa , quaevìxìt ^an.LX- i et 
Domito Menna , qui vixit annoi .... babeat anatbema a ^uda ti quii 
alter um hominem tuper mepotuerit y anatbema babeat a tercentum de- 
cem et octo Patriarcbìt, qui Canonet exposuerunt yCt a lanctaQanctii) 
Cbritti quatuor Evangelia ( Evangeliit) . 

Nella serie dc'Card. Diac. , e Titolari di questa Chiesa , 
che sarà riportata nel seguente Capo » occupa il primo luogo 
Giovanni Del Papa.Di lui riferisce il Ciacconio ( 7ow,i.^.aaj)i 
che fu sepolto in S. Agata, già sua Diaconia , unitamente a 
due suoi fratelli germani, col seguente Epitaffio , che riportia- 
mo! quantunque assai scorretto ; 

Acta licet spatiis , heu» nec compluribusapta 
Sed satis ista domus fratribus una sibi» 

Congelatus lacto pater complectcre fratres* 

Nec sibi tu caris hospita tccta nega. 

Ut caro vulva sator, sic vobis spiritus idem 
Quo tu distabas vita pudoris erat . 

Te idus medium duxìt nascendi flore ordo 
Sed prius adduxit mors aquilone fero. 

Quae plus te juvit» quod spiritus astra subivit, 

Quod roseis campis carcere liber ovat . 

Mira dics fructum rcs monstrat vivere sórsum, 

Nam morlcns isti raptus ad usque Deum . 

Unde redux multis mystcria multa rctexens 
Ardebas hujus ponete camis onns. . 

Anxfus. et vitae, sitiebas proemia vitae 
Cervus ut ad fontis viva fluenta sitit . 

Hoc erat ephebus, quod inde sorte carebat ^ 

Qui sacra divino fumine corda replet . / 

Hoc 
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Hoc erat Intacta quod virgìnitate visebatf 
Quod fragili Mundo tam gravis hostis crat . 

Hoc crat , hoc alma , quod in aula Virginia salmac 
Sparsisti in omne semina casta novac. 

O dolor, invidit rebus fortuna sccundis 
Hic nisi sex menses non tibi vita fuit. 

Et mox Antistes Prjcnestis factus obisti, 

Annos sex ortus circitcr octo quater. 

Sic aetate sua te Christus in alta levatura » 

HInc iterum vivas surgcrc carne dabit- 

Osi te . . . . divinum tunc vigat care Joannes, 

Petrus, et Andreas frater uterque tuus. 

Petrus, et Andrea Levites atque secundi 
Clarius ad fratres suaviter ossa jacent. 

Constai avi crecto Skonis sanguine Papae, 

Clara nihil . . . . sed nihil altus honor . 

Stemmata hos tuos Virgo tutos Agatba salva 
Scraper et à cunctìs causa tuere malls . 

Fac tccum vivant , Christoque perenniter astent 
Et valeant Domino tres sinc fine Deo • 

Dccessit XVIIlKalendas Januaril 

Anno Domini MXL . Indictione Vili. 

Vale in Christo bone Praesul Joannes. 

Nel pavimento del Presbiterio esisteva a’ tempi del Mar- 
tinelli la seguente Iscrizione , che si legge non sola- 
mente nella sua Descrizione di questa Chiesa , ma anche in 
Ughelli Italia Sacra T nella ediz.dei Coleti Tom. /. 
p 77P;in Rocco Pirro Tom.lLSicil.Sacr. nel Matteiitar»//- 
nia Sacra p.i^j i da’quali Autori si rileva, che appartiene all* 
Anno 1304. 

Hic 
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Hic jacct O. Pandulphus 
Episcopus Fàctensis ' 

Cujus anima requiescat 
in pace 

Entrando per la porta laterale eravl nella parete riscrizio* 
ne seguente ( y. Martinelli ; Cerare Matini Genealogia della 
famiglia Matini , o ^ite di alcuni suoi più illuttri Antenati, yene* 
zia 1748.) 

D. p. M. 

Zoroastro . Masino. homini. probitate . ionocen- 
tia . liberalitate . praestanti .inq.Philosophiae . 
genere . quod . ad . naturac . obscuritatem . spectat 
naturae . ipsius . benefìcio . admirabili . 

Joannes, ex . fratre . nepos . patruo . benem. 
lachrymans. pos; 

Vixit . an . LVIII . M. . . . D • XX . obiit . ma- 
ximo . amicis . bonisq. omnibus . sui . desiderio 
relieto . An . sai . M D . XLVI. 

II Sig. Ab. Cancellieri lien registrata le seguente Iscrlzio* 
ne , da Lui copiata da un Codice della Biblioteca Panfìliana, 
in cui si dice ch’esisteva nel Chiostro di questo Monistero . 

Clementi VII. Pont. Opt. Max. 

Quod ejus auspiciis Romam veniens - 
Hic primum pedem fìxit 
' Mox in Patrum Ordinem 

Alfonsus ascitus 
Hoc titulo donatus 
Bcncfìciorum memor 

Fieri curavi! .' " 

S’ignora a chi appartener possa la riferita Iscrizione . Nel- 
la serie de’ Diaconi, c Titolari di questa Chiesa ,niu no sene 
incontra col nome di Alfonso ; nè sisà che Clemente VII 

1 pro- 
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promoveise alla Sacra Porpora vcruoo di tal nome , meno 
che Alfonso Manriqucz Spagnuolo, che mal venne in Roma. 
Non può neppur riguardare ad Alfonso Visconti , unico di 
questo nome creato Cardinale da Clemente Vili, onde sup- 
porsi , che sostituir sì dovesse nella prefata Iscrizione a Cle- 
mente VII, perchè non ebbe mai il Titolo di S. Agata , ne si 
sì che abbia abitato in questo Monistero . 


Seguono le Iscrizioni ora esistenti 
Air ingresso della Porta maggiore nel mezzo 
del Pavimento . 

Hic . jacet . Gabriella de 
Malliad . relieta . c6 
dam . lacobi . de . mòte . ferr 
ato .que . vixit . anis 40 
obit . die . iovis . penulti- 
ma Mail in festo 
Corporis • XpT • Ahi . M. 

DXXVI. 

Antonius . Barella 
Dc-Turre genere 
Socrui bene me- 
renti posuìt 
Uxori et Rocho 
Filio . 

( V.Mar tinelli p.^%. Galletti Inscript. Pedemoatanae Romae extante.'^ 
Ronfile 1766. 

Nella parete laterale a destra , entrando per la stessa Porta, 
vi è la Lapide colla iscrizione greca di Giovanni Lascaris, det- 
to il Rindaceno , da Rindaco sua patria , Città situata fra TEI- 
lesponto, e la Frigia. II prefato Lascaris vieti dallo Scafdova 
chiamato .Sappiamo dal Martinelli , che mori nona* 
gena rio ( y.Steph, Bytantinut de Vrbibtti 55 ) • 

aa* 
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AASKAPI2 AAAOAAHH fÀlH ENIKAT0ETO TAIHN ' ' ‘ 
OTTIAIHN 3E1NHN asENE MEM<Ii0MEN02 
ETPATO MIAIXIHN AAAAX0ETAI EIHEPAXAIOIX • 
OTAETI XOTN XETEI riATPIX EAET0EPION 

❖ 

l 

SEINE AAKATNITEM.OI PAAAOT nATPOX PnPO^TTOTXA 
A0TA02TNAN OATPAX HA0EN E2ITAAIHN 
MHTPaHEIOOMENHOX ZETHEMlNANEPIKAEINa 
TOI2 KAI KOXMOX EHN TAI2IAIAI2 APETAI2 
EAAAA02 AAAOAOHKATEPINAN nPOT4»0A2E MOIPA 
THAEnEPOTAaXTEIPErKTON OTTENEHN . 

Di detta iscrizione il Martinelli ne riporta la traduzione 
in versi latini , fatta da Luca Olstenio , Prefetto della Biblioteca 
Barberina « eh* è come siegue : 

Lascarit extertta jactt bic teli are tepuìtut', 

Hospet , non illi est terra aliena gravit . 

Nam dulcem tentiti dolethoe, tjuod patria fellut 
Non tumulo Graecot libero ut ante , 

Hotpet bic Rollo patrt nata Lacaena tepulta est , 

§^ae Ptttriae ob eìadem fugit in Italiani , 

Maternut sic justit Avus , claroque loeavit 
. , Coujugio. Noec decori con/ugi, av eque fuit , 

Sed precul a Patria Catbarinam immitia fata 
Helladis abripiunt et gravidaut y et juvenem • 

( V, Martinelli p. 41 : yaeutius in Bonasae et Mennae titulo p,\6x 
Dictionnahre Hittorique y-et eritique de M. Bayle angntentei par M, 
desMaiseaux . d Bqslè 174*. ; Remarquet critiquts 

la tur 
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sur le Dictioft»aìre de M. ~B»yle par M. laly.Pafit 1748. Tcm, II : 
Cbrìst. Frid, Eoerneri Ditsert. de altera migr ottone Ut terar.Graecar. 
i Gtaecia in Italiam . Lipt. 1704 p. 199. ) . 

IlTiraboschi nel bcirelocio , che ha tessuto al suddetto 
Lascaris (St. Leti, d" It. Tom, VIU Par. II. p. 370 ) , cooscttura , 
che cessasse di vivere circa il ijjS » del mal di podagra , a cui 
era stato continuamente soggetto (^V.^alerìanum de infelicitate 
Litteratorum /».59 ) . Egli è inoltre da avvertirsi , che Ponorevo* 
le iscrizione, esistente nella Chiesa degli Osservanti in Viter- 
bo 3 detta la Madonna del Paradiso, riportata dal P.Piacentl- 
ni {De Siglis veterumGraecornmp. 180) t non appartiene al no- 
stro Giovanni Lascaris , come ha creduto il P. Ab. Jacuzio 
(loc.cit.p, ì6) ^ ma ad altro disfmilnome, e della stessa fami- 
glia, che ivi mori nel 1558 {f'.Car. da Fumé in Uh, iefa-nilitt 
augastii Byzatitinis , addito Cpoli Cbriit. , de Familia Lascarica 
p. »i8 ) . Pietio Lambecio riporta un’altra traduzione di que- 
sto EpitefTìo ( in Comment. de Bihl. l^tndob. Lib.l^l. p. 279), fatta 
da Nicola Mjjorano , che quantunque giudicata inetta da 
Nicola Comneno, nondimeno vien riferita dal Giovio sotto 
li suo elogio . 

Lascaris in terra est aliena beic ecce sepultus 
Nec nìtnis , exter nam quod quereretur, erat , ' • 

S^am placidam 0 bospes reperii ; sed diflet , /ieboeis 

e 

Libera quei nec adbac patria fnndat bumtna . 

11 famoso Angelo Colocci fece anche un Epitaffio a que- 
sto grand’uomo^ ch’essendoci stato conservato da Lodovico 
DtWaQxìCxCìì {in Farragine Poematum p.66.),e che si legge pari- 
mente presso Popeblount {in Censura celeèriam /luctorum ' 
merita di esser qui riprodotto . ' ' '• 

Dilectns Mutis i et rebus natas agendis » 

^em gravida .Imperiis protulit alta domus y . 

Tot [reta dam curris » totque invia Regna pertrras , . . 

’ 'Ausonia tandem Losearis Zlfbe ja^s, 

Sed 
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Sed $itMt i» Patria w» gra/o lice/ Or Be remMiti 
flirtati Bulla ett Terra aliena tust , 

Nella parete a sinistra della suddetta Porta , vi e* la se- 
guente Iscrizione ( y% Colettum in Notìt ad Tom* /. VgMlii • 
Col*j%7 ) . ; 

a o. M. 

Benedictus , Hieracius . Civitatis 
Hleracen. oriundus 
Liparenslum ^Episcopus . (i) 

Divinarum . atq- bumanarum . literarum 
Incomparabili. insimul. animi, probitate 

» 

Et religione .' adjuncta 
‘ • • Vir . • ornatissimus ^ 

. Hic . jacct'w f ’ I :) 

Sacra* Apostoloruni • limlna. de. more 
Veneraturus 

%: «o • ì 1.4'j * * • * i 

iEtafis . annorum. LXXI . Romé.obiit 

■ ’ ' Dlé . xV'lII .’ Augiis^] : MDCLX ? ' " 

Tercntius . Tornatorins (2) .'aòiico 
Meritissitiio vfaciéndum . curavit. 

Nel 


Wà 


(0 Innocenzo X* uel lé^o lo prontoue dalla Cura Parocchlale <0 
S. Maria in Campo Carico al Vescovado di Lipari . 

f -f 

•'(») Esimio Professore di medicina. 
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Nel pavimento avanti la Cappella , ove ai eoaaerva fi San- 
tìssimo Sagramcnto , v’è la Lapide del Card. Finocchictti, 
colia Iscrkiooe io questi termini . 

' A Px n 

Memoriae Rayncrf Jacobi (il. Finocchietti Pisani 
V. e'. 

Qnem Provincialibus nrbanisque muneribus 

Integrò , et c Rep. funaum PIUS VI 

.. ^ 

Diacooum Card. Tit. S. Agathae ad Suburam 

I 

Quinquennio jam ante designatum Anno 
CIDIDCCXXCVII rcnuntiavit. 

Vixit Ann. XXCIII . Mens.IX. diesi • 

Pius . et carus omnibus 
Decessit Mense Octobrls An. CDIDCCXCIII, 
Jacobos Joannis FU. Eques D. Steph. Patruo 
Amantissimo B. M. • 

“ F.cur. in pace. 


CA- 
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CAPO X. 

Serie Cronologica degli Emi Cardinali , che sono 
stati Diaconi » Titolari , o Commendatarj 
di questa Chiesa . 

3 ebbene non si abbiano chiare notizie » per decidere i 
* qual fòsse nel Secolo XI la Diaconia di S. Agata > di che 
si è parlato al Capo V , tuttavolta sarà da quest’epoca ri- 
ferita la serie de’Cardinali, che l’han posseduta . Non 
ci e* riuscito incominciarla da tempi pid remoti t perché 
ìDiac. Card, non venivano per lo innanzi contradistinti 
dal titolo del Santo , a cui le Diaconie , o sien le Chiese 
ad esse unite > eran dedicate , ma dal numero del Rione 
ov’csistevano , come si é riferito al Capo V. 

I, . ^nna 1024 : Giovanni Del Papa , Patrizio Romano , crea- 
to Diac. Card, di S, Agata da Giovanni XlX 1 circa l’An- 
no 1024 . Segui il detto Pontefice allorché si portò 'in 
Aquileja a consacrare quella Patriarcale . Benedetto IX 
nel 1036 gli conferì il Vescovado di Palestrina • Mori in 
Roma alli 1; Dee. 1040, in età d' anni 38 . Fu sepolto in 
S.Agata , g/à sua Diaconia j coll’ Epitaffio riportato nel 
Capo precedente ( /''. Ciacconio Tom» 1 , p. 774 : Cordella 
Mem. Star, de* Card, della S. R. C. Toin.l. P. Cecconi 
Memoria di Palestrina p. 401 : Petrini zinnali di Palei tr. 
Rama I7pf. p. 110: Dal Martinelli è stato emesso ). L’Ughelli 
parla di un Giovanni Vescovo di Palestrina ( /tal. sacr. 
Tom.I. 223 }) sotto il Pontificato di Leone IX « il quale 
non può credersi Gio: Del Papa , già morto 9 anni innan- 
zi r elezione del Pontefice suddetto . Crediamo per altro, 
che sia uno sbaglio del prefato Autore in riguardo al tem- 
* po; tanto pili , Ch’Egli nefameneione in questi termini 
nella serie dc’Vesc- Prcnest. j, Joannes ziltare S,zigathae 

Ro. 
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R.»itiae dedicavìt itti Leone IX^ ut exmarmoreo lapide reparale 
refert acuer Floravantet Mar t indi us in descriptione ejutdem Ee- 

■ tUtìat . Il che non sussiscc . Il Mirtinclli non nomina al- 
cuna lapide di marmo, ma soltanto una pergamena; né 
in questa si legge , che la dedicazione ddl’AItare sia se- 
guita sotto Leone IX , come si è osservato di sopra al 
Capo IV . 

!l. dnnoio^Q : Odcrisio de’ Conti de’Marsi , Propòsito 
del Monfstcro di Monte-Casino , creato da Niccolò II 
Diac. Card, di S. Agata alli 14 Marzo 1059 . Desiderio, fi- 
glio del Principe di Benevento , Abate dello stesso Mo- 
nistero, di cui ritenne il governo anche dopo eletto Pa- 
pa col nomc di Vittore III , tre giorni innanzi di mori- 
re, cioè alli li.Sctt. 1087, col consenso de’ Monaci lo 
nominò Abate. Intervenne alla elezione di Urbano li 
in Terracina , da cui fu ascritto all' Ordine de’ Card. 
Preti. Mori nel prefato Monistero alli aDec. H05. 
Cìacconio Tom. l.p. 95 J ; Cordella Tom. I p. 37)- 
III. ; Oderisio de’ Conti di Sangro , Proposito 
parimente in Monte-Casino , creato da Pasquale II Diac. 
Card, di S. Agata circa il ma . Nel Mjrzo iiaa fu da 
Callisto II promosso a Prete Card.del Titolo di S.Ciriaco 
alle Terme ; c nd seguente Anno , a pieni voti de’ Reli- 
giosi , -eletto Abate . Accusato da Adenolfo , Conte di 
Aquino, di publicarsi uguale in dignità al Sommo Pont^ 
fìce , Onorio lì lo cita di portarsi in Roma a renderne 
conto. Il Mabillone opina zinnali Bined. Tarn, 
/*98,ei3S)i che Onorio profittò di quest’accusa , non 
perche la credesse vera , ma per vendicarsi di Oderisio , 
da cui l’Anno precedente della sua esaltazione al Papato, 
essendo Vescovo di Ostia, gli fu negato di jx)ter abitare 
nel Monistero di Roma di S. Maria in Pallata . Ricusando 
Oderisio di venire, vién dichiarato decaduto dal caraf- 
tcre di Abate , e perché proseguiva ad esercitarne le 
funzioni, è scomunicato . Scrive Attichy (^Fiori della Sf. 

dd 
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JMS. Coliegf 4 Je*CarJ:)y che poscia pentito, si portò a’ 
piedi di Onorio , e fece la formaie rinunzia della carica, e 
titolo di Abate. S’ignora, se rimanesse anche escluso dal 
numero de’Cardiaali ( come pure in qual tempo cessò di 
vivere.II suo nome non v’ è tra que’ , eh’ elessero Innocen- 
zo Il nel 1 1 30 ( l^.Ciacconio T.l. p.ioiy.CarJel/a 7 “. /. ^.81.) 
IV. zittito ma : Dal Ciacconio vien citato colla lettera 
ilDiac. Card. diS. Agata nel Dee. usa «essendo Papa 
CallistoII.il Martinelli suppone, ch'esser possa Io stesso 
Oderisio di Sangro , o altro disimilnome. Nella prima 
ipotesi , converrebbe creder non vero il passaggio, all’ 
Ordine de’Preti .. In un Codice della Bibl. Vatic. si legge 
un Privilegio dell’ Antipapa Anacleto (eletto nel 1130) 
a favore della Chiesa di S. Sofìa di Benevento, in cui tra 
lesoscrizioni vièquella di Oderisio Dtac. Card. diS, /Ign^ 

, ta . Po trebb 'essere Oderisio di Sangro , divenuto seguace 
del suddetto Antipapa , tanto più che il medesimo fu ri- 
conosciuto per legittimo Pontehee dai Monìscero di Mon- 
te-Casino . Dopo tal temix) , per più di un Secolo , non 
si trovano altri Diac. Card, dì S. Agata . Il piccol numero ' 
de’Cardinali dal Pontificato di Onorio II a quello di Bo- 
nifacio Vili, ci fa congetturare , che questa Diaconia o 
non fu conferita , o fu data in Commenda . • 

V* Vitale Savelli da Innocenzo IV creato Diac. Card, di 
S. Agata. Il Nomenclatore de’Cardinali della SR. C. , 
di cui é Autore Errico Castaneo di Roche-Pozay 
Placcium in Tbeatro Anonyaior, et Pieudonymorum Cop, y. de 
Script. Histor.p, i 6 p. ) , è il solo a farne menzione ne ci 
dadi Lui altra contezza . Il Cardella osserva «che tra le 
soscrizioni di una Bolla del surriferito Pontefice spedita 
in Lione nel 1*47 « vi c quella di ditale Diac. Card, di 
S. Eustachio , omesso dal. Ciacconio . Potrebb’ esser lo 
stesso , che dal Nomenclatore vien detto di S. Agata . 

Vi- Anno 13 10 ; Bernardo Del Garvo da S- Liberata , in Dio- 

K cesi 
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Cesidi Agen nella Gufenna , figlio di un a Culmina gèrma* 

' na di Clem. V, dal medesimo creato Dtac. Card, di S.Aga< 
ta alli 19 Dee. 1310. Il Ciacconio dice ( Tom.Jl. p. 382} 
che fu Diac. di S £uscachto soltanto , e che asceso all'Or- 
dine dc’Preti , ebbe il Titolo diS. Clemente ; mali Ba- 
renio ci assicura, che fu creato di S Agata. Ecco le sue 
parole ( /Inno 1 jio. n. 47 ) „ Anno DSi MCCCX Clemetn 
Papa , Ponti ficatas sui Anno PI , in sabbato quatuor temporum , 
in Adventn tcilicetyX/P', Katjan . , in Avinionty fecit secan- 
iam Ordinationem quinque Cardinalium , fueruntque inno 
assumpti in Cardinafes Betnardus De Corvo ( aitai Ca- 

vo ) de S. Liberata , nepos Papae ec. Et qaìdeiu quod ad Ti- 
tnlot, quibus sunt insigniti, spectat,., , Bernardus S. 'Aga- 
tbae in Suburra ec. (^. Conte!, in elencb.Card. in Cìent. P^. sec. 
creat. Card. » Mar. Poi. Lib. / ^ ; Kircher Hist. Eustachio- 
Mariana . Romae i 56 j. P,rr. Ron dinirti de S. Cìem. 

P. et M , , ejusque Basilica in Vrbe. Lib. l. Romae 1 yotf. p. 3 48. 
Cordella Tomtll.p Sp) . Mori in Avignone sotto il Pontifi- 
cato di Giovanni XXlI. 

VII. Anno 1378 : Galeotto l'arlato da Pietramala', di Are220, 
•*- da Urbano Vi creato Diac. Card, di S. Agata alliiSSctt. 

< 1378, e non già di S.Giorgio in Vclabro , come pretende 

il Ciacconio ( Tom II. p. djo ). Nella festività di Pentecoste 
• del 1387 si ritirò in Avignone presso l’Antipapa Clem. Vii, 
, da cui fu proclamato Di.ic. Card, di S.Giorgio in Vclabro. 
Intervenne alla elezione deH’Antipapa Bened. XI lì, e mo- 
ri seguace del medesimo nel 139^, in Vienna del Delfina- 
i .to . li Cardel la dimostra colla maggior evidenea ( Tom.ll, 

* p. aSó ) losbagtio di Ciacconio , e Panvinio , i quali pre- 
tendono, che dopo essere stato seguace dell’Antipapa 
Clem .VII si ravvidde , e ritornò all’ubbidienza di Urba- 
V no VI. distessi due Autori ne assegnano la morte sotto 
il Pontificato del medesimo, c lo annoverano dipoi tra’ 
Cardinali, ch’elessero il prelato Antipapa Bened. XIII; 

quan- 
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t quando che Urbano mori 5 anni innanzi la detta elezione. 
( /furori oiuti , e FtderUo di S. Pietro Memorie Storiche 
del S, Tempio , 0 sia Diaconia di S, Giorgio in P'elabro . Roma 
sjpl.p.icj.) 

Vili, /fono iip7 : Lodovico De Barro , Francese* creato 
dall’Antip. Bcned. XIII Diac. Card, di S. Agata alH 21 
Dee. 1397 . Alessandro V lo confermo in tal dignità nel 
Concilio di Pisa del 1409} equindi lo piomosse ali’ Or« 
dine de’Preti, del Titolo de’ SS. ss Apostoli . Giovan* 
ni XXII, lo nominò Vescovo di Porto . Mori in Verdun, 
Città della Borgogna < c fu sepolto in quella Cattedrale. 
( dace, Tom. II. p. 740 : Malvasia Compendia Storico del- 
la f^en.Basil. de* SS. it/fpost . , sua fouda'/done , nobiltà y r//e, 
preziosi tesori . Roma 166%. p. ij.Cardella 7 *.If. p 354.) 

IX. /inno i4di : Francesco Gonzaga , creato da Pio II Diac. 
Card, di S.Maria nuova , e Commendatario di S. Agata 
alti 18 Dee. S4tfi . Nel Diario di Giacomo Volaterrano 
(T.XXIII Rer.Ital.Muratorii p. ii\.),Ad!iS.Ycbr.i4ii , li 
legge : Meridiano Sole exivit PonPfex ( Sisto IV ) ad diga* 
tbense Sacellum , in ^luirinalis Collis clivo positum , quod coni' 
mendatum est amplissimo Patri Fratscisco Gonxagae Diac.Card., 
in cttjtts conjuttctas /iedes satss commodè censir uctas , aestivo 
tempore cum carioribas snis , vitandi aestus , et urbanae mole- 
stiae causa , secedere consuevit „ . Paolo II lo destinò Legato 
. di Bologna ; e Sisto IV nel 147^ gli diede in amministra* 
zione quel Vescovado , ove mori nel 1484, d’anni 42. 
Trasportato quindi a Mantova * fu sepolto nella Chiesa 
di S. Francesco , o nella Cattedrale, come alcuni preten- 
dono (' dace. Torn. llmp, 1057: Contelori. Elenchi S.R.E, 
Cardd. ab /inno 1430 ad 1 549 . Romae 1^59. : Muratori rer. 
Ital. Tom. XXIII ; Cordella Tom. III.^. 155). 

X. 1496 s Bartolomeo Martino, di Valenza, Vescovo', 
di Segovia , creato Prete Card, da AIcss. VI, alli i9Febr. 
1496, e publicato alli 24 dello stesso Mese . Gli fu data 
. . K» la 
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fa Chiesa di S. Agata fo Titolo , che fìnò à quef tempo 
era sempre stata Diaconia . Mori in Roma nel 1500, e non 
gii nelijoS come scriver Ughelli. E’ sepolto nella Ba- 
sii. Vaticana ( V. dace. Tom. ÌW.p. 185. ) ; sebbene nè dal 
< Torrigio (^Grotte ^aé dal Dionigi ( Sacrar. P'at. Bai. 
Cryptarum mouumeHia . ' Romae 1773) se ne faccia menzione . 

Contelori Cardella ^.171. ) 

XI. /inno Lodovico Podocataro di Nicosia , Capitale 

deir Isola di Cipro ) Vescovo di Capaccio nel Principato 
Citeriore . Alessandro VI lo creò Prete Card, del Titolo 
di S. Agata alli a8 Sctt, 1500 . Visse anni 75» L’ Aubcri ne 
assegna la morte alliaj Ag. 1jc4.ll Ciacconioalliaj Lu- 
glio 1506 ; ma sembra che questi abbia errato. Che mo- 
ri Titolare diS.Agata , apparisce dall’Epitaffio del diluì 
Sepolcro in S. Maria del Popolo; Che accadde prima del 
•' laDec.ijoj non èda porsi in dubbio , essendo stato in 
detto giorno conferito il Titolo di S.Agata al Card. Ga. 
brielli . Da alcuni si uvoi morto in Roma , da altri in Mi- 
• lano , mentr’era In viaggio per le Spagne . ( P'.Ciacc. 
f.ig’j. s Contelori p. 96 ‘. Cnrdella Tom. 111-^. 287 • lac. 
ridi S. M. de Populo Hiuotiarum Compcndium : Romae l $99. 
p. 129 . Ambrogio Landucci Origine del Tempio dedicato alla 
Madre di Dio Maria preno la Porta Flaminia . Roma 1^45. 

( p. 1^4. ipp. ) 

XII- Anno 150J ; Gabriele de*Gabrielli , dipano , Vesc. dì Ur- 
bino , creato da Giulio li Prete Card, di S. Agata nel di 
primo Decembre 1505 , e pubblicato alli 1 a dellostesso 
mese . Ottó in seguito al Titolo di S.Prassede lOv’é sepol- 
. to . Mori alli J Nov.i Ji i.( ^ Ciaea Tom. lll.p.aéo. Con. 
telorip. 108 . Cardella Tom. lll.p.^tx .Benigno di' Avanzati 
Motizie della Bnil. di S.Pranede . R orna 1725- A544 ) •• 
Xlll. Annoiai-] . Ercole de’Conti Rangoni , di Modena, crea- 
to da Leone X Diac. Card, di S. Agata nel primo Luglio 
1517. Erra il Martiodli , che dalla Diaconia diS.Adriano 

' pas- 
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.passò a S. Agata . Fini di vivere in Roma nel i;x7 • Fa 
sepolto in S. Agata» senz’alcuna Iscrizione. {f^Ciaec» TJIl» 

, p. 409 . Gatimbtrtop. 1^6» Cofitelori p. 126 . Cordella T, lì^, 
p. 63 . Tirahoicbi Biblioteza Modenete Tom. p.tSi ) . 

Xiy. /fono I J17 ; Pirro Gonzaga di Mantova , Vesc.di Mode- 
na. Clemente VII lo creò Diac. C ard. di S. Agata alti *i 
Nov. i$a7 , mentre trovavasi ritirato in Castel S. Angelo 
pel terribile saccheggio dato dalle Truppe ddl’Imperator 
Carlo V. Mori nelle vidnanze di Modena nel 1529 , e non 
già lo stesso Anno , che fu promosso alla porpora , come 
. asserisce l’Ughelli . ( dace. Tom. Hl./r. 495 . Coatelori 
p.\Z9> » Cordella Tom- 198 ) . 

XV. /inno IJ29» Francesco Pisano Veneziano, Vesc. di Pado- 
va * creato da Leone X Diac. Card, di S Teodoro a di 
primo Luglio i$i7 . Nel 1^29 ottò a S. Agata, e quindi 
aS. Maria in Cosmedin, quantunque il Crcscimbcni nella 
• Storia di detta Basilica non ne faccia menzione .Clemen- 
te VII nel i5jj lo traslatò aS. Maria in Portico ; donde 
, sili 27Genn. 1J4J pas.sò ad esser Titolare diS.MarCo*. Fu 
poi successivamente Vescovo di Albano , Frascati, Porto 
ed Ostia . Mori in Roma alti 29 Maggio 1570 , sotto il 
Pontificato diS. PioV. E’sepolto nella prefata Chiesa di 
SJVIarco . (J^. dace. Tom. Ili, 41 a . Contehri p.wo, CoT’ 

. j della Tom.lP', p. 68. Torrìgio loc, cit. />. 1 82 ; Qqirlo /ini. Erra 
Storia della imagine , e Cbieta di S.Mnria in Portico di Campi- 
telli . Roma i'j^op.12^'), ' ‘ , 

XVI. /inno 1544 : Tiberio Crispi, Romano , da Paolo III creato 
^ j;' Diac. Card, di S.Agata alli i9Dec. 1544,. e oon già alli 7 
■ ' Geni). 1 J45 } come scrive il Martinelli . .Giulio III alli ao 
Nov. ISSI lo promosse all’Ordmede’Prcti,. e gli confer- 
mò in Titolo la stessa Chiesa di S. Agata . La dimise àllf 
18 Maggio is6a , ed ottò aS. Maria in trastevere . Fu Arci- 
, vescovo di Amalfi, Vescovo di Sessa i’C quindi diSabi- 
na . Mori d'anni 69 inSutri glli 6 Ottobre is66 , donde 

fu 
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f\i trasferito io Caprtnica, c sepolto tfenathièsa pn*hch 
palc. V’échi dice esser morto in Capranic'a . (f< dace, 
Tom, III, ^.'7o5. Cotttelorip. 170 ; Carde! la Tom. iì^p. 171 . 
Petti Moretti IVoriria CarditiaUum Titularittm S. Mariae ia 
Tramtiberim , Romae^’1^%. ^*34 • Spet 'àndio 'Sabina Sacra 
pag. 240 K I ' .1 

XVII» ednno i$ó2 . Fulvio della Cortiia $ nato in Perugia, e poi 
Vescovo della stessa Cltrà , nipote di Giulio III, da coi fu 
creato Prete Card, di J>'. Maria in Via . Ottd in seguitò al 
Titolo diS.Barrolomco all’Isola , sebbene sia stato omesso 
dal P.Casimiro da Roma nelle sue Memorie Storiche delle 
Chiese , e de’Conventi de’ Frati minori della Provincia 
Romana ( Roma 1744 ). Sotto Paolo IV passò a S. Stefano 
, sul Monte Celio;e sotto Pio IV alli 18 Maggio 1 a S. Aga» 
ta^ Fu quindi Titolare diS. Agnese, di S. Angelo in Pe- 
scheria , di S. Lorenzo in Lucina sotto Pio V , e di 
S.Adriano . Gregorio XIII gli conferi il Vescovado di 
Albano, donde fu traslatato a quello di Palestrina, quan- 
tunque non ne faccian menzione né il Cecconi.né il Petri» 
ni, nè il Suarcsio nella sua Praenate antiqua .Fu finalmente 
Vescovo di Porto . Mori alli 2 Marzo 1585 {y.Ciacc, 
Tom, III. p,q^9. Car della Tom. IP'.p. 507 ) . 

XVIII ^nno 1565. Giov. Michele Saraceni, Napolitano , da 
Giulio III creato Prete Card, di S.M. di/^r<7 Coe// alli 10 
- Dee. «5v« • Sotto Paolo IV ottò al Titolo di S. Anastasia . 

Alli 7 Febr. 1565 a S. Agata ; e nello stesso Anno a S. Ma- 
' ria in trasteverc . Fu Arcivescovo di Acerenza , eMatera , 
€ poi Vescovo di Sabina . Mori in Roma alli 27 Apr.1558 , 

' Traspiijrtato ih Napoli , fu sepolto nella Chiesa di S.Ma- 
' ria a Foimello . ( y. dace, Tom. III.^. 770 . Contelori.- Cor- 
della Tom. ly. P.Z09. Casimiro do Roma Memorie Storiche del 
Convento , e Chiesa di S. M. di edra coeli . Roma 
Filippo Coppello Brevi notizie àelt aneieoy e moderno stato della 
Chiesa Collegiata' di S. Anastasia, Roma^ij22,p. q^.Crescim- 
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.j. BeiHiSf ideila Batil.di Suinaunia Titolo Cardinalizio', Rama 
1732. p. 16 .Moretti loe. cit, p, 34 . Frane, Paolo Sperandio 
Satina tagra e profana y antita e moderna. Roma 1790. p. 345 ). 

XIX» /fnno 1 565 f Gio. Battista Cicala Genovese , Vescovo di 

^ Albenga , da Giallo III creato Prete Card, di S» Clemente. 

' Alli 7 Nov. lytfj ottòa S. Agata . Alli 30 Apr. ijó8 ebbe 
il Vescovado di Sabina . Non fu mai Titolare di S. Ana* 
stasia , come asserisce il Ciacconio ( 7 * 04 ». III. ^.779) ,ed il 
. Cardclla ( 7*0». IP', p, 335 ) . Visse anni 60 . Mori in Ro- 
ma alli 8 Apr. 1570J ed é sepolto in S. Maria del Popolo . 

Rondinini I Sperandio p, 2^ , Alberieep. laj» Landucci 
p, 16 f. ipa) . • • . 

XX. Anno 8 .Tolomeo Gallo y di Como , Vesc.di Martora- 

no nella Calabria citeriore , e poi Arciv. di Manfredonia 
nella Capitanata . Pio IV' alli i* Marzo iy6y lo creò Prete 
Card, di S.Teodoro > donde passò a SPancrazio. Alli 14 
Mag. ij^8 ottó al Titolo di S. Agata , ed in seguito passò 
a S. Maria del Popolo sotto il Pontificato di Sisto V . Fu 
Vescovo ,di Sabina, di Frascati, di Porto sotto Clem. Vili, 
e di Ostia . Mori in Roma alli 3 Febr. 1607 . E’ sepolto in 
S.M> della Scala . Essendo Protettore della Congregazio- 
ne Verginiana , impetrò che fosseceduto allamedesima 

. da. Gregorio XIII il possesso di questo Monastero. (P'. 
, ' Ciacc. Tom. III. p. P47 . Torrigìo p. 184 . Sperandio p. 348 
. Albeticip, 133 . hanductip. i8j. 192 . Cordella Tjy, p.2%\, 
V Bollario Romano Bolla di Siilo P' de' 6 Nov. 1587; altrade* 

. 4-A^0V.i5Pi ilnnoe.lX’, altrade' i-j Apr.\^94 dì Clem. Palili 

altra de' 1 8 Genn, 1 Jp8 j ed altra de' »p Apr, dello netto Pon- 
'•! tejke ) . . 

XXI. Anno i%8j. Girolamo Mattel , Romano, creato Diac. 
'Card, di S. Adriano da Sisto V alli 17 Dee. 158^ . Alli 20 

^ Apr. 1387 oteò a S. Agata ; nello stesso Anno a 5 . Maria 
, in Cosmedin , c quindi aS.Eustachio. Promosso all’ Or- 
dine de’Prcti , cb^ il Titolo diS.Panarazio . ll Pictramcl- 

la- 
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. fora ne assegrfa la morte a IH 8 Dee. ttfoj .sotto II Pontifi- 
cato di Clemente VIII.Fu sepolto in S.Maria'di AraCoelù 
( P'"» Ciacc, Tem.lP'.p. i6j . Caràella Tom. p.i%6. Crescim- 
,èe*ti p. ajj . Catimhro daRomap. yj . Boila • divisto P' d^ 6 
Nov, I jSy ; /^hra dei medesimo de' 1 5 Gena, y ed altra de' 19 
, Feir.1^90 . ^Itra di Ctem.SWl de's'j /}pr. ' 1JP4 ; altra de*tt 
D$c.i^9j ; altra de' 18 Getta. 1598 ; altra de'29 /Ipr. i 5 oi ; ti 
altra de' 14 Luglio deir /tato ittesso, e dello stesso Poatcfice') . 

XXlL /inno\i%j. Benedetto Giustiniani, Genovese, da Sisto V 
creato Diac. Card, di S. Giorgio in Velabro alli lyDcc. 
15S5 . Alli 1 1. Sctt. deH’Anno seguente ottd alla Diaconia 
diS.Agata. Alli 13 Marzo ij8p passò a S.Maria inCosme* 
din( sebbene il Crescimbeni non ne faccia menzione ) , c 
non già a S.Niccold in Carcere Tulliano , come pretende 
il Ciacconio sull’ autorità del Vittorclli . Gregorio XIV 
alli 14 Gennaro 1J91 lo dichiarò Prete Card.dl S.Marcello. 
Circa il 1601 ,e non giàalli 17 Mar^o 1599 , come scrive 
■ il Martinelli , fu traslatato da Clem. V ili al Titolo di S.Pri. 
sca. Da questo passò a S.Lorcnzo In Lucina alHiyAgo. 
sto idii . AHi 6 Giugno idia fu fatto Vescovo di Palestrina. 
Alli i <5 Seit. »6ij diSabina . Alli 31 Agosto idao di Porto. 
Mori in Roma alli 27 Apr.i5ai .Fu sepolto ioS.Maria sopra 
Vi\vAX\z{.P,Ciac.Tom,lP' p. 168 • Cordella Tom» P'» p .^^9 • 
Federico di S. Pietro p.\\6 , Cecconi p. 402 . Petriai ja * j J • 
Eolia di Sisto P' ia data de' i j Geaa. 1 59o,fd altra de' 19 Fe6r> 
dello stesso /Inno . Bolla di C/f». Vili dP 4 Nov. 1591. /fltr* 
de' ì"} /1pr,i^94 . tlltra de' 22 Dee. 1597 .Altra dP 18 Geaa» 
IJ98 . Altra da' 29Apr.\6iti • Speraadio p. aya ) . 

XXIII. Anno I ygp Federico Borromeo , LMilancse , da Sisto V 
creato Diac.Card. alli 18 Dee. 1587. AlliiyGenn. delse- 
guente Anno gli tu data laDiaconia di S.Maria in Domnica# 
Alli 1 1 Genn. 1 589 ottó a SS. Cosmo e Damiano . A Ili 13 
Marzo deir Anno medesimo a S.Agata . Alli 14 Genn. 
1591 aS.Niccolòin Carcere Tulliano . Promosso all’ Or- 

di- 
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, -• dine de’ Prèti , ebbe II Tftólo» di S. Maria d^ìi Angsil ’ 
: al le Terme, sebbene H Martinelli nonnefàccia- mcneio- 
ne* Vi sono tre Bolle di Clem.VIII, una de'17 Aprt.1594, 
r altra de* a» Dee. 1S97 , e V altra’de’ a8 Genn. 15984 ed 
: • una di Paolo V delprinapNov. i 5 io,’nelle quali il prelo* 
dato Cardinale si trova sottoscritto Titolare della detta 
• . Chiesa* Sarà mèglio - dimostrato in un Opna ,che verrà 
- publicata dal Sig. Ab. Cancellieri , col titolo Le Terme Dio» 
eiezione illustrate , con le Chiese ivi erette di S. CiriacOt della 
Madonna degli /inceli , .e di S, Bernardo ^ che manoscritta 
ha favorito di comunicarci (^. dace, Totn,lf>'. p.ìi6 ; Car* 
della Tom.y. f.389 : Bernardinus Mezzadins Disqaisith UstO' 
fica de SS, Cosma y et Damiano y in duas pbrtes distriiuta y in 
quorum /. SS. MM. atta continentur , in altero expenduntur mo- 
numenta Batilicae .Xomae ij^j, p,i6ì ) ' • ' ■ 

XXIV. /dune 1591 : Càrlo di Lorena Vescovo 'di Metz, e di 
Strasbourg, Bgtio del Duca di Lorena , da Sisto V creato 
Diac. Card, nel 1489. Gregorio XIV alli 7 Apr. 1591 gli 
Conferì la,Diaconia di S* Agata , rimasta vacante perla 

i dimissione del Card. Borromeo , e non già pel passaggio 
‘ del Card. Giustiniani* a S. Maria in Cosmedin , come 
1- scrive l’-Ughelli . Visse anni 40 '.'Mori in Nancy, Capitale 
della Lorena alli *4 Nov. itfoy.' Fu sepolto in quella 
Cattedrale. (P'.Ciacc- Tom.iy. p. s^g. Cordella Tom.P', 
p. 308 ).. . • '• 

XXV. Luigi-Capponi, Fiorentino , creato Diac. 
Card, di S. Agata ’da Paolo V , alli 34 Nov. 1608 . 'All! 
13 Genn. 1615 ottó alla Diaconia di S* Angelo in Pesché* 
ria . Promosso all’ Ordine de’ Preti . ebbe il Titolo di 
S.C?rIo de* Cattina'ri , in tal tempo'sostituito aS. Biaggio 
dell’ Anello . Passò in seguito a S. Pietro in vincoli, cpoi 
a S. Lorenzo In Lucina , óv* é sepolto . Morì nel 1659 . 

( y. dace, Tom. /A*. p. j^xo.Cardella Tom, Vl.p, 1 51 ) • 

L XXVI. 
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itfaa.' Marco Ahtònjo Gozadrnfi;! Bblognete , 

• crcato.da Qrcg.XV PreteCàrdl di S. Easebio ; 'non-già 
r «Hi ti Luglio 1621, come ban creduto il Martinelli; ed 

■ 1 , aitrji ma qualche tempo innanzi p da che si trova la sua 
' soscrizione in una Bolla del prefato Pont, in data de’ia 
Marzo di detto Anno .Che in seguto fu Titolare di S>Aga- 
ta é fuor (fi dubbio y sebbene sìa stato omesso dal Ciac* 
conioi Esiste tuttavia sulla Soglia della Porta, che introdu- 
. co alle Suhze '.sulla Navata ' a destra della Chiesa , i ncisa 

* ' in travertino , l' iscrizione df . jivt» C^d. Gozadi/tut Titula- 
. r/i , et Protector \ Inoltre si legge presso il succennato Mar- 
tinelli un Breve di Urbano Vili , In data de^sS Sett. i6s;, 

. col quale vien destinato il Card; Ottavio -Rodolfo per 
■> Protettore della Congregazione Vergintàna,' ne’ seguenti 
termini » Cum per ebitnnt b, w* AmomiTinuìi'^. Agatbae 
>; Pietbytcri Cctrd'.Qoteditti Hurtcupati^ Cmgtegatienii Moutìs 
p'irginit *dumvìxérit,Pr9tectoris\ uuptf apuà Sedtm eaadem 
defuncti ee, Crediamo di poter decidere anche riguardo 
' attempo, ch’ebbe il Titolo di S. Agata '. .Gregorio XV 
Tabilitò , con un Chirogralò in data de'a Agosto idis., ad 
esiggersi tutte le rendite di questàChiesa spettanti alCard. 

- Titolare , tanto quelle decorse dal 161 5 , dai eh’ era stata 
dimessa dal Card. Capponi , quanto per l’ avvenire > fìn- 
: ' che fosse stato creato 11 nuovo Titolare , quali rendite nel 
Chirografo si dicono ascendere ad annui sc.140 ; colla 
condizione d’ impiegarle a rìstaurare il Palazzo Diaconà-1 
, le 3 già in t^t-oprietà de^Monaci Verginiani . Fu dunque 
Titolare -dopo la data suddetta » e per poco tempo potè 
^ esserlo • giacché mori 'nel seguente Anno 1623. Promosso 
al Vescovado di Tivolr •i fu poi traslatato a quello di 
Faenza . E’sepolto in S.Anà’ea della Valle . ( Ciacconio 
Tm. IP'.p.J^i^^ Cordella Tem,l^I.p. 2 z% .) 

XXXVll. 
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XXVII» <5*5 iOttaVio Rodolfair di Firenze , dxOego* 

, 'fio XV elette)^ Prete Gard' dfS.Agncie nel Foro lAgona» 
. le (a) alti 5 Seti. i 5 »a Alli '7'Ottotìre del scgUervtC'Anno, 
primo del Pontificato di Urbano Vili ^ ottà .al .Titolo di 
\S.Agara . Erra il Giacconio nciràs$egnargU prima ’M Titolò 
di S.'Agata» !e poi quello dì S»Agncsc Nel itfai fu creato 
Vescovo diGirgentp , ove moti alll d<Luglio itì»4.- ( 
dace. Tonti l(^.'p,'^% <f<,-C«tdellaT^<nn. ì^l p. 

XJfVllI.. jlnnoiéì^ . Francesco Barberino, di Firenze nipote 
„ . di^Urbano Vili . dìil medesimo .creato Diaconò Card, di 
^ •. S. Onofrio sul GianIdOld alli.a Ottobre 162 j . Alli 13 'Nov. 
dell' Anno seguente oteò alla Diaconia di S. Agata . Creato 
Vice-Cancelliere gli fu conferita la Chiesa di S. Lorenzo 
InDamaso. Nel 1666 fu proclaipato Vescovo di Ostia. 
|. - Fini di vivere iri Roiria ,qel 1579 ,• efu sepolto neirantica". 

Sagrestia di S. Pietro in Vaticano >' ( dace. Tom. 7 /-^. 

, p* j*5 , Cardtlla TQ,yi. p.\i% , dampinut de S. R.E. yice- 
Cancellario . Romae l<597 . Bovio la pietà trionfante tù le di’ 

, strutte grandezze del Gentilesimo ^ nellafandazione della ittsi’ 
gne Basii, di S. Lorenzo in Damato Roma . 

-, Fonteca de^Baùl. S Laurentii in Damato. Romae 174J ^.'180. 
Galletti S. laser. Roman, p. 2ji . Cancellieri De Secretariis 
Tow, 7^.^.;I4S2. 1478 ► 1748 .) m i . , , 

XXIX . /^nno 1632 . Antonio Barberino , altro nipote ,di Urba- 
, no Vili , :da cui^ 1 ^ creato ,,piac.,Gard. all! 30 Agosto 
^ .1627 . A-IÌi.7 Febr.^ dcUeguentc Apnoi lu proclamato, j ed 
' allì 28 dello stessp Mese ebbe 'la Piaconia di S. Maria in 
Aquiro. A'.li 29 Npv. 161 » la dimise , ed ottó a S« Agata, 
dpnde passò a S.^MàriZi ip via lata , Fu Gran Priore, dell* 
•. . . L * : Or- 


ti) Il prclodàto Si^.Ab. bancéllieri nella sua' descrizione delle hinzioni 
della Settimana Santa > che si celebrano nelh Cappella Pontificia, alla p. 1 ]i 
promette la Storia della Chiesa antica, e moderna di S; Agnese nel Circo 
Agonale, con un Appendice di, monumenti, egli atti del maatiriodi detta 
Santa , corretti, ed illustrati . 
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Ordine Gero*olomitano . Mori In Netrtì i Diocesi di Ài* 
bano j in Ag. 1671.' ( Ciacc. Tom. IP', p, $64 . Cordella 
, - Tom. P'I. p. *78 . MartiaeHi Trofeo della Croce eretto in Roma 
rulla via lata da S. Pietro, p.ì^t .) 

XXX. elarto 1^41 .Giulio Gabrielli , Romano, da Urbano Vili 
creato Di ac. Card, alti io Dee. 1641 . AHI aoNov. del 
s^uente Anno gli fu conferita la Diaconia di S. Agata . 
Alti 14 Maggio lóss 9 promosso all’Ordine de’ Preti, 
ebbe il Titolo di S. Prisca sull* Aventino . Ottd quindf- 
a S. Prassede , ed a S. Lorenzo in Lucina . Fu Vescovo di 
Ascoli, di Sabina, e di Rieti. Mori in Roma neli(i8(i. 
E’ sepolto in S. Maria sopra Minerva . ( P'. dace. Tom. IV; 
p.6n . Cordella Tom.P'U. p. . Davanzali 'p. ^ 4^ .' Spe- 
randiop.isó.) , 

XXXJ. /Inno iffjs. Vincenzo Costaguti , nato in Roma nel 
1612 , eletto da Urbano Vili Diac. Card, di S. Maria in 
Portico alli ij Luglio 1645 . Al dire del Ciacconio,'ottó 
in seguito a S. Angelo in Pescheria , ed a S. Maria In Cos. 
media . Dagli Atti Concistoriali risulta , che aiti 14 Mag. 

• ì6$S gli fu conferita la Diaconia di S. Agata ,'ed in una 
Bolla di Alesandro VII , in data del primo No V. 1658 , si 
1- trova sottoscritto Diacono di S. Eustachio . Promosso all* 
Ordine de’ Preti, ebbe il titolo di S. Callisto, il eh’ e sfug- 
gito dalla diligenza del Moretti nell’elenco di que’ Ti.^ 
tolari. Mori in Roma' alli 7 Dee.' 1660 . Fu sepolto in 
-■ S. Carlo-de’ Cattinari, (P'.Erra p.\ì9 . Ciacc.Tom.Vi.p. ji . 

■ ■ Cordella Tom.VW ^.41 . Crescimieni p.z^ó .) 

XXXII. Giovanni Stefano Dortghi , Genovese , creato da Ur- 
bano Vili Diac. Card. diS. Giorgio in Velabro alli 13 Lu- 
- glio 1643*. Ottó quindi alla Diaconia di S. Agata. Fu prima 
Vescovo' di Ajazzo in Corsica . Alessandro VII nel 1655 
gli conferì il Vescovado d’ Imola; e nel i66j 1 ’ Arcivesco- 
vado di Ferrara , col carattere di Legato à latere . Mori in 
Roma alli 7 Dee. 1668 , e fu sepolto nella Chiesa del Ge- 
sù. 
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tA. ( ^C/«ee. 7 o»»,IV. p 6j2. Cordella 7*0M.VII.^.44 . Federi- 
co di SJ*ietro p-iìj), 

XXXIII. jdfiooi6^S. Girolamo Farnese, Romano, nato nella 
Terra di Latcra , feudo di sua famiglia, l’Anno ^ 599 * 
Alessandro VII lo creò Diac. Card, di S. Agata alli 29 Apr. 
1658 , secondo apparisce dagli Atti Concistoriali . Ascrit- 
to air Ordine de’ Preti , ebbe il Titolo di S. Agnese fuori 
le mura, quale ritenne fino alla morte , come dalla iscri* 
zione al suo Deposito nella Chiesa del Gesù . Fini di vive* 
re in Roma alli 18 Feb. 1668 . 

XXXIV . j($7o . Federico di Assia Darmsrat , Vescovo di 
Uladislavia, figlio del Langravio di Assia Lodovico, del 
nominato il Fedele. Da Innoc. X-fu creato Diac. Card, 
di S. Maria nuova alli i9Fcbrajo i6$t*. Ottò dipoi a 
S. Cesareo , a S: Eustachio ed a S. Niccolò in Carcere 
Tulliano. Alli 14 Maggio 1670 passò a S. Agata, come 
costa dagli Atti Concistoriali*. Moil nel tòSa , sotto il 
Pontificato d’Innoc. XI . Fu sepolto nella Cattedrale di 
Uladislavia. 

XXXV. yiano iòSo. Girolamo Casanatta , nato in Napoli , ma 
di origine Spagnolo , creato da CFem. X Diac, Card, di 
S.Maria in Portico alli 13 Giugno 167 j . Ottò poscia a 
S. Cesareo, ed alli 6 Apr. 1680 a S. Agata. Promosso all’ 
Ordine de’ Preti, ebbe il Titolo di S. Silvestro //tea^/ze. 
Mori in Roma nel 1700. Fu sepolto nella Basil.Laterana. 
ly.Guarnacci •vitae^et resgesfae PoHiificum Romanorum ^ et 
S. R. E- Cardinaiittm, à Clem. X, usque ad Clem. XI L Romae 
^ 177». Tom, l.p. 57 . Etra p%\ jo .Giut.Carletti Memorie /xZft- 

rico critiche della Chiesa^ e Monittero diS, Silvestro in capite. 
Roma 1795. p. 200. Crescimbeni Stato della Cb, Papale Late- 
fanense . Rema i-ji^.p. 77 . Cordella 7 o;».VIl p,2 25. ) 
XXXVl. iò8 tf . Felice Rospigliosi di Pistoia, nipote di 
Clem. IX , creato da Clem. X Diac. Card, di S. M. in 
Portico all! 16 Genn. i67j . Poco dopo ottò aS. Angelo 
• ' . in 
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In Pescherii» ; quindi a S< M» in Cosmcdin ; té fìnaTmcnte 
all! 30 Sett. 16S6 a S. Aeata . Mori in Roma nel rtf88 , c 
fu sepolto nella Basii. Liberiana . ( GuarftactJ Tom. /. 

•f ' - /•45* Cordella Tom, A 7 /;^. »ip . Erra p.tjo. Bolla di Clem.X 
da' lì Marzo l6f^ . /fitta èT Imoc. XI de\ Gen/ió'f-j.Crescim’ 
henip.ì%i). 

IXZVII. /ìÉno i6i% . Bcned. Panfili, Romano, figlio di Ca* 
millojC di Olimpia Aldobrandini', e pronipote d’Innoc.X. 
Innocenzo XI looreó^ Diac. Card. diS. Maria in Portico 
nel di primo Sett. 16S1 . Alli-jo Apr, !685' otfò 'a S. Ce- 
sareo , donde passò a S. Maria in Cd^edin'".' AÌli 17 
Maggio 1688 fu trasferito a S. Agata , e dipoi a S.M. #» via 
lata . Mori alli ao Marzo 1730 , d’anni 77 . Fu sepolto 
in S.Agfaese- nel Circo Agonale , divenuta Chiesa gentili- 
zia di sua famiglia . ( y. Gaarnacci Tom. l.p. 8j . Cordella 
Tom.yiì.p. 261 .Errap. 130. Creici mòeoi p. 338). 

XXXVIII. /fnoo i68p. Carlo Bichi di Siena , creato daAIes. 
Sandro Vili Diac. Card, di S.M. in Cosmcdin alli 13 Febr. 
1690 - Alli aa Dee. 1693 ottó a S.Agata . Mori alli 7 Nov. 
i 7 j 8 . Fu esposto in 5 .Maria sopra Minerva , e poscia 
trasportato, e sepolto in S. Agata sua Diaconia . Esiste in 
essa il suo Deposito formato di stucco , senza veruna 
iscrizione , con disegno di Carlo de Dominicis . ( y. Guar- 
itacci Tom. l.p.l^% . Creicimheni p,2\^ , Cordella 'TVw.VIII. 

• ^.14 . Titi pitture, sculture ec.p.ìjì.) 

XXXIX. Vincenzo Grimani , Veneziano, nato in Mantova, 
creato dainnoc. Xll Diac. Card, di S. Eustachio alli aa 
Loglio -1697 Dimise in seguito la detta Diaconia, ed ottd 
aS.Agata. Nel 1708 fu destinato dall’Imperator Giusep- 
pe I. per Viceré del Regno di Napoli , ove mori alli a 5 
Sett. 1710 . Visse anni 55. ( y.GuarnacciTom. l.p. 489 . Cor- 
della Tom, Vili,/. 3j • ) 

XL. 
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>X#ipy(fwi7i8 . Lorenzo Altieri, Romano j creato in età di- 
•..,,anni 19 Diac.Gard. di S.M. in Aquiroda Aless. Vili alli 
rjNov. 1590. Oitò poscia a S. Niccolò in Carcere Tul- 
liano. Alli x4Nov. 1718 aS.Agata. Allì >4 Luglio 1730 
aS.Maria inviolata. Mori in Roma alli 3 Ag. 1741, in 
età d’anni 70. Fu sepolto in S. Maria in Portico . {y.Guar. 
nacci Tom. I. p. 377 . Cwtiella Tom, Vili. p. aj . Erro 
p, 6 ^.vax'), 

XLI. Anno 1730 . Carlo Colonna , Romano , da Clemente X I 
creato Diac. Card, di S. Maria della Scala alli 17 Maggio 
• ’l 1705. Fu poi trasferito a S. Angelo in Pescheria , ed alli 
34 Luglio 1730 aS.Agata. Mori in Roma nel 1738 , ma 
non prima del di 10 Maggio y giacché si trova la sua so- 
. .scrizione in una Bolla di Clem.XII della data suddetta . E* 
sepolto nella Basll.Lateranense .{p'.Gnarnacci T'ow.IL^.izj . 

< Cordella Tom, Vili- p. l 6 ^ ) . 

XLII Anno 1739 . Carlo Marini j Genovese , creato Diac.Gard. 

• di S. Maria in Aquiro da Ctem.XI , alli 29 Magg. 171$. 

• Ottò quindi alla Diaconia dc’SS. Vito, e Modesto . Alli 
15 Luglio 1739 aS.Agata . Alli 7 Agosto f74r a S. M. 

> inviolata. Mori in Genova nel 1747» e fu sepolto nella 
Chiesa della Ssma Annunciata, detta delVastato. ( A'. 
Gnarnacd Tont, II. 27 7 . Cordella Tem. Vili. i <52 ) . 
XLIll. Anno 1741 . Alessandro Albani di Urbino, da Innoc.XIII 
> creato Diac. Card, di S. Adriano alli e i-Luglio 1721 . Passò 
: ' in seguito a S.M. in Cosmedin , quale ritenne poi in Com* 

* < ' menda , ed ottò a S. Maria ad Martyres . Alli 7 Agosto 1741 
■ . aS.Agata. Alli n Marzo 1743 3. S.Mar\a in via lata . 'Mori 
in Roma nel 1779. E’sepolto nella Basii, di S. Sebastiano 
■ fuori le mura . { P'.Dionysius' Stroccbius-de vita Alexandri 
Albani Card. Romae'tye^ts, p. 48 l^o.Fauìur de Cinque , et 
(. , : Raphael Fabrinat Imitai, étresgettae Surnm. Ponti ficum , et 
S. R. E. Cardinalium , ad Cìnceonii exemplum coniinnatae , 
Roma iqiq.p, ic. 341. Cordella Tom. VIII.^* 198 ). 

’ ' XLIV. 


Digitized by Google 


X Lxxxvm. X 

XLIV. i 9 nHp 1745 ) . Agapito Mosca ^ di Pesaro , creato da 
Clem.XU Diac. Card, di S. Giorgio in Vclabro nel di pri* 
mo Ott. 1732 . Alli li Marzo 1743 ottò a S. Agata . Cessò 
di vivere in Roma alli 21 Agosto 1760. Fu sepolto nella 
Chiesa de’ PP. Cappuccini {\).{y.~Guarnaccf Tom.ll.p. 6ji. 
De Citiquep> 2 i . Cordella Tom. Vili; p. 2jp Federico di S.Pie- 
irò p.iì^). 

A'LV» /dnao 17^0 . Girolamo Colonna , Romano , da Benedet- 
to XIV creato Diac. Card, di S. Angelo in Pescheria alli 9 
Setr. J743 . Octó poscia a’ SS. Cosmo, e Damiano ; ed alli 
21 Sett. 1760 a S. Àgata . Morì in Roma sul principio 
dell’ Anno 1763 . Fu sepolto in S. Gio:Lacerano (P'.De 
Cinque p. 1 77. Cordella TJX. ^.23 ) . 

XLVI. 1763 : Prospero Colonna diSciarra, Romano, 

. creato da Bencd. XlV Diac. Card, di S, Giorgio in Vclabro 
alli 9 Sett. 1743. Dimise inseguito tal Diaconia • ed ottò 
aS.M. odMortyres . Alli 24 Gcnn. 1763 fu trasferito a 
S. Agata . Fini di vivere in Roma nel 176$ . Fu sepolto 
nella Basii. Liberiana ( P'.De Cinque p, i%i,Federico di S.Pit- 
tro p, ,C ardelluT.VYÌl.p.tg^ i 

XLVII. /inno\76% . Luigi Maria Torriglani , Fiorentino, da 
Bcned. XIV creato Diac. Card, de’ SS. Cosmo, e Damiano 
alli 26 Nov. 1753 . Òttò quindi a’ SS. Vito e Modesto ; ed 
alli 22 Aprile 1755 a S. Agata. Fu Protettore della Bene- 
dettina Congregazione di Monte Vergine . Visse anni So» 
Morì aIli5Gennajo 1777 . Fu esposto , e sepolto nella 
Chiesa-di S. Giovanni de’ Fiorentini. (A'.De Cinquop.$ì% • 
Cor dello TJYk. /». $4 • ) 

LXVIII. 


(1) Di questa Chiesa , in cui son "sepolti molti C ardinali , non meno 
eh e de’Monastcri delle Monache Cappuccine al Quirinale, alla Madonna de’ 
Monti, ed aS.Uibano, ne abbiamo veduta manoscritta una Descrizione 
csatiissima, fatta dairindefesso iig.Ab. Cancellieri , che speriamo vegga 
presto la luce . 
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inDomenitoOrfini^d’Aragóna ; nato In^a^ 
*i r poli •-eletto: da Benedetto XIV^ Dbcoflo Gardinale'alli 9 
.Settembre 1743 .iGlr^ìn pcQgntsso'GOoferfta la Diacenia 
. <k'%ioti VitpiC Modesto!) dilla qìMie passò a S. NicColò 
i. ' {a -Carcere -Tulliano.) )ie :qQÌhdi'>a ^Viith-ad Afarfyrei • 
4^5 Fcb»j.o;i777 ^ Agata f o-^ìnalmente ,da primo 

' Disconova & MànV iavitimà , • VHsso anni 70 < Mod alH 19 
. , .GcB8sjo >t7S9 r Fui esposto io Maria iO'Vallicdfa ) ed 
( < io sesnico. trasportato» e sepolto nella Basilica'dr SGio* 

; jaamù I^atcrauo D$ CUtf/ite V CurdetU' Towit IX, 

XUX« x^»«a r7>9. Andrea Negrool, di Bergamo» ci*eatodi Cle* 

• ì lineate }^l3Diac.Card-de^£anti Vito , c Modcsto'allIiS 

.u ;X.ugHo jj Decenfbce 1779 oitò alla Diaconia di 

, .v.( S.Agata » f )|e Vitenae /BnoaDa' morte': Gessò di vivere alli 

• L . .17 <jenQai)i|<i7d5rèin dtà di aiial.79 , Esposto'nella Chiesa 

T' dùS*;AgostilsQi> itrpaltcàspostico » esepoltoiaS. 'Bifto- 
, u iomeoxlei Bcrgdindscbi . ■ 

1,1). ir^Mr<<f'7!69 .i.Kdnidro'Finoccbietti» Pisano , daila Santità 
i - 4 <VNòlti^Slgnore feliccmeote regsiaoted’apa PiCXSESTO, 
-I ;CreatQ Diacono Cafdiaale aill-i^DecembreniTSa^viPro- 
, tr.^matoalli 17 Decenbre 1787, ebbQ .la^d!aconia>dilSiAn• 
:v, gelo jnFeschcria.. .Alli 90 Marzo 1769 là dimise, èdottó 
a S. Agata * Mori d’anni 8j.»(.atli .uoOttobre 1799 > Fu 
esposto nella Chiesa di S. Andrea delle Fratte , e poi tra* 
sportato , e tumulatolo 5 ,A^ta,ovesi legge il suoEpi* 
tafHo riportato al Capo X . 

Li. jifuioiyp^WEmo » c Rrao Lodovico Flàngmi , vene, 
ziano , creato dallo stésso Sommo Pontéfice PIO Vi Dìae.' 
Càrd.dé'SS.Còtmò e'óamìaito allT' 3 Agosto ijSò”'. Alli ai 
Febr. 1794 dimise la detta D/<rcoxr/<i , ecLpttò 
quale tuttavia ritiene,. Site parlato al Capo Vliit della 
generosità deUprelodato ' Porporato : verso' questa sua 
Chiesa • per tutto ciò che riguarda il divin culto . 
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. ' parlerà nd presebtfe.ddsboT non rtìnumrtalia^ ; -e 
p ì; diamp à\ non poterlfmVgUo dcsCTlycro,'che riporwndo 1 * 
denco delle caricho, che con gerterale appiadsp’ ha'ésérci. 

! ^tatc In Venezia «uaPatrlt:, piiaiàd* Intraprendere la car. 

^ V riera ccclcjlaftica', c qtdlodeile Opere date alta luce ; Kel 
. • 17^3 fn eletto dcliCoasigHodo’40 al'eri«(oale'..:Neiy7tfa 
^ del Cpo»iglJo deVClvil nuovo. Ncri7tfdAwocadór di 
Comuoei q per ktccooda. volta >ncli759. Nel;i77ì Ejc- 
. . cutoie delle ddiberaziooi defSena» ; Provveditore sopra 
« . gliori,c-flaotiftc;:«Proccuratoied»di Atili ddiòpri-Ga. 
staldo. Nel 177J Revisore , e Regolatore de’dazji ElelIa 
Giunta del Consiglio dc’Pregadi ; c Provveditore per la ae* 

'3 conda volta sopra gliori>tiiioaete ì.Ndl.it^ -Savio alla 
mercanzia; Awocador di comune per la terna ivoita ; Con* 

, sIgUere di Venezia ; e Gorteteoie delie iLeigi ,« de’ Capi» • 
- tolarf dc’Consigli , e.GoUcg^ • Le sueprodózloni lettera- 
-r^;tic:sonOi una Orazione panegirica inlode del Doge Fosca- 
rini; Le Annotazioni alle Rime di' fleroàrdo Cappello, 
stampate in Bergamo in due Tomi ^r Una- tràdu*ione dal 
Greco ; deir Apologia- di Socrate fatta da Platone j che và 
.oì'insedta nel Corso d^Lctteraturà Greca del Cesarotti ; E 
-r: finalmente r.Argooantica di Apollonio Rodio i tradotta , 
j •• ed illustrau,Tomi due,ch’èuaadeilc Opcic'tfl cui potrà 
I i gloriarsi il oostì’o (Secolo. ; ' • i '1 : • 

: •. sj-' ^ ’ 
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.CORREZIONI 


.ERRORI pi STAMPA 

pij;.lV.Ii5.ii.,Herixtovio — — . u - ' 

pag.XI.lii«'.i8.RuIn.Epigra^mala Ru>nipfinRoin«Efigrsinin*» ^ 
paB,Xn. Iin.ij restifutum ' „ restriutam' 

pag-XVI.Iin.i«.Mart«‘ ' - W 2 rt*r>'; 

pag.XVIIIin.ig.Frisingcine' : 1* -I ^risipnie. ' 

pag.LXlV.lin.j. Virginisialni* • ’ Virgiuis atei* 
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AGATA 

' j <^BjetKÌe(tìna (^njrè^apoatV'ergìniana.; 



bólc a;;,dì ; gìegomo xra."- (4 
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<^egeriMt ' Bpìicopui Stroiit SérDÓtàui* Dei 
ad pet^étuam rei meviorìànt , ’ 


«gìBiiiii «inìTersalis Ecclesiac ,"nTCTÌtj» Ifcet ininfficicnribu^ , airiiu 
diapositione praesidentc* singulortim’ ChristiMelmm , pracscrtijn co- 
VUM > qui *ub suavi Rcligionia ;ogo > gratanr Alti nini o pr jcstarc no- 
tcuatur tunulatnm vota .^ex qniba* divina» cultns soscipit iiicremen- 
Inm f pii patri» aftaion«> pro^cquimur i ic proiit “cxpedit^ampKori- 
bus ftvoribut confovcains . Sanè prò parte dilectoruni fiKorum Vicarii 
Generali» > et Priorun>acMoiuc}wr«ini Cengregiitionis Monti» Virginia» 
sub Regola S. Benedicti .viventium » cujn»' COngregatìoiii» Caput 
Monaiteriunt ejusdem Mentis Virgini» Dioeeesi» exisdti'-lNo- 

bisnuper exhibita pctitio continebat c quod culti fpsi sununoperè bupiant 
in Urbe aliquam Donuim asm Ecclesia» ubi unus Prior ^ et '»ex Me* 
naehi degaat» etvitam regularem juxta ipsiusCbngregatienis insdtuta 
degan^et Altissimo faaiuleniDr habereiEtsi Kcclesiàm Srògathae Regioni» 
Montium de Vrbe > quae Titulus Cardinali» existit » et est dilectu» 
FiUua’noatcrPtblemaeus, Titilli ejusdem S.Agathae Presb^er Cardinali»» 
praesse dignoscitur , asm iHio» domo ,'"et habitatioailMi» ', ab omnibus 
sui» membri» , et perfinentii» cjusdem,-1/icarsdGene^li,et Priori, ac 
Monachi» , eornm' Congregationi hujiisnftìtli perpetuò per' No» 
concederetur, et assigna»etur»’eX hoc profeeto , divino» cnltu» in ipsa 
Eecle»ia maximè susciperet incremcnftim , -.et Prior, ac sex Monachi 
ipdus Coi^rcgationii inibi prò tempore degente» » ' divini» officiis in 


. C-v:.,. 


sa 


•' i 


(») trifinolt in p(rgomtna rsìs/e nrir ArcHvìe iti Mtnhtero yunìtamfnt t 

•ir Istrumtnte dì eeasfssss del Card. Telomec Callo, ed ella Bolla esecutoriale. 
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^ Tfo'partfc'ViVarll GètierausVel ftiòrum > ac Monachomm praeaictorum 

Mobil /uit^humiiitcr syppli^ujn ■huib^tp^i'^Vcfjlii^ pio 

•dfiiderio annueré 1 aliae^ue^jn i^^àemmis^ opportuna providere de 

benignitate Apc»tolica. digMrenuir.,Not igitiir, ^^,iviai cultus iti 

’ eadetn EcdcM S: Agarbar au^cntum sinceris desiderìmus effectibu^ 

ipsosque Vicaritipt ^CweraJein , Prio(CS> et Monachoit apiritualibus 

favoribas» et grààu^toimìtn SAoÌè«’tfriV et Wuiil tj^eAtfibètìi quibusvis 

cxconvnicatibait > tuipentionis , et interdicti , aliisque ecclesiaiticis 

aententiisVcenfurTs*i ei’pbènTT ,^'jureT v3 ab Itómmei qiiavis occa$ione> 

veleausa latti» siqnibui quomodolibet intiodati existant » ad effectum 

praeseatiujn duntaxat consequendum .» barum serie abiolventes , et 

absolutos fore censentes, hujusmodi suppGcationibus inclinatii EcclestVnl 

&Agathae pcaedictam > cum illiut domo , et habitationibui» ac aietiilyiit 

et pertinentiis sub oomibus » de ipsius Ptolomaei Cardinalis expresso 

contensu > et salvia ei(tem Ptolomaeo Cardiuali , et prò tempore 

existenù Cardinali Titulari ipsiui S- Agathae » bonii » • proprictatibiit • 

iuribus • actionibus .» fiructibui $ redditibusi , et proventibus ■» quos 

dilectus Ptolojnaeua Cardinalii isunc percipit » et quos ipse-i tuique 

Successore! Cardinalcs Titularei & Agathac cum iotegriiate > etabsque 

, ,aliquo in omitibin iii&adicen^ onere > seu contributione pcrcipere 

^ possine» ac debeant . haut inipsa domo» nnusPrior» et aex Monachi 

dictaeCongregationii» perpetuis futuris temporibus habitare» et vitam 

- regolareiQ juxtk ipeius Congregattonii, regularia instiuita ageic t, et 

eidem Scclesiae indivinit deservirc » et omnia onera ei iocoabcr.tia 

perferre» eliain abiqae co » quod aliquid prò eoruoi alimemit». autaliis 

neceisariii» ab ipso Ptolomeo Cardinali »;ia«t prò tempore exittente 

Card.Titui. hujuimodi petere » aut habere pouint . loiò duocMonachoi 

, OrdiniiHemiliatoriuB» bm siippreasi inibi degentet» quamdiù vixerint 

alimentare» etnecesiaria prò^ictu » cum iptis ineonirauui: vivendo» 

. -aut eorum,loco ^quadraginta .scuta quolibet < Anno eorum cuilibet 

persolvire » ft inibì habitationem traderc debeant . Prò Priori! » et sex 

. , Monaeborum ibidem per Vìcarium Cencraiem > et Congregationem 

hujuimodi introducendorum usu,et habitationciac ipsius Congcegationis 

Monasterio » et Conventu > et cum Claustro » Horto » Hortolitiis , et 

OStcinii» ac aliis necessariis ibi constrnetis, et construendis. Apostolica 

auctoritate tenore pracsentium perpetuò conccdimiis > et assignamus » 

_ 
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; «t illiiM Pri^rety .«Monachof hi dica ^ma 

prò tempore degentet,^ ab I» 1 et iiliiis tubiatioR^VU » ac incinbris. 
dictaque Ecclesia > per eiuodeo PtolomaciuH Card« ejusque . ^cccssotes 
,, Cardinale* Titulares prò tempore oxisteotea* nullateous.anorcri posse» 

. aecnon concessionem • et assigoatlonem hujasmodi » suos plenariot 
èffectus toreri» Ecdesiamque > et domuan htijusmodi > cum omnibus 
illius membri! , salvia Titulo» et fructibus praedictis $ qui integrò ipsi 
Ptolomaeo , et prò tempore existcntibus Cardinalibiis Titularibus 
remaneant > dictae Congregationi de coetero una cum Priore « et 
Monachi* > eadem auctoritate» etlam perpetuò subiicimus per Vicarium 
Ceneralem» et Visitatore! dictae Congregationis , prò tempore existehtesi 
Ecclesiam» ctDomum hujusfflodi, ctPriorem > et Monachos ibi prò 
tempore degeiites , visitaci , corrigi , ac reformari , ac jiixta regularia 
Instituta dictae Congregationis , et prout alia Monasteria dictae 
Congregationis reguntur» et gubernantur , regi^ et gubernari debere 
decernimus- Et insuper Priori > et Monachi! in ipsa domo prò tempore 
existcntibus »quibus omnibus» et singulis privilegiis» gratiis, tavoribus» 
et indultis'» quibus alii» aliorumque Moiiasterionim diete Congregationis 
Priores » et Monachi Uluntur »'acet uti potcrunt» quomodo/ibet in 
futurum pariformiter » et absque olla difiérentia ati pos 5 Ìnt»et debeant» 
auctoritate» et tenore praefatis concedimus» et iodulgemns . Non ob- 
atantibus ConstitutioRibus » et Ordinationibus Apostolici* » ac Ecclesiae 
domus » et Ordiqis pracdictorum » et juramento » ConBrmatione 
Apostolica > vel qmvis lemitate» alias roboratis » Statuti! » et 
Consuetudinibus»Privilegiii,qu9que Indultis» et Litecis Apostolici!» 
eisdem Ecclesiae » Domui » et Ordini» etiam quod Ecclesiae Titulares 
Religiosit prò inibi Moiiasteriis coiistruendis , aut alias concedi » et seu 
Religioso! ipsos Ecclesia! habere » et imbi Domos » seu Monasteria 
aedificare non possint» aut alias quomodolibet in contrarium pniissor. » 
et moti! proprio» et de Apnstolicae audtoritstis plenitudine» et Conci- 
storialiter concessis» confirmatis» etapprobatis » quibus omnibus » et 
singulis, etiamsi de illis» illorumque totis tenoribus » speciali! specifica» 
et expressa » qon autem per clausulas generale! idem importante! , 
aentio» seu aliqua alia expressio habenda fòret illit alias in suo 
robore pcrmansuris , hac vice dumtaxat » specialiter » et expressè 
derogamus» coeterisque contrariit quibuscnmqne . Nulli ergo omninò 
hominum liceat hanc paginam uoscrac absolutionis» concessioais» assi* 

gna- 
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gntc!oai^itt6feM<Milr, taéìrige^a',>»tl ei 

lino tunei^o cantrahere . Si quia antem hoc ' attentare praesiTtnpserit » 
indignationeflionnipataitiaDei «acbcatomn Petri et PauFt Apostolornm 
eiui tk noverìt ìncnrMrum . Datam Romae apud S. Petram Anno 
Incarnationis Dominicac Milienmoquingentenmo septoagciisio nono» 
Nono Kalendat Martii , Pontificatua Nottri Anno octavo ec, ‘ ‘ 
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